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@a#o lrilo$e,
Questa volta, coglta,Eó lrocoaalo-

ne ill questa lettere, per segnalaÉl
ùDa inlziÀtlva che a;bDlamo voluto
Preùralere, tndottl, ad essa, da Dol-
tisslme .tra le' Tue lett€re od I
Tuol quesltl, Assal slresso, lnJattl;
cl avevl scrltto per chlederci le ca-

dl questa
sa4rerae i
lo oDpure

stlca dl

"B'ì'tfi-Plego plù ldoneo.
A Yolte, sl ttattaya dl valyole te-

fclle trovare nelle comrDri tabeUe.
tr'u cmì che decid€úmo d! col-

lnat
due
valv
ame
ess€re aU lacllisslnr cortsultazloDe
e dl ofirlre, nel il
m^aggfor nunero he
sapplamo che plù Tl lnteressano.
Alle tabelle del,le valvole, 6iaraano
auegate anche tabelùe dl tfensl-
stor.

Yantaggio DoteyollsslEo alelle ta-
belle, sarà pol, quello itella possl-
btutà dl ur coBtinuo aBglorna,men-
to di osse,: lnfattl ilata la pùu-
colare rllegàtura u stesso potDal
applicarvl ult€rlorl fogll di aggiuD-
te, che nol stessl, man mano met-
teremo a Tua altsposlztone. Ir. umo
dei prosslmf DuEeri. Tl darem.o no-
tizla alell'iDlzlo' della dlstribuzione
di queste tab€lle, che sia.mo certl,
lncontreraDno ll Tuo interessie,
Per Te, lnfatti, appassionato al
campo della raillo e .Iella eùettro-
rica, quei prontuali avraDno le
stessa inportarrzs. an un veÌo e prtr-
prlo atttezzo da la?oro, dato che Tl
perranetteranno dl ri'alllrre al mi.uimo
gll errorl commessi Dei collega,@en-
tl e dl rlcavare itr masslmo, d,a cia-
scuna delle valvole o traùslstors
cbe staral momtandq p€r nolr llar-
lare della utilità
terra,Dro quanalo
qualcbe eppareoc

An he uDa 6c€!rr Droforala ben'18
Eetrl come questa può essett rl-
presa, qua.ùdo ll rif,ettore sla ste-
to regolato nell4 poslzlcne corrl-
sltorÌd€'Dte.
rpot., o m€

ll f*scio

il "-;s
meL

tere i buJbi stessi, h condliaioni
dli oftrir,e iI lono rna"ssirrno.

I riflettorini ùa arprplicare aL
le maoqhine no.rìrnatri, rcperi,bi'li
in cum:rnercio, pul costandlo, co-
me rnin'irnro, un pra.,io di rnigliada
di ilire, non {,railgono darwero
questa cif,îa, d,ato anche il fat-
to cftre essi, non pertrnettorio al-
ouna rqgolazione deuje olraút€-
risti,ehe de1 fasoio, Ìurninoso qhe
si maniÉesta dla essi, aI ú'nom€n-
to del:l'acrcensione del,,bulfbeúto.
L'acoessorio che io iltlutstrerò,
inrveoe, pur corstamdb lprraúicaq-
merite nulla, odl all massirno, p,o-
che dieioine dli lire è in ena'do
di offr,ire ,al fotorgtrafo dlil€ttan-
te clre vogl,i'a v€i;ensene, iI ge-
neFe dri ill,urnÍn:azione crhe p,iit
si edaùta ai pa,r,ùlcolari lavori
ohe gglii abbia da €sel$lire.

Per scendlere in partiool,ari,
diiremo che da esso, è possibile
úare .parti,re una Ìu,c€ suÚOcien-

temente intensa ma difF'usa, qua-
le ,può andrare, ad esemPio, oÉ-
tirnamente bene quandb sia tla

ha. Vi,cwersa, quando o€sorra
fotogrdarè quaildre soggetto si-
tuaúo assai dlistante, suJ. quale
la i,llhrrninazione dliffusa segna-
lata nel prirno oasq e che è dbl
restos quella 4rrodotùa cla lla

riflettori per
, totalimente o

qtlasi, senza effetto, drato cthe
con tale ,g€nere di iilbnninadiio-
ne sardbbero posti in evidienaa
dJei partim'l,ari di prirno piano,
che tuútavia non intelessereb-
bero. Per foto dli questo g€ne-
r,e, invece, il riflettone può es-
sere rrergoilato in modo dta dare
un fascio mdlto intenso, ma di
picoola apeîtura in partenza co_
sì. dia giungere ardl ilttrrurninare il
solg8letto la mini-
nea dlispe e ln aI-
tre parole, iasornrna si ri€sae a

sato nel riflqtrtore, un brultbetto
aÍei più picoo.Ii ,può prowedere
ad unia il a
quellla foîn del
n. 21 o d,el 2, senza riflettor,e.
tfsaúo dnvece com€ . spot,, per-
mette di illurninar'e aì,I;a perfe-
zione, dei sotgígEtti alùa diistanza
d:i 20 e pe.rffno dli 30 metnii diaL
la macotrina.

Detto guieqto, penso non De-
csssario che rnl dli,lunghi in aL
tri, esempi, nelafivi adl a,ltre pro-
ve corr4raraùive da me e*gui-
te tra questo edJ aùtri flash inLII DIBSZIONE
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corrunerci.o. Preúer.isco quindi
parlare, della oostruzio,ne, detl
resto sernplicissinn:a d,el corn-
ple,ssino.

La co,pp& del riflettore l'ho
ricava,ta da un vecctlio f,axo r€-
goLabile da aru'tq dli quelti con

iI partalarnpade soorrevole ehe
erano us,aùi snrlll,e For.dt î e'ec.
tatre sopipa" comie acoade assai
sìpesso arvs,va p,erso tu,tta o qua-
si,, la sua br,itrlantezza, e per-
tantq per prirn:a cosa, ho do-
vuto pullirla a fond.o, per libe-

r'arla detrla ossidszione, lisciar-
la con caitave'tro e oon Po'rni-
ce .prer renderla trevigà{ta l,a fac-
cia 

- interna g quindi l'ho aiffi-
.data ad u,n nichelato,re, P€r far-
ùe aprplicare u,no stnato assai re-
sistente dli nichel

.{l foro otre si'trova in fondb
altra ccrp'pa, tro saldato un Pez-
zo dii ùu,bo, d,el diameúro di mrn.

uig:r.rale, rna [,r:ngo Crn. 16 ed"
al,lra estrerni,tà inferiore di que-
sto, ho saldato, un fondlello di
c'ttone, ricarva.to draùla aryvitatu-
ra dú una qu,alslasi l,arnPada
brrleiata. Pri,rna di oornp,letare
qu,esta operaaione ho ceroaóo dti
fare ,passare un peÍ,zo di fitro
conduttore, di rarne, isolato in
plastica, attraverso iI tuLbo ver-
ticale, piri [,urngo, in modb ch€
potesse an-djar,e e oolllègaùsí con
il, contatto che si trovarva sul
forndello dreila lan'r,padq. Dail'e-
súenno, poi, con una goaeia dli
stargnq, atùraverso tr'aptposito, fo-
ro, ho reso sicur,a que,sta oon-
n€s$one.

.{lla reigotraai,one del fu,otoo
dleL riflettore e quindi delitra am-
piezz,a e dell.a dilfusione drella
luce pro'dotta dal flash, prov-
v.ed,e il porúalannpadje orlEiina-
le che si trovava ail fond,o d.e1
rifleútorre, a,l mornentro dell'ac-
quisto, ed lndattti ql.resto po,r'ta-
larnipaide ri,s,ulta sccrrcvole e
per questo può ess€re avanzato
odl ameúrato,, il bulhetto flash
che ora si trova, al porsto deL-
la larnlrad.i,netta origina}e del
ri,flettore.

Fer per,rnet'tere a,l portallarn-
,padìe. ohe scorresse in avan'ti ed
indietro, senza che tuttavia po-
tesse' riúscire a Silarsi co.m,p'lre-
tarnente, ool ,perioorl,o d:i rperder-
sL ho prqvrve'dnrto a pratioare
sulla par€te lateralle del tubetto
lurtrgo 50 ùnÍn. una specie di fi-
nestrra a forrna dÌi . U,, facen-
do inizialment€, urna serie di
for.ellini oon .una punta da tra-
pano rnol,to sottile e poLi riu-
nendo tuùti i forelùini, in, una
apeftu,r€, sinrgclat a fo,r-mra arp-
punto dli . IJ ', lavonando con
una li,rnrertta a codta dri topo, mol_
to sottile.

di tatre dliarne;tro s ìu!îga, so-
lannente rnrrni 8 edJ, una vo;Ita
introdotto i,l ,portalamrpade nel
tubo di ottone con firnestr,4 ho

Ge$)p a, pa.S, 5g)
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1,ffirfre
f a pross che vi ca-
I niterà dinanzi a

qualch a dri rniate-
riale ursato e no..teÌet€, tra il.e aL
tre cianfru,saglie, anche qualche
cosa che assorrrigli ad urna mac-
china fotqgrafica, ancha se ti-
po rnolto antiquatq vale !.e pe-
na ,ohe vi fernr,iate a guard,are
meglio e che grerdiate qualc,?re
minuto. Potrebbe infatti darsi
che il vostro occhio si sia po-
safo su qualche ,cosa che potreb-
be interessarvi ,rnolto, se siete
appassionati nel carnpo della fo-
tografla e ,se vi piace sopratut-
to fare dergli esperi,menti < stra-
ni ' con ottiche e con oib,bietti-
vr.

Potrdbbe inJattii darsi che
'quella rnacchina f,osse del tipo
con obbiettivo anastigm,atico
ferrrnato da ùe'nti con spaziatura
(-! aria, írwece che saldate con

Balsamo del Canadtà, ed allora,
con tale ohbiettivo, potreste e-
seguhe n'urnerosissirni ed inte-
ressanti esperirnenti. Le lenti di
ohbiettivi dti oo,struzione qrirutto,
sto lonta,na, indatti, sono quasi
tutte con spaziatura in aria e
per questo si prestano ad esse-
re facitrmente separats e quin-
di possono essere a.rrang'iate in
maniera d,iverrsa da ,quella ori-
ginale, fomnando, volta a volta,
detgli obbiettivi di caratteristi-
che diverse da queùlts dell"oh-
biettivo da cui scrro state tratte.

Naturalirnente oltre che rgli ob-
b.iettivi, vi occorrerà €ncrhe la
macchina vera e propria con cui
ese:guire le foto; tale rnacchina
dovrà essere in preferenza, di
formato notevole, con soúfietto
e con melsFa a fu'ooo diretta sul_
la zona della dotografia ossia
coin la lastrina di vetro wneli-

gliato, che in segrrito viene so-
stiùuita dalla lastrina sensibil,e
o,ppure dal rblocco del filrn-pack,
ma,cchine come queste, con o
senza ottica, si trcvano esse iru_
re con grande facilità sull,e han-
carelle dii rdba usata e possono
a volt€ anche essere richieste in
nqgozi di f,otogfa,ff a, specia)rnern-
te se di d,ata non reeente. In o-
glri caso, Ie rnacchine dri gue-
sto genere non costeranno più
di rqualche oentinai,o di tire, da-
to che 1a nichiesta p€r esse è
assai ridotta.

Degli obbietti,vi del rtipo con
le,nJi separate oss,ia con spazia-
tura in aria, segna.Iiarno, tra gU

{-e. srx p'fl4s: d"W-prm, {,$. tr#.#Sfir" srs-gfl$}r #{.
Gegnre da, ps.g. 58)

fatto in .modo che il forelilino
nel primo venisse a coineidere
coD urn 'pulto qualsia,si d,ella
erpertura acl . U ', fatta nel tu,bo
esterno,; qurindi ho awióato nel
forc La vitoùina ed ho provve-
duto a Stringerla solarnente in
modo parziale, in modo che es-

sa non impe.disse Xo scornirnento
de]r portalarmpada nel tubo. La
ap€rtu,ra ad U, è tale d,a pe,r-
merbtere uno nto., in
avanti od in pcrtar
Iaropade, per di mnn-
11, ciro4 naisnrra, questa suffi-
ciente per lja regoùazirorre dbllq
[lessa a fuoco, sino agli estre-
mi, ossia da spot, a riflettore a

anc:he corne esrso 'r'iene tolto
el caso, di úipi
le manop,olinai
a qualsiasi, rna-
d,a un vece,hio

alppe,recab"io radto.
Poiahé il riflettone netll,e sue

conrdlizioni naturali riisultava al,
q'uanto perirooloso dato che i

oessori per auúo e cl.e irn ori-
grne se
tenu,ta,
li ecc.
ohelata;

FE

(Foto a sini:tn): Foto eseguita con lo stesso tiflettore, regolÀto pet lap_roduzicne di luce piir dlfiusa (di t.ipo (foodD).
(Foto a de! ra): La regol&zlone det ritrettote 

-àwiene 
con la semDliceÌranovre r!Ìl,a ùianoDo[na postetiote, ltr nodo da lare ev&[za?e-td';;_retrare la latapede.
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altri, i seguenti: Kodak East-
rnan ,\nastigrnat 6erie t/7,1' ed'
f/6,3 Cooke sviar; Goerz APro-
ohnornat Artar; Goerz Celor;
Goerz D:igrnar; Goerz Go'taq;
Goerz 'syntor; Graf Anastig,rnat;
Gundllack (unifocale); Steinheil
(unirfocale); Luxar, ecc. In ge-
ner'e dette diciture sono da ri-
cercare ne.llìarnello rnetallicro d'el-
la rnontatura del'la lente fron-
tale, tra quelle che coùnrpongo-
no I'obrbiettivo.

Gl"i ,crUbi,ettivi di questo gen€-
re soDo a quarttro elernenti, corn

uno schema ottioo che è 6rresso
a poco, rs$npîe q'uelllo illu'stra-
to nel disegno allegaito: esse so-
no cioè fcnmati da d,ue coPPie
d.i lenti Piuttosto rawi'ci,nate,
tra ,Ie quali si tronra il d,ia,ftarn-
ma dell'obbiettivo. Delle quat-
tro lenti, quelle due Pitr inter-
ne sono negative, o diverrgenti,
rne4tre quelle estlerne, sono
converrgenti o positive. Ciascu-
nà delle lenti Può essere tolta,
se,paratarrnente da tutte le al-
tre dall'clbbiettivo, Poiché è mu-
nita dti rpro,pria rnoúrtatura me-
tallica a vite, è pertanto Possi-
bile lasciare nell'obhiettivo, tre,

ó0

oppure due sotre oppure una del-
le lenti che in origine 1o for-
mavano, rnentre qiuelle toilte
p,ossono e gsere rn: rneDtanearnen-
te riposte in nrna scatolina Pos-
sibilrnente in rnezzo al cotone
idrofilo, oppure tra d,ue fogli d,i
vera carta di riso, in modo che
quandb si intenda riprenderle
ed utilizzarLe a Xcro volta, esse
siano in perfette condizioni e
non isiano gratfrate, od incrina-
te.

Ed ecco, alcune delle Possi-
bilità di lavofo eseguibili con
varie comhinazio,ni.

Toigll,iendo darll'orbibi.eftivo, una
lente pc'sitiva e quella negati-
va ad essa adiacente lasciando
quindi intatta t'altra coPPia di
lenti, si ottiene un o,bbie'ttivo d,i

focale notévole, ctre Può essere
usato corrne se si trattas$e úi
n-rn piocol,o teleohbiettivo, tPer

fotqgra,fi.a a d,i,stanza: va dla se
che questo da un lato cotlapoî-
ta Ia necessità di allungare 1'a-
perlura di s'oifietto dblla rnac''
china e dÌailbra Farte di a'urnen-
tare alqruanto i tsnPi di Posa
a ca,usa della dimil'uzione di
lurminosiG conseiguente all'al-

I[ngamento. Anche ].'angolo co-
perto dal fotorgramrna in que-
ste condriei'oni risulta assai píù
ristretto di quello otre si av€iva
quando J,lCHhiettirvo era n€lle
condizioni nonmali € completo
ma guesto iaco,rurreniente de[ ne-
sto è co,mune andhe ai verí te-
leoibbie'ttivi.

Per lavori di questo generel
ossia di teledotografia, pnrò es-
sere usata sia la coppia a,rrte-
riore che rquella ip,osteriore del1e
lenti, a volte, ùe 'caratteristichedi queste coppie sono dififeren-
ti tra di loro e così è possibile
una ,ulteriore gaùnma di esrperi-
menti in questo cannpo.

Se si ;usano inveee le due tren-
ti po'sitive, ,mettend,o rper il. nao-
rnento da parte quelùe negative
si ottiene un dbbiettivo di fo-
cale assai corta ctre [>uò essere
u,sato per foiorgrafie di orggetti
rnotrto piocol! che vengòno no-
tevol.rnente iqgra,nditi: si crea
ciotè una condizione sinnile a
quella che si riscontra nell,a co-
siddetta mior,ofotorgra-fia (foto-
grafia di qggetti rnolto piccoll,
ma ancora visitbili ad occhio nu-
do che, nella foto realizzata ri-
zultano notervolrnente ingrandi-
ti).

Usando irnrece una so'la deùl€
lenti posjtive è Possibile fare
delle foto a distanza intersne-
dia, ossia tra 1 rnetro etl i 20

ceniirnetri, a secònda dell'allun-
ga'mento del 'sodfietto della rnac-
china e della car.atteri,stica spe-
ci,fica diella lente Usando inve-
ce le d,ue lenti positjve e te-
nendcùe rnolto vi'cino alla lastra
sensilbile, è possiibile eseg'uire
delle foto de1 tgenere grandan-
golar'e.

Va dia se dle nel fare que-sfe
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esperienze, togliendo ,una o più
lenti d,all'obbiettivo si viene a
deterrninare ,una rperd,ita di e-
quili,brio tra le caratteri,stiche
ottiche dei vsri elementi, e le
alberrazioni delile sinrgole Lenti
che erano state comhi,nate ,in
modo da eludersi a vicenda,
ùorneranno inveoe er-i.denti, ra-
gion peî 'oui, sarà neoe,ssario
prwenire che le aberrazioni
possano deturpare le foto, con
un sisterma rnolto sernpli'ce, quel-
lo deltra,chirrrsura al massimo deù
diarframrna di cr:.i la rnacchina
è 'dotat4 anche se questo, ne-
cessariarnente, cornportenà l'au-
mento dbi tempi di esp,osizicne.

Per prevenire annerbbiarn€nti
alle lenti ed aile foto, si rac-
comanda di rnarnerggiare Le Len-
ti stesse, solarnente tenedole per

Scb.ema ottico generale per ùe lenti
di obbletttvl con spaziatura in arla,
del tipo che può €sse're faclhrent€
smontato, Ircr la loro utllizzadone
ln D.od.o dlverso. Aglt estremi, due
lentl convengenti, e, plù centtate,

alue lentl negative'

il loro margine esterno, rnmni-
to in rgenere della rnolrltatura
rnetallica, e d;i tenere a porta-
ta di rnano un ritaglio di pelle
di daino, in rnodo da pulire o-
gni vcúta che sia neoessario

Per delle foto rnolto 5rartico-
Iari, e speciaimente di quelle
fatte con le due sole Lenti posi-
tiv,e, ;può aceadere che anche
a diaframrna cornfletarrnente
chi,uso, le 'distonsÍoni siano an-
cora irntolleratbili. Ove q,uesto
si verifichi ocoonera p,rov"e-
dere un diaframma accessorio,
più dtretto del rninirno oiferto
dalla rnaochina: si potrà a ta-
le scopo rusar€ run disotretto di
carta ner.a incoltrata su runa del-
le lenti sino a coprirla del tut-
to, ma al ,centro un f,orelli,no
dtalg2nrrn.

;1 cbi,un^qu€ adie
A qlesso d'i v un'- disegno od che
sj, kovano su dii u,rr libro o su
d1i una rÍvi,sta non in nostro 6ros-
s€sso, rna ctre siarno riusciti ad
ottenere in prestito per pochis-
sirno ternrpo. Fer 1a qr.restione
tene,po edr anotre 6rer una que-
stione più pratica e cioè flna,n-
ziaria ;pensi,arno non sia i,l caso
di adff,ila,r'e il lihro o la riv,irsta
ad u:n fotc,grafo per tra ripLrod,lr.
ziorne, dato ,che per questo La-
voro, ben dli!fificllxniente rjnrscire-
mo a spend€re meno di rnille
trire, lper otgni gla@na or fraaione
di 'pargin'a da riprod,uffe. D'aù.
tra p'arte, ess€ndb itl rdisergnro
stesso pinrttosto cornplicato non
ce ,la sentiarno rdli ricorpiarlo, an.
che se senr:pJfioernente me,ùian-
te la carÍ,a da ltacidi.

Eaco 'duniqlre, qui appre,sso, ùù-
lustrata unra tecni,ca verarnente
al'la portata dri tu,tti, che per ["a
sua atùu.azione richiedle, in p,ra-
tica, .un'a sola cosa e cioè, che
ohi irntenda applicarla aibbia un
mininno, dii d'irnesticheua corr i
trattarnenti di wiÙup{ro della
carta f,oto,graúca, spe,cialrnente
per quello che riguarda i vari
oontrasti ottenihili mediante la
variazio,ne dei trattarnenti stessi.

La qlrodlurzione dielle cslú]e se-
condro ,la t,ecnica dre stiamo per
illustrare si basa, corne ciascu-
no avnà certarnente aomrlrr€so,
su qperaziiorìi fotcigrafiche, drel
resto assai semptici; dlata inol-
tre la ra,pirdlità dell;a esecuaione,

no,n è nernmreoxo do t'rasoware iù
fatto ohe in,breve tempo., le co-
pie possono essere fatte anatre in
un ,nurneno rilenr.ante e questo
risulJta certarnenrte coonodo, q)€-
cialrnente se diirversi arniqi siano
irnteressati allo stesso schema ed
allo stesso disegno, I+ copie SaL
te con questa tecnioa, risull,tano
inv,ertite riqpetto a,llbriginale, irn
quanto i d,isegni in nero su fon-
do bianco, appaiono con tratti
bianchi su fondo nerq rna dlel,
resto q,uesto, non è un ùroo,nve-
niente, dJato che 1I€ copie otte-
nute vengono a rassorniglliare ún
un certo q,ual rnodio alle hen no-
te cia,norgrafie d,i pùani, ddsergni,
eoc., l€ quaLi ultirne dlifferj,sco-
no solhonenúe pèrùé queste ri-
sulta&o corn fuatto hia,nso su
fondb c'eleste.

II rnateria),e zu sui oocorre
oEerare è della semplioe carùa
dla positive di tipo con sult)orto
lèggero ed a surperficie lueidra,
bianca: p,uò trattarsi dl carta
per starnpa, a 'aontaùb, corne dli
queltla Xrer starnp,a da proi,ezio-
ne ed ingranrdiiirnento, qrudl.lo che
invece irnrporta è ahe essa sia
dlella qualltà in grado di for-
nire il ma"ssirmo oo,ntrasto chre
sia 6rossilbile.

Le operazi,oni da esegm.ire, so-
no tre serguerrti: rnirsurazione del-
le dirnensioni del dlisegno o dbl-
lo sdrcrma rdla riprodnrre, Ilr€rpaL
ràzione di un pezzo di carta
sensilbiùe, d,i drÌrnensioni pari a
quelle rilevate dal disegno, rnatg-
giorate ,seonrnai dla urra quindri-
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cina di rrnm. ,per trato, in cnodo
da creare i rnargini. nI forglio
su eui si trova il disegino o lo
sohema d,a riproriilure, poi va
dLisp,o,sto in rno,do tale da p,otere
risultare ,pertrettarnente in pia.
no e senza arricciaúura su rtut-
ta la .sua srup,erficie, una volta
rnesso, a oontatto della carta sen-
sibile edi ins,erito aI dLi sotto
deltl,a lastra di vetro.

Occorre dunque fare u,na cer-
ta attenzione specialmente lungo
i bordi rd,ei forgli su cui si tro-
vaino i dise,.gni ,o Lgùi sohemi da
copiare, sp'eciaùmente se tali fo-
gl,i app,arfengano ad un libro o
ad una rivista di un certo sxr,es-
,so{e. Si c'aipisoe qiu.indi lbene
cb,e iI rmiiglli,or'e sisfema sarehlbe
senz1a,ltro, q.uello di ,p,otere op€-
rare su forgli sciolti, op2ure al-
rneno su liibri e rirviste di picco-
1o spessore, che assai rnqglio
delle altre si, ada'tta,no ad essere
distese aoouratarnente,

Dunque, la rdlisposizion€ cccor-
rente per ùa starnrpa, delle copie
è la segruente: si depone s,u di
urn pianoi hen re,golare il úogUo
su srli si trorva i,l d-isegno da ri-
prod,urre, in maniera che il dii-
segno v€n.ga a trovarsi rivo,lto
verso l'a,to; ,sul disegno o sullc
scheirna si stendle p,oi il rettarn-
golo, dli earta fotorgrafica, adl etrto
co,ntraSto, rpreparata in prece-
d,ernza nelle dîrnensi,oni ad,atte,
facend'o in modo che il rnar'gi-
ne lascia,to apposita,mente spor-
ga in ugua'Je rnisura da tutle le
parti, risp,etto al d[segno; nella
sistemaaione 'della, carta f,oto-
grafico' e,cootre però accertare
con attenzione che Ia fa'ccla di
essa su'lla quale si trova la ge-
latina dlella emulsione se,nsi,bile
e che è rieonoscihile dall"a,l,ba
per [.a 'sua rnalggíore levi,gatezza,
venga a trova,rsi a contatto con
Ia supenffeie della carta in cui
è stampato il disegno.

Al dli scpra 'di qu,esto insierne
sí sis erna iun perzzo di lastra di
vetro, del tipo noto col norne
'd)i " mezzo cristallb ', ;ben ipru-
lito e d,i dirnensioni not,evolrnen_
te superiori a q,ueltre del diisegno
(Un rettangolo di vetro dri qr.le-
sto tipo, sare he anzi oonsiglia-
bile arverlo a disposizione in ea,
sa, in ,modo da potere fars e,g'ni
vo'lta che ciò sia mecessario, uso
di questa tecni'ca per la copia
dri diseeni ecc. ed anzi sarebbe
bene che tale llastra fosse d[

62

d,irnensioni notevoli, oncfe per-
rnettere la copia anche d.i di-
segni di un certo fcrrnat'o). Una
volta 'comunq,ue dlisposto il ve-
tro sulf insierne già fcrmato dal
forglio starnpato e daì forglio di
carta f,oioLgraúca, sj cerca dl alb-
bassare il vetro stesso, applican-
do de,gli oggetti qi,esanti srui suoi
margini, natwaJrnente alù'ester-
no rd,eìIÌa zona, dove, netlla parte
sottostante si trova iI disegno,,
ohe altrirnenti risultereLbb'e co-
perto e la ìruce non potrebbe
agire per determinare Ia ripro-
duzione. Un sistenla per appe-
santire il vetro, è quello dÍ nro-
sare luqgo i suoi margini, dei
blocchetti dti p,iornJbo, quali so-
no quelli che si pcssono oitte-
nere appiattendo con un rrlaz-
zullo di legno, del vecchio tubo
di tale metallo. Materiale que-
sto che si può trovare per Pc-
chissi,me lire, nelle quantità de-
siderate presso guaìsia,si ferri-
vecchi. :Scctpo di questa zavonra
sul vetro è ov'viarnente quello
d,i permxettere al vetro stesso di
gravar,e dii più zul rnateriale sot-
tostante, rn-antenendolo p erfetta-
mente dísteso.

Preparato ,questo insiern,e si
pone aI di s:pra deila superfi-
cie del vetro, una larrrpada elet-
trica dia una trentina di watt
possibilm,ente di tip,o lattato in
modo che venga a trovarsi ad
una trentina di centimetri dl
altezza, risp,etto 'al ceniro del fo-
glio di ,carta sensibile e si nro-
trae I'esposizione aLIa luce della
la,rnpad.a stessa per il ternpo che
si sardbhe adottato con [c ste,s-
so rnateriale sensibile, per la
stampa dii positive per contatto,
maggioralo di circa IL 46%.

Ter,rrrinata l'ìespo,sizrlone, netr
corso ,della quale si sar.à dovuto
sorvegliar€ afflnctré la luce
giungesse uniÉorrmeLrnente s'u
tutti i punti dellla carta sensi-
bile, si sp€lgne la lam'pada e si
p'orta il fqglio d.i carta sensiibiile
i,mpressionata, neI laiboratorio,
dorve Io si s'ottopone ad ul ba-
gno di svilupp6 rnolto energico
e 1o si wihlppa a f,ondo, in rna-
niera da cttenere i,rnrnagÍni de1
massimo contr.asto.

Quella cihe al tenmine del trat-
tarnento si avrà a d,isposizione,
sar'à esattalrneu-te 1a prova inega-
tiva ed ra ,gr.arndtezza na,turaXe
del disegno che initeressava con-
servar€. Una volta seccata e ra.d-

dtizzato' il forgtlio, lìmrnagine
stessa potrà e,s,ser,e osservata;
bene ,chiarra, d.alla rparte in cui
si trova la super,fi,cie sensiibi,le
d,ella car:ta, ma in queste con-
dlizioni, lbsservazicne p,otrà ri-
sultare spiaoevole a causa delLe
scrittur.e che appaiono dra destra
verso sinístra, ossia come quel-
tre che si osisenra,no daltra rifles-
sione in ,r.mo' speochio, di uno
scritto qualsiasi. Ove interessi
perbanto prendere chiara visio-
ne dello rscritto, si p,ctrà guar-
dare Ia prova in trasparenza o,s-
sia contro luce, daltra ,parte op-
posta altra ,superfl.cie oppure La
si potrà oss€rvar€ appunto ri-
flessa in .uno specchio, che la
renderà nuova,rnente t ad,úrizzata.

Da te,nere presente ,che le ne-
gative così,ottenute possono an-
che essere srtarnpate rper contat-
to su iarta simile, in modo da
ottenere delle vere e proprie
prove 'positive, sia agli effetti
dei col,ori (in quanto iI bianco
e nero degli oriiginaùi I'eruanno
resi direttarm.ente) sia agli effet_
ti della scrittura ohe p:trà esse-
re stampata €s.sa pure diritta. In
generaile per la s,tarmpa, delle 6ro_
sitiive, 'pierò, c'onvie,ne operare su
carta positiva nor-rna'lg rna di
spessore ,doppÍo di quello usa-
to per tra negativa.

Per la stampa de.ltre positìve
}a ,gelatina delfta prova negati-
va deve trovrarsi in oonta,tto con
gueltra 'dEltra carta positiva da
imp,ressionare se ùron si vuole
c,he Ie scritture tornino ad es-
sere rovesciate. Si racco,rnanda
dLi o'perare semrpre nella camera
osoura € aon i'l so[.o ausilio di
una piccola larnpada rossa.

Giova anche inforrnare i let-
tori interessati che appunto p,er
Xa esecuzione di lavori di questo
genere, la ,c'asa lFlerrania, ha
messo in sorn'mercio della r'pe-
ciale carta sensitbile a contra-
sto elevatissirno e relatfvarmente
lenta, studiata app,osit2imente
anche per co,piare disagni stam-
pati in crirg'inaùe, su carta or-
mai ingiatllita, ecc.

La carta viene distri,bulta in
vari formati, e certame,nte, gli
udflc.i di vendita dJi questa dit-
ta, nelle varie città, saranno ben
lieti dti fornir,e agli inùer€ssati
tutti i ilati relativi al1€ carat-
teristiche tecnico-pratiche d,el
materiale, iI oui norne è quello
di Actoreflex e Graphoreflex.



r,e Ia prrcssione b'oco$ente a úa,r
si che, nel corso dlelllessioaui,o-
ne lre prove posi,tive delle fotr
non sI accartoocino, eome ten-
dierebbero a fare se lasoi,ate a se
stesse, ,quando, oodr una spesa
non supericre ad: unia oiaquantri_na di lire è possi'bile dcta;reil no,stro trabonatoúio fototgraÉ-
oo dti una pressetùa sui generis,
rna che è aùIa alt'ezza del oorn-
pi'óo ch,e le

Qu,esto at, so-
lo ,può esse le
foto appena ma
anche per quelle piruttosto vec-
chie che albrbi'ano nr,anifestlato
questo loro sergno di seniltità,
appunto oo.ll rifi'ulafsi dli rnante-
rlère berne in piano 1a loro su-
penfi,ore, al punto dia salta,r:e via
daltre rnoota/tiure dLove si era.no
sistsrnate, nieìgl,i'allbums

tta so-
ailu€ :mo
d]i, ed

ro app€na sutîfi.oenrtg p,er fare
passare i buLoni e dli spesore
n,:tevole.

IIJ: pr'o,totlrpo irliliurshrato nelle
foto, ponrnetúe dri .r."adidniazane
starrlpe po,sitlve dli d,irnensioni
sino a crn 27,5x35. ed i re'ttan-

nsaùo, rnisurarno le
crn 35 x,112,6. Na-

fotograd dli,lrettan-ti ch,e no,n si tnoryino nrrai nellla
necessità d.Li diovere radrdÌrizza-

2O x 25, per aopie che no,n, zu-
rperino itr forrniato cli crn 18 x 1B
I bulon! a galtrettio, debhono es-
sere rdel di,arrnetro d,i rnm- 5 o6. Tutto il l,agoro oooorrente
,cornsiste nel silgilarre bene i dtr.le
rettanrgoli d,i gompensato" accer-
tandlg bene ch,e rnrell,e lbro su-
pe,nf,ci non vi síano arrryallarnen_
tii o
ben
le
che
rti per i bulo,ni si prarhiioano in

prossirni,ta ùi ciasouno deglii an-
golí, nel.lia posiaione ed alla dji-
sta,nza dtagli sptgoli, indlicarta
daltro apposíto dlisegno. I fori,
v,ann,o poi legrgerrne,nte wasa-

I
lo

negno, ohe rpotrerbb,ero impedú-re Ia ,chiusura p€rtr€tta de[]a
pressa. E' irnpofta,nùe che i feri di ci,a,seurro dei r,ettanrgolii,
conùlspondlano a queltri drell,al-
to e per ottenere q'uesto scopo,

Ioni, in una tondeljla, che ,pors-
sa a$.diaÍe a tr.ovarìsi in contna-
sto oon Ia lesta dei buloni stes-
si. Fatto' qu,esto, .si introduoo,no
i buloni alttravbrso i fori per
essi ,preparati, a ciascn-uro dtegli
anrgoli, dli uno dei r.eltanlgoli,
sÌu queisto, poi, 'si.dti,sten'dono, be-
n;e centrabe, .Ie cclr:ie da radr
dtizzare.e su queste si fa cala-
re lraltro rettangofto, facendo in
modo c,he i bulloni spcrgenti
dall'altro passino per l- foii di
esso.

Qualsiasi. grado dl ptessione può essere esgendo p-iù o_ meno i gall€.ttj a vite. Se te pino umide al hoDen.to della serzidnrirle tra fogli di ptastica sot rssititicontatto tta all loro . .o 
U"rr" ."""it" 

t" facce int€ùre, di legno,

SuLIJta parte spotgente d;i cjar
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FARS OA PFÀTI€AftE A
tt*sdat,ro ùg6ai àf,l-
GúL! i],lz!€ r,4vilÉr-
T€ bi {0 Í"f Fg.!r"S A 7"O.

DtAN€r.+ú fi,,Qt! 6

SsiEgI€ lsé+,arate iuna dra[- qualche lninruio 4. Ofgr'€ stasse'
,arltr,à con la m,àssirna sempli- f$shé I'eooesso di aequ,a abbla

tangolino di djellle starDpe,, confe'rrenclo iloro
la fle,ssibiùitÀ che interessa, edri m,ateriale sirniùe.

t
I

I
Questl sono L componentl dellr 'pressettr, la cul costruzlone slgliablle I chl &Dùla alo ilsolvele,

ill rado ó dl fre<iuente, il ptoble@e to deue fìDto.

guente: q,ua[o,ra'generaknente
si debha operare sru picco,l€ cots
pie, 're, ai
OIIìI , an-
cbre aÌ centro dei úue rettango-
li, un altro bulone, irdtentioo a-
gli &Itri qula,ùtro, crhe serva ad
aurnentare Ia prnessione tota,le,
evitatrdo che aru-dhe nellb zo'
na oerùtJal€, i retùalrgcli tenga:
no a dhdotmia,rsi verso I'ester-
no. IJe copdÉ, se in. nume,ro nì-
Ieivante dàbbono essete unrúfo'r-
rnemenrtè d,iskitbu,ite su tutia la
sqp'erúroie dei lor-

beare

diiv,efsi-
cidà, e se,n:za alcun dlanno. inordro di scoùare e qurin'd[, qem-

Éwe,ntmalnnente ner farre si clhe prd alterna,ndole oon i rettsn-
a del- golirnla del- golirnl
vena- bafti, sil
a,ngqli dlellaa,ngqli allella

dii co:mrpemsato, sia assoil'ulba, aù- guantità d,i- gli,eerina, dtoPo- ctrc
t'iniizi.o 

-ed alla fi,ne d,i ciassu'no .tiaoqua sa,rra evatp,orata" si fisse-
dlei pacclretti, si apg:ùioa un rerb- rra nella massa dlella gel,atira'a
tanebDno di li'nolèurn sottile o dleJJle starope', cornfe'rrendo loro

Per i,l rardldirizza,rnento dli vec- che vemà mantenufa p€r molto
chie stampe accartocclate, oc- teanrpq prirna di rend'ere neoes'
corre un aocorgdmento, senza. il sario, il, rinnorvo del, traùtamen-
quatre Ia gelalina dli esse, sotto to.

aùlinealti. EvÍtare seil-r\pne cùlúie.!
tene insierne a radidri.zjY^e, sne-
cialtmenùe se nello stesso rnuc-
oLie'tto delle Pr,ove dii formati
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nito <ii antenna, frettolosamente
ruota [a sintonia e pretend.e di
ascoltare quanto ho detto, non
riuscirà certo a penetrare nel
mondo delle ond'e corte: innanzi
tutto perehé la sintonia deve es.
sere ruotata pianissim,o in qudn-
to Ie trasmittenti a onda corta
trasrnettono su una banda rnolto
stretta cioè per ccsì dire . occ'rr-
pano meno s,pazio sulla scaÌa',
e 'poi perehé il segnale più in-
teressante è semrpre qruello (stra-
no ,caso) che è più debole, per
cui si impone I'ascolto attento
in raccoglimento sil.enzioso.

î'Ìutta questa tirata [',ho fatta
per i lettori ncvellini, per cui
prego i lettori Diù enroluti di vo-
lerrni perdonare se li ho anno-
iati, però i proseliti che avrò
conquistato a.11,e onde corte mi
ripagheranno della noia arreca-
ta agli esperti e vecchi ascol-
tatori.

I riceqritori che i radioamatori
usano per l'ascolto delle onde
corte sono sernp,re stati sup€rete-
rodine o connptressi a reazione a
vaùvole, e ciò perché fino all'an-
no scorso ben ,pochi erano, i
transistori che si prestavano al
larvoro sulle onde corte: e ciò
perché le valvo'le non hanno una

Progetto di

$,tan*nt

fl trri non ha mai ,p

I - ascoltare le ondelL-! gari di notte e na
te in cuffia, non sa cosa .vorglia
dire essere un radioamatore. Se
dispone di un sensiibile e selet-
tivo ricevitcre potrà scoprire un
nuovo mondo di un fascino tut-
to particolare, in qnranto con un
ssl6 rgiro di manopola potrà cap-
tare Ie ,comunicazioni tra aero-
plani che a vclte si trovano in
di,îficoltà per cui diventerà par-
te sitlenziosa e tesa in un qric-
colo dra,m;ma che si svo,lge lon-
tanissimo rna non rneno 'per ciò
awinc'ente, oppur€, la musica
strana proveniente d.a paesi se-
misetrvaggi,. opp'ure gli aprpelli
Ianciati dai -radioarnatori di ùut-
to iI ,rnontio che con cortesia vec-
chio stile si passano .affettuosi
eontrotrIi e si parlano da ,un ca-
po all'altro della terra. Tutto
cè neille onde corte: l,e emissio-
ni di stazioni di tutto il rnondo,
le trasmissioni d'ei satelliti arti-
fi"ciali, le cornunicazioni delle
autoradio della 4ro izia, i rap,p:r-
ti di stazioni speri'rnentali im-
pian-tate nell'Artico, ecc. ecc.

Certo che se il lettore accen-
de il 'proprio ricevitore easalin-
go che quasi sempre non è rnu-

fre'quenza lirnite ben definita e
pirì o meno trutte arrivanò fino
alle frequena€ più alte della
gaÌnna delle onde corte. I tran-
sistcri, ,per ,contro, hanno una
frequenza limite hen definita
detta.fattore ALIPI{A,'I i E}ri-
mi transistori che sono stati
prodotti av€vano questa fre-
quenza Alpha piuttosto bassa,
cioè Íunzionavano appena sulle
onde nedie, ma in seguito la
migliorata tecnica 'prodtrttiva e
i macchiaari prcdtuttoii più wo-
Iuti consentirono di ridurrs al
minimo le capacità p,arassite e
di 'conseguenza inna.Izare la f,re-
qu€n"za massima cui i transistori
potevano operare. In ternpi ab-
bastanza recenti sono stati crea-
ti tipi di transistori le cui super-
lative caratteristiclre perrnette-
vano di lavo.rare fiflo srulle onde
metriche. Però il, prezzo di que-
sti ultirni transistori: i DRIFT,
è serr-1:r,e stato assai alto; sull'or-
dine delle diecimila [ire, e solo
in questi ultirni teropi accennano
a scendere data la prod,uzione di
massa,

In ogni caso p€r le onde cor-
te, ogtgi esistono sul rnercqto
molti transistori che si prestano
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alla ricezione e iI cmi costo non
supera Ia cinquernila lire.

Ciò premesso ho pensato che
era giunto il tempo in cui avrei
potuto presentare ai lettori un
piccoJ.issirno, eJficientissimo ri-
cevitor.e funzionante sulle onde
corte che usa escjlusivamente i
transistori.

Nello schema eùettrico de1 ri-
cevitore, rimarchevole per la sua
se;rnplicità eostruttiva si nota che
i transistor:i usati sono due: TR1
che è rivelatore a r-eazione, e
TtR2 chs funge da impliflcatore
BF e finale.

Ho scelto per iI funzionamen-
to di TRI iI sistema a reazione
perché esso, qruando Ia reazi. ne
è innescata, genera un fischio a
fr'equenza sonica nell,auricola-
re, in modo che lo stadio si au-
toeterodina rendendo ipossibile
anche l'ascolto d-i trasmissioni
teúegrafiche non rnodulate. Inol-
tre il sistema a reazicne resta
pur sempre quello che con po_
ehi transistori d,à i migliori ri-
sultati, e siccome Ia potenza in
gioco nel primo stadio non su-
pera certo il miÌIiwatt, l,even-
tuale irradiazione di seìgnal€ non
va certo lcntano.

Il ricevitore secondo la rnia
intenzione doveva coprire con
contin-uazione dalle onde tropi-
calli, ciorè Ia garnrma coÍnpresa
tra le medie e le corte, flno all.e
onde corte alla frequenza dl cir_
ca 15 metri, e ciò, perché 15
metri corrisp:nd,enti a 2I rnlJz
sono iL lirnite massimo cui Ìa

Interno dclt'apparecchio

ma,ggioranza dei transistori per
onde corte giunrge con sufficien-
te gntadagno.

Siccorne volevo evitare che si
dovegsero sostituire le bobine
per av,ere la gamma più spazia-
ta, scno riccrso a un sistema
particolare di cambio di gamma
e sintonia: infatti in parallelo
alla bobina di sintonia si tro-
vano due condensatori variabi_
li: CVG e CVS: CVG è a gran-
de capacità: 300 pF mentre CVS
è a piccolissima capacità: 15 pf';
per cui CVG jnfluenza moltissi_
mo con la íua erpacità la fre-

visto dal lato del variabile

quenza di accordo del ricevito_
re, e ru:tandolo verso il massi_
mo, la frequenza di accordo è
appunto 80 metri circa, mentre
a capacità minima (6 pF circa)
l'accordo è su 1?.18 metri cirea.
Però, siccome r.liccole variazioni
a CVG produrrebbero forti va-
ria,zioni nel.la sintonia, infatti
anche una rotazione di mn paio
di gradi provoca un3 spostamen_
to di 100 chilocicli circa, la ri-
cei'ca deLle stazioni sarebbe dif_
ficilissima basandosi su di esso,
per cui in paralleùo al CVG,
trovasi co.me si è detto CVS che
serve a sintonizzare Ìe emittenti
desidelate dcpo essersi portati
sul punto della gamma ,che in_
teressa a mezzo di C\IG.

Il lettore c:n cínque minuti di
pratica sarà giià un nrofessore
nell'usare iI sistema e si accor_
gerà che la sintonia a mezzo di
CVS è straordinariamente facile
e prorgressrrva.

TRl deve essere come si è
detto in grado di giungere sino
alÌ'estremo basso d,ella gamma
coperta: i transistori di rninore
prezz: ín rgrado di soddisfare
aùla bisogna, sono: ii 2\IZ4T RCA.
che costa all'incirca 6.800 lire,
iI Texas Instrument 2NB0O che
costa circa 5.500 lire e il Philips
OC170 che costa eirca" 5.000 lire.
Sicco,me tutti e tre 'vanno ugual_
mente ibene, a1 lettore non reste_
rà che cercare quello a rninor
ptezzo, però io li ho citati tutti
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e tre perché in molte zone so-
no ass;i difficili da reperire e
f rse capiter,à aI lettore di do-
versi ''lrovvedere del più caro
pnr irreperibiìità deeli altri.

JAF

Tornia.mo allo schema. Si, no_
terà che la base di TRl non ri-
sruÌta polarizzata in alcun modo:
parrà strano ma i transistori per
aÌte frequenze (VHF) Iavorano

-=P:thv?+v
bene in un circuito a reazione
s:Lo in questo sistema,

La regolazi., ne della reazione
si effettua ,mediante un reostato
da 1000 ohrn in serie all'emit-
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L2, awolta part€rrdo alall'estredità
superior€ alel support4; P, presa
per la base €segulta dopo 5 spire' dall'inizio
Ll, avyolta sotto L2, con inizio di-
stante 4 o 5 mm. dall'estre,no ili L2

scaricare a massa la residua al-
ta drequenza che si tra{rurebbe
in noiosi disturrbi se raggiun-
gess€ I'auricolaxe.

Il secondo stadio del riee,vi-

tore non con,porta novità alcu-
na nel circuito ed è più o meno
dlassico, rirnarehevole solo il
transistore che i6 ho usato cioè
I'ST4 costrruito dalla General
Electric inglese, 1'ST4 è ,un tran-
sistore che accoppia ottirne ca-
ratteristiche con un prezzo più
basso degli eqnrivatrenti, inúatti
pur essendo identÍco corne pre-
stazioni aIl0C72 Phiùips, costa
assai di rneno.

FúE'AI..il,ZZAZIO,}ÍE PRATTCA

I lisultati che il lettore ot-
terrà dal complesso, saranno di-
rettamente prceorzionali al['a,bi-
lità e la sura con cui sarà fatta
la realizzazione pratica: con ciò _

non voglio d.ir.e chs il circuito
non è adatto ai principianti, ma
desidero fcrnire aI lettore al-
cuni consigli che sono necessa-
ri per run buon risultato: innan-
zi tutto, è importante che i col-
legarnenti in tutto 1o stadio cui
appartiene TRl siano i più cor-
ti possibille ed eseguiti con fllo
di sezione ,almeno 0,4 mrn.

La bo,bina dovr.à avere iun
suFeortino cera.mico ed i con-

SUPruPVO CERATI/CA
'68!0so'PFR Lt ro
Lz . vcrl /// P/AlvrA
F PROSPETTO

tore che regola i). fl.usso di ri-
torno a rnassa della radio fre-
quenza costituendo una regola-
zi,one rnollto lineare.

La reazione viene effettuata
nel rnodo ben noto delle due
bobine accoppi.ate e il segnale
bassa freq.uenza risultante daL-
la reazione Èassa attraverso Il,
reazi.one, e attraverso JIAJ' im-
pedenza di blocco per giunrgere
al secondo stadio amplificatore
di ,bassa frequenza, Prima di
JAtr' trovasi C2 che serve 'per

CONNESSIONE DEI
|RANSISTORS PER
vtlF T|PO:2N247-
2N309- ?N384-
0c t70
cotlslauABllE /',uso
DEllo zoccollNo

Per ordinazioni di numeri orrelroti di (SISTEMA Ar
e di {FAREr, inviare I'importo enlicipalo, per elimi-
nare ls spesó, e Voslro carico, delle siedizione conlro
€55egno.

È:;i,fl É€ iF ffi a i"6

Ogni n$mero crretrotc prezlo doppio
Anno l95l-52-53-54.55 ognínumero Prezzo L.
Annol95ó ogni numero Frezzo L.
Anno 1957-1958 oqni numero Prezzo L.
Annale complète del l95l-52-53 54.55-5ó.57

Prczza Ir.2000
(cadouao)

$l 
'g'*;Ogni numero orrelroto Prczzo Ir. 850

Annole complete comprèndenli 4 numeri
Prczza IJ. 1000
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Prcrna Ir. 250
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densatori variabili dovranno es_
sere verarnent,e di qualità: CVS
deve essere isolato in ceramica
e p,ossibilmente sia il rcrtore che
lo statore dovranno essere ar-
gentati. Condensatori siffatti so-
no assai oomuni tra iI materia-
Ie residuato di g.uerra, in ogni
rnodo CVS è anche in produzio-
ne presso la Ditta Geloso e re-
peribile neì. catalo,go della GBC
tra il materiale d'irnportazione:
io personalrnente ho fattc uso
di ,un variaòilino marca Jonson
che originariam,ente è destinato
quale . Fhasing, nei rice\ritorj
professionali: esso è il nunrero
di catalorgo 128/1001 Jonson.

II ricevitore potrà essere as-
sai c:mpatto ed il prototipo il-
lustrato nelle fotografie sta co-
modaments nel palmo di mna
mano, pila cornpresa.

La pila di a[mentazione è be_

ne sia da 9 volt, sebbene anche
una da 6 volt dia rbuoni risultati.

f condensatori Cl, C2 è bene
siano ,ceramici a pasticca del ti-
po usato nei televisori. JAF è
la Gelos: 558.

TR1 potrà essere montato
,usando uno zoccoletto o sal-
dando i fiIi uscenti: netl,ultimo
caso consiiglio al l,ettore l.a mas-
sima oura ad evitare di scalda-
re il transistore, perché per: tri-
ste es'perienza personale, possc
affermare che i transistori sono
serrlpre più delicati con l,aurnen-
tare delle 0oro prestazioni.

Per dare aI lettore un,idea d€i
risultati ottenibili con questo
ricevitorino, citerò i dati di a-
scolto ottenuti in una serata
usufruendo del ricevitcre senza
rnodiflca alouna, e disponendo di
una buona antenna esterna ben
accordata mediante Cp:

T.TSTÀ PHI PRNZUT
per la Dobina (se nuovo) L. 500
variabile ili qualità da 300 trF con buon

amico . r 650
CVS compensatore variabile tti ottima qualítà (se ameri€no enuovq all'incirca) r g00
Tnl redi testo
rRz, Sr4
CÌ comlrensatoro tarablle lD. cerarnica (se nuovo) .Tuttl I coDalensatorl e resistenze .
Pila I Yolt
Potònziometio con interrutto;e in'mi;iatu;a .

,D
.D

.,

l.45l)
f)0
700
650
600
1EO

GIANNI BR,AZIOLI
Vla Toscana 10/4

BOLOGNA

lluoro IItt$C0Pl0 l5 o 150 I
cil troppiodo

LUNA
PloDeti

Sctelllu

orsmrlonl terrstrl stroordlÍorle

Uno strumento sensorionole ! Preao [, 5950

Modello "EXPL0DER" portotile [. 3400

ll.hleder. lllu5trorionl qrotls ;

lns. ALlllAÍl -tia Siurti, 4 - I0Rll0
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RICEVITORE N ATTOPARI.ANTE
SUPERREAZIONE

I

Ar n questi tern
I simo intereI stors, non è
cornpletam,ente 'ùe valvole, le
quali, non hisorgna dimenticarlo,
sino a 6:oohi anni ,addietro, ra'p-
presentavano l'unica risorsa per
noi appa55iella,ti dJi elettroniea.

Se, dlunqu,e, rper apparecchi
portatiJ,i e p,er stnrrmenti un po-
co insotriti diar"no pure la pre-
ferenza alle piccole rneraviglie
ch€ risipondro,no a,ppuato aù norrùe
di transistors, qu.ando si tratta
dli realizzare app,arecohi da usa-
re in casa, dove sia dispcnihile
lìa[rrnentazione d'a corrente al-
ternata, rvale lla pena di rnonta-
re ancora ,qualcrhe cir,c,uito a
va,l,vo,Ie, 'da cui ,si possono otte-
nere diel resto deltre prestazioni
eocellbnti e tali da soddlisfare
anche il 6ltiìr esirgente tna noi.
Tra l'altro, vi sono ancora al-
c,une {/alvole che a '}arità d,i pre-
stazioni, costano asrsai di meno
di rnolti transitors.

Per questo, sono qui a spezza-
ne u'na lancia in favore d,elle
valvole, pre,sentando 'un circui-
tino che ho ado.ttato ormai da
due anni; ricavandone d,ei risuL
tati ottirrnri; ten'go a fare notare
che tutto, il ma.teriale per tra sua
cosf,ruzione, rni è costato si e no
trernila lire: se si fa ula con-
sidprazione 'della potenza di
uscita che è tal,e da potere azio-
nare un aJ.toparlante e della se-
Iettività ctre, g;ralzie allla sup,er-
r,eazione prwista nel'complessi-
no permette, :d essr, di seParare
argav;lÍnente anche delle stazio-
ni con Ìu,nghezza di onda assai

vicina, e della sensibilità che è
ta,le da rend,ere sufffici,ente ru:n

pazzntlo dli fiIo isola'to, Iungo un
metro, in úunzione d'i a'ntenna,
per Ia ricezione delle stazioni
Iocali, ed una piccol,a antenna
esterna tbasterà per captare di-
verse stazioni straaiere, si com-
prende facil,mente che risultati
sirnlli, ben d'ilfficiknente potreb-
beno essere stati ottenmti con
una spesa di inizio sirnil,e,
ad,ottaa'do diei transistors invece
che dellb valVole.

L'apparecchio è servito da due
vallo[e, una delle quaùi, a dof]-
pia fu;nzione, serve co,me five-
latrice i,n ls'upemea,zione e come
anaplificatrice finale, [a se,con-
dra, è una s,ernplice raddri'z.zatri-
oe, che serve per la produzione
della corrente continrra neces-
saria per I'alimentazione dei c'ir-
cuiti anodiitci delùa prirna valt-
vcla. Più avanti, coÍmunque, se-
gnalerò anche 1à rnodifica ctr,e va
adottata nel caso che invece
di u,na 'valvola raddrizz,atriae si
i'ntendra fare uso di uno dei rno-
derni radd,rizzal,ori al selenio,
in ,cornm,ercio dla qualclre rnese
e che costano appena 3O0 lire,
i quali, oltre ctre per il prezzo,
possono cornpetere ìccn la val-
vola ra'ddriaza rice p,er queltro
che riguarda la, durata, che 6rer
essi è praticamente itrlimitata e
per il fatto che durante iI fun-
zionarnento producono as:sai rne-
no calore della valvola stessa.

La hobi,na L1, con il eondien-
satore variatbile 02, forrna Itr cir-
cuito oscillante di accordb del-
l'appareochio; es,sa è una seún-
plice ibohina per antenna, quale
è possibile trovare nel catalogo
GEC, sotto iI nurnero i956. Di
tale ibohina viene usato sola-
mente il secondario dú acocrdrr,
mentre il prirnario di antenna
viene lasciato privo di corlle,ga-
menti, oplpure [o si può perfi,nc
wolgere, rp,urché si operi con
attenzions in modo da non dan-
n'erggiar€ I'al,tro avvoltgirneufo.
Più awanti sqgnalerò anche i da-
ti dri aMvclgirnento, per coloro
che ahbiano intenzione dri usare
u,na bobina su nuctreo di ferrite
nella funzione d[ Ll. in modo
dia farla funzionare anche da or-
gano di captazioDe, alimeno p,er
quello ch,e riguarda le sta,zioni
più vìcins e quind,i dÌ piìi facitre
captazione. Sottolineo che, an-
che se sarà adottata l,a bcrbina in
ferrite, ad essa si 'potrà colllega-
re una antenna esterna, per 1a
ca,ptazions d,eltre stazioni più di_
stanti.

fn modo assoluto raccom,an-
do ai lettori di evitare d[ usare,
per C2, un condensatore varia-
bile che non sia ad aria soprat-
tutto, poi se del tipo ccn ísolla-
me,nto a carta hac,helizzata, di
quello ,frequenternente usati ne-
gli epparecchi a diodo od a ga-
lena: teqgo infatti a ,chia,rire
che f imlpiego di questi variajbi-
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li reoqrxporta quasi sernpre una
notevole ridnrzione del fattore di
m,erito dtei ci,rcuiti oscil,tanti, il
che si risolve ccn una not€\rotre
meno,rnaziorrs deltre qua.tità se-
Iettive. Im/ece che un conden-
satorino vrarjabile a rnica, del
tipo segnaùato, vale assai più Ia
pena di fare ruso di un conden-
satore ad aria, di quelili che si
possono aoqrústare per un paio
dri oentinaia di lire al massiano,
su qualsiasi bancarel:Ia dli mate-
riaùe radio. Oiccorre solaa'nente
accertare che i ccn{ensatori in
questione siano in buone ccn-
dieioni, aon eili isolanti efficien-
ti e con le piastre ben diri;tte,
in rnodo ohe non verlgano a

oreare qualche cortocir:cuito tra
Statore e rotore. Prirrna di usare
tali cond,ensatori, rascofiiand.o
inoltre di accertar,e che il rotore
di essi non abbia troppo giuoco
e nel caso, dl stringere l"appo-
sita hronzina allo sco,po dÌi ri_
d'urre ilgicco assiale; altra ope-
razione indispensaibile prirna
delÌa rimti'liazazione di taili con-
densatori d.i ricu,pero, è quella
d:i passane tra tutte Ie la,mine
urna st-risciolina dli ea$a vetra-
ta molto fine in mod'o d,a astpot-
tare le ev€ùltuali inrcrostazioni e
quindi per soffrare tra le larnine
stesse ad esernp,io, con un getto
di aria Prod'otta d,a un cornPres-
sore pet il gonrfiarggio dt pneu-
matici, od an,ohe con una serrri-
pllice pornpa da, bieicl€tta: ciò
faeendo, inúatti, si riesoe per-
fettame.nte a rimuovere ancire
la polvere c,he era ri,rnasta ade-
rente e qhe se lasciata, nel corso,
detrla rnanovra ldiel condensatore,
awrehbe deter-minato dle,gfi spia-
oevolissinni fruscii e cr,epitii.

R7, è tra resistenza a filo, che
provrvede alfa necessaria oadluta
dri tensiòne per I'alirnentazione
d,ei fiIamenti collegati in Àerie,
essa deve essere in gra'do dti dis-
sip,are mna potenza di 20 watt,
se I'atppar.ecchio de,bba esse:e
inserito su di una rete d,a 115
vol,t,, rrnentre d,ovrà essere in
grado di dissipare una potenza
di.35 watt se ['apparecchio,d,owà
essere lnserito su reti di voltag-
gio maggiore. Per iI valore della
resistenza in questione, rina:ndo
i letto,ri all'elenrco parti.

II cirouito radio vero e 4rro-
prio, impiega una vatrvoila 12',{|[?
(V1), do,ppio triodo co'n aacen-
sic'ne diretta e con catddi sepa-
rati, dii cui un triodo serve dn
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ri,velabor'e ìn superreazione e
I'altro da arqplifi,catore ad au-
diiodrequenza. La 3,5W4 invece è
una raddri:zzatriee da una se-
miond,a € con riscaldannent'o ln-
diretto; tenere a rnente che in-
veoe della 12LAT7, si p'uò benis-
si.rno usaró una 12"4.u7, corrne pu-
re runa EEC80, od, u:na EC-C81 ocl
ench€ una ECC82. II nlotenzio-
rnetro R3, serrre da contrttrtro dÌi
sensiibitrita e,d anetre da control-
tro 'dri vol,r-rLme, ,coassiale ad esso
è finterruttore unipotrare ad uno
scatto, che serve ad accendere
e spegn€re l'apparecchio.

IJna raccomand,azione ohe ri-
tengo doverosa è queltra relaitiva
al fa'tto che, essenclo I'apparec-
ohio del tipo ad alirnentazione
unimersatre, nerce,ssariamente, un
caPo 'del aondu;ttore hiPoùare
che porta corrente ad esso, ,ri-

sulta ,oollegato alla rnassa del
c;rnplesso: onde evitare corto-
circuiti ed anehe possibili pe-
nicolose od almeno rspiaeevoli
scosse. adottare 1'abitudine di
non toccare rnai Ia rnassa d,el-
I'appraresctrio qua,ndo la spina di
esso rsia inseri'ta neùIa presa di
conrente ,deùla rete. anche se

I'arpparecchio stesso sia ancora
spento. Evitare poi di ccllegare
la rnassa dell,a,ppare,cclio, +
una presa di tera.

C,cme antenna, non vi è nulla
d'i critico edl ognuno dei lettori
adottera quella che riterrà rPiù
adatta. Io personalmente segna-
Io dí avere ricwnrto con e,uffi-
ciente votrurne (usando uno sp€z-
zone di fi.lo lu.nrgo meno d"i due
rnetri.

A,rneno che non sia stato com-
rnesso qual,eùre efrrore ne'l rnon-

EI.ENCO FARTT
C1 - 5-50 picofarad; €on0.pensiatore antenna, in aîia, ceramica o mica
CZ * Variabile siDtcnia, in aria, da 365 pF, pi.ccole dim.ensioni
C3 - Coúdensatore fisso a mica, ala 100 pF
C4 - Condensatoîe 

^ 
càrta, alto isolamehto, 20,.000 p,F'

C5 - Condensa.tore elèttroliticG, 10 tuf', 2l volÈ, catoclieo

C6a/b - Cond€,nsatore elettrolitico ali flItraggiù 40.+40 mF., isclamento
e 250 o 35ù volt

C? - Conde,nsatore a carta alto isolamento, 100.000 picofara.d

f,l - Bobinetta antenRa, modello GBC n, 1955, oppure GBC 0/486,
in ogni casrJ ne viene uÈilizzato sotramente l'awolgimento di
sintofria, meiltre quello di antenEa può essere lasciato senza
colle,gallleDto, oppure lo si può anche elilEinare, svolgenaiolo
eon attenzione. l,a bobinetta di antenne è quella che preseDta
ii înlnùr nlilnero di spire.

RZ - Il,€sistenza da 4700 ohm, carbone da l/? watt
R3 - Potenuiosl€,tro colltrollo volunxe, da. O,5 xnegaohrn, con iuter-

ruttore
R,4 - Resist€nEa da 150 ohm, catÈone, ita t/e watt.
R5 - a,esistenza da 900ù ohi3rr I watt, a carbone, liyeitamento
RB - Resistenza da 4? ohn, catodica, I watt, carbone
R7 * IR.esistenza e filo, che a secùnda de'lle varle tensioni cli ret€,

deve avere í Eeguenti yalori e le seguenti potenze: p€r 110 volt,
5s0 ohm, 15 o ?0 watt; per 125 yolt 56? ohm, 30 watt; pcÉ tr40
volt, 667 ohm, 2S watt; pel 16S volt, 80O ohn!, ?5 Ìeati; per ?Z{)
volt, 1e$0 cgm 35 watt.

S! - úrterruttore unipolar€ ulro sf,atto, coasslale con Rg

S,FI(R. - Altcparlanr:e magnete permanentc, t0 o 12 cm, ìÌuona qualità
T1 * frasfoEmatcte uscita, ila 400s ohrn pririario, secondario per bo-

bina altopa,rlante

Vl '- valvola làAl'f, ndnat"rra. aloppio triodo

VZ - valvola 35W4, raddrizzatriee îhiniatura'
eal inoltre, chassi.s metailico o di plastica o legno, zoccoli pel val-
vole,, linguett€ dl a0assa, filo per coueganrentin Yiti € Èulonsini.
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taggio, I'aprpa,reectrio dovrdbb€
f,unzionare poohe d,eeine di se-
co,ndi dc,po essere stato accoeso;
data rla rsua sernpùieità, esso m-cùì
richiederà alcuna taratun: ctxi
sernmai desideri rnetterlo in
gamrma, lbastenà che cerch-i d;a
principio, di sintonizzare una
deltre ,stazioni italiane det grup-
po del secondo progTarnrna che
trasrnettono su dli una lunghe,zza
di ondja assai prossirna ai 200
rnetri (quali Fiî€nze I[, eoc.).
Tali stazioni debbono €ssere ri-
oevi,bi'Ii e,satitarnente quando il
variaJbile del ricevitore sia qùa-
si co,mpl'etarnente alrertc,; ove
questo non si ver,iúchi, occor-

rerà creare qruesta condizion€
ritoccartdo la posizione drel p.it-
colo nrucleo f,errorrnagnetico allo
interno deUa rborbina Ll.

fl variabilinc di antenna, C1,
serve a'n,p'unto per permettere di

, aidattare lé ,caratteristiche di irrn-
pedenza de1la antenna a quelle
della entrata de1 ricevitore, da-
to che tali rcaratteristi.che se non
rispettate possono jntrodurrre
delle ano,ma,lie nel fulzibna-
me,nto deù rioevitore stesso.

11 trasforrn:atore di .uscita deve
aver€ u,na irmpedenza di prima-
rio di rt00 ohm: ho infatti potu_
to constatare che questrs era le
i,rrlpedenza migliore per creare

il carico tanodico ai triodi delle
valvole citate. Corne alto4larlan-
fe, maturatrmente ae ne usa uno
malgnetodinarnico, del di'arnetro
sino a 125 lrun. e non di più, aI-
trirnenti, il rendi.mento s:noro
delll'irrsierne tornerà a d.ecre-
scere.

Quatrora si intenda usare una
botbina-antenna in fe,rite, inve_
ce ehe della ,sel'nplice .bobirrett,a
di antenna, per Ll, si facciano
giungere ad eissa, i dn-re termi-
nali che originariamente face-
vano capo appunto atrle estrerni_
tà d,elllalnzoùgirrnento detla holbi-
na stessa senza fare alcuns altra
modifica.

,tór,



Progleúúo dl

I che presentot 
"ÍT\.*î,*olcissirna, anche esbernannentc u-

tille, perché tradorrnabile in un
ni'cevitorino ida,lll'e ottirne,pr€-
stazio,ni.

Llarnrplífircatore, serrrito da
transisto,r consta úi tre stadli ad
aìccotFrpi,amlento dir.etÙo e tra sua
dlisor,eta linearilà, ne perrnertte
fiqpiego coime ottiirno amdff-
eatore fonoglafrco di rninime ili-
mensioni. Naùuralme'nte nsn si
potnà pre,tendjer,e dlallo ste$o,

detrf irnipiego 'dbXlo a6plifrca orp
sotto questo aEretto. Io sùesso,
an:zi uti.liaaand,o mn tra"Sonrrl,a-

è ben notto, sopo
detamina,no nel,-
el pick r.q>, dnDe

chiì e oscillar
zione celretflhi-
co. Trutto, quelflo che era stato

,IL

E[[ORB AOOENîI . illllano

neqessario, si ridlroe'va al c'olle-
ga,r.e il casetto schernato pa,r-
tente ap,punto dral pi,ck u,p, al-
Ia entrata dle[larnplifirodtorg e
sia tr.à la base e I'e'rnetti'tone d'el
prirno transisúorr su-îarido che
la cr-[z.a sctrenrna,nte derl cavetto
in panola venisse cotleE;ata al
Iato di rnassa de'lJrlarnrplii-flcatorre,
o,ssia qtletrIo dbve fanrno capo
tutb[i, e
in potb
ali,rnentaziolrel

La nrrinirna tensione ol aÙi-
naenrtaziene richiesùa €d il gfc.
colissirno corì.sutr'ìo. di c'orrente
che itr dlailla
piletta ea,rti-
colarri che non djebbono esere
sottqvalutarti.

T-la' tealizzazlcne praúica de1
complésso, non pnesenta diiffi-
oolùà alc,ura; è db tenere pre-
sente tra dtisposi.zione dtei tran-
sirstors e la p'ctlarliia deúa pii:a.
Ilr.ltrto llarnplirficatore può esse,-
re instaltrato in un, astuccino
db[,e minirne dtirnensioni (so,]:a-
rnen'te crn 10x2)" in plt:stioa, di
quelli dre orirginariarnente ser-
vono per ccntenene tre penne
sbilqgna,fiche, nel qurale caso, fler
irl oollegamento di entr,.ata e per
queilo di usci,ta si può fa,re uso
di jack tÍpo rniniatura ffssati, ad'

e,xírruto al forrdo ttreUlaisturrio
stesso, in aqpositi. fori.

Date Ie urinirnre dtimensimi
dtel ccntenitorre è irnpossibile
fare i coÌleg;arn:enti elettrici nel-
I'interno dli esso, a,nche se u-
usarrdo u.n salidbtoio a ,ùestina
rnolto sottitre: è pr.eferitbile e-
seg[ire il mo,n'taggio votrantte aù-
I'esterrro e pori intrddJu,rùo rrells
scatoli,na, irnrnc'bilizzando }e va"
rie parti, aJIe pa.rreti interne dri
essaf per rnezzo df pezzetti d[
nastFo ad,esivo Scoteh-

I trarnsist'ors ctre io ho waúi
sono rispettiva.mente, nei pfirrui
due stadÍ djue OC70 e ne1 rùer-
zo stadli'o, un OC71, truttavi,a, dhp
to dhe nulla di critico c'è nel
circuito, ra.ltri traarsistor invece
di quelli, pcssdro es:ere usati"
c.on ri,srultati qlresso a poco u-
guraìti: si pohehbero ad esern-piq usare trc @71 oppure tire
OC70 oorne pure be CKID, o
tre 21.110?, od an:cora1 tranbistors
dei ,gen'eri citati, assortitir

.t titolo di srcnaca, aggi,un-
go che, dop,o una oerta serie d;i
pîofve da rns stesso eserguite, ho
potuto acoertare l,a p'ossiibi.liùa
dti irnrpiergo, in questo oinouito;
anche dli trransistors di radio-
frerquenza, qrua,Ii ù0C44, OC45,
cK?68.



Per tra,Sc,rurare .fainplifisato-
in ricevitore, ho pensato di ple-
pallare
denle u
lr, sinúqúeaaione edl un ele-
rnento rivelatore, selrti'fo dla r:n
sernicondttttore aI germanio.;
per q,uesto, ho. installato, in una
scatol,a [)ler siBatrtett'e, un cirsuito
a orislallO particolJarrnente aSht-
tjo. La' boibina dli esso consiisùe di
urrr atwolg'jrnento ;rirnario, coli
legato a1lla antenna etd,, afùa ter-
ra, c'on:q1o,sto. di 200 spire di ff-
Io di rarne snailtato, della se-
zione dli mrnr 0,2 airrvoltbe su dli
un suppo,r'to dli cartone hache'
Iizalo, del diarnretnro di rnrn 6.
Del,tra botbina fa poi parte i] air-
ouito s,econdario, non accorldh.
to, che servg a aìrerere la fun-
peóenaa d:i, cirsa 1m0 ohrn, che
oecorre per 1o stadrio di entrafa
dello ampiliflcatore. Detta bobi-
na secondaria oonsta d,i 80 stPi-
re delllo stesso filo awolte sul.
Ia zona, oentra,l,e dte'Il,a ind,tttt-
tanza pri,mari,a, dorpo clre su

questa era sta,to awolto uno stra-
terello dli carta aerat'a a,llo sco-
po dli,assigu,rare I'i,solarmento,

L"av'vo,ltgfrnelto s€condiario va
collegato al diodo e quidi, sn-
otre, :,lla en0rafta dteflo aqnpliff-
oatore.

lùetr oorsb di una serie di Oro-
ve, ho tpotuto accer,tare ctre ove
si dqsidhri un discreto mi@rio-
narnento della qua,Lità dèlla xi-
prodluzione acustilo4 anche a
sp€se d,t urrra leggera d,lrninu-
zione detrla in'tensità o volurne
dlellla rÍprod,ruaione strssa,, si Iruò
Ìaggiiurtg€.Fe Io sccipo, soillEgan-
do la b.ase del .pr,irno transistor
IRl €d/ il collettore del terzo,
!Ril, un condensa,torino a rni-
ca,, da 10@ pF.

N. 4 R. Desideriarno segna'
lare a quelli tna i: Iettori che
sono stud€nti in, meilicirna, orp-

ùi rreatlizaire corn e.sso wro ste-
toscopio €l€ttronico. Tale stru-
rnento, ohe va semrllr€ più d,if-
fondlendbsi n€illa cl,a.se dBi me-

essere messo insie,rne, collqgan-
djo, alttra entrata deì.I"arnpfifica-
tore un piaciolo mi,crofono' pie-
zoeltettrri.eoi di quelli, che si u-
sano noJTnraltrnente negitri apgra-
reoelr:i per protesi asustioa, e she
tra l'alftro sono neperitltÍlli ùra il
nraterialé G.B.C. Tale mircrodo-
no ctre va rxeslso a co,nt'aÈto dtel
coqpo del pa,ziente f)€r lJascol.
ta,zione, è ben'e sia montato in
un rallo.ggiramento di prlasticae
per ri,snrtrtane maglgicrrnent€ i-
gi€nioo (,una rnontatura df que-
sto genere è rreraldzzabi,le Frar-
tendio dla r:n copenolrio per fla-
cone ds med,icine).

AlIa u:sciùa d,aW'amplifi,caiore,

eúllo,
pless
bille
ter esse.re anzi contenmto tutto,
in u,n taschino, invece ctre usa-

I
I

ELENCO PARTI
A.l reslstelza ala 150.000 ohm.
R2 r€sisteDzs da E.00O ohm.
R3 resisteDza da l.úfi) ohm.
TRl TBZ transistor OC71.
IìR3 transistor Oc71.
DG dioalo al gerEanio OA70 o si-

uile,
Ll 80 splre ili fflo dt rame úal-

tato ila O2 mm. avvolte rl
ceDtro della Doblna L2.

LZ AX) splre
0'2 m.
cartone
metro cm. 2,5.

Cr varlabile da 365 pf'.
cZ condensatore a carta da 1000

pF.
C3 cond€nsetore a. c rta da 1{rc0

pr'.
Vaile,: jack rniniatura, boccolè" ma-

nopola, flIo,, ccatol€tt& cen-tl-metrltrZxl,S:

DGr

-T SCHEMA ELETTRICO
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R3

re un normale auricolare per
ourf:fra" che in genere è dli di-
mrensioini proibitÍve per ques'ta
insolirta ujtiiiazazio.nre, si p.uò u-
SrlÍF€ rtrll auricolare rnisrq dti
quellli che entnarno ne[ padlglio-
ne, essi ,purc usati nergli a,ppa-
reodhi per so,nlii; }a irnpedenza

76
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SCHEMA PRATICO

dli q'uesto aurioo,trare, deve 1:€-
rò e,ssere sdmprre quella di un
trrai.o idji rnri,gliaia di oh,rrl in mo-
do che il cariico all.'uscrita drel
terz.o tra,nsiistor rirnanga seu'n-
pre quelllo' id,ea,lie peî l,e rniglìio-
ri pne,stazi'onÍ'Anche questo au-
ricolare si trova ha il mate-

+' 1,5v USCIT

rial,e G.E.C., corne pune i traru
sishris, le r'esistenze e Ia Pilet-
ta dli aùirnen'tazione. Come in-
ter::uttorr'e p,er speatnere I'appa-
recc.Li'o si zuò usane una vito-
Lina rnuni.ta di urn ,contatto, in
'modo ohe stretta a fondo, chir.r-
da il cirouito



r tempi di piatta-
I aziali. di materieI €cc., ogni cosa può
naturalmente aggiornarsi, in
modo da prendere una caratte-
ristica, u'n tons, di attualità,
che non può stonare app,un-
to con tutto quanto ci circonda
e che si è già unif,ormato ai
tempi stessi.

Perfino iI passatempo, prefe-
rito di molte del,le nostre non-
ne, ossia quello della lavorazio-
ne sui tessuti, d,enomi,nata tra-
puntÒ, può ricevere una inie-
zione di modernità e tornare ad
essere in grad.o di bene figura-
re accanto a tutto quello che di
essenziale si riscontra negli ac-
cessori della vita rncderna. La
nostra, ad esempio, oltre che
lrera dell'atomo e di al,tre co-
sereJ,le simili è I'era dell'allu-
minio e dell'acciaio inossi.dabi-
le: nulla di più naturale, quin-
di che ad un certo momento si
sentisse la necessità di aggior-
nare anche questo lavoro ren-
dendcÌo più sbrigativo ed al
ternp,e stesso più preciso e pre-
vedendo per esso I'impiego di
materiali più moderni, quali la
foglia di xame o di alluminio.
Prima di e,ntrare in particolari,
intendiamo però chiarirs qual€
sia il lavoro originale su stoffa
dal quale questa tecnica si è
sviluppata: si tratta come è sta-
to detta, di " trapu,nto ' r:ssia
di quel lavoro, che si esegue di
preferenza su tessuto del ge-
nere del raso sotto al quale si
dispone un tessuto di supporto,
più spe.sso e cedevole: in ge-
nere . dell'ovatta, l'insieme poi
si fissa su di un altro tessuto,
destinato a sostenere I primi
due, e che in genere è u'na te-
la assai solida. I.l lavoro si
esegue facendo attraversare con
delle file di punti dati con I'ago,
questo sandwich di tre tessuti,
in modo che d,ove vi Sia la fila
dei punti, iI sandwich stesso rì-
su,lti piuttosto ,compresso, ed che
dove invece i punti non siano
stati dati, risulóino delle zone
di un certo rilievo, di affetto
gradevolissimo, In genere con
Ia tecnica clel trapunto si pos-
sono,fare dei motivi dec,:rativi
Iocalizzati, ma di pre,ferenza si
preferisce realizzare un notivo,
anche se sempliee che si ripe-
ta per tutta Xa area del sand-
wich.

Se si osserva pe.r un mornen-
to sia la foto 1 che la foto 4,
è possibile rilevar.e come i ri-
sultati ottenibilí con questa ver-
sione modernízzata dt . trapun-
t: ' ,non Si,ano per nulla infe-
riori a quelli ottenibili dalla
tecnica originaria ed anzi, in
taluni casi, iI risultato è addi-
rittura rnigliore e senz'altro, la
foglia di me'tallo lavor,ata in
questo modo può essere utiliz-
zata pet un numero enorme di
decorazioni di oggetti casalin-
ghi; sottoLineamo anzi iI fatto
che Ia tecnica è applicabile ncn
soÌo per Ia realizzazione di par-
ti di piccole dirnensioni, ma ain-
che di parti di estensione note-
vole, non essendo, in sostanza
condizionata che dalle dimen-

sioni della foglia di rame della
q;uale si può disporre, rcltre na-
turalmente che dalle dimensio-
ni de1la struttura che la foglia
stessa deve andare a deoorrere:
si potranno ad esernrpio realiz-
zare decorazioni per un servi-
zio da scrittoio, oppure per un
piccolissim'o pqrtavasi dia úa-
volo nel-lo stesso modo con cui
si potrà lavorare della foglia
di rame che si intenda usare su
di un paravento, su di uno
schermo per iI cami,netto, su di
un divisorio di una stanza, ecc.

f,'attrezzatuna per mettere in
atto questa tecnica è estrema-

del re-
a stessa,
riga di

ferr,o o di plastica, quaÌche ri-

_ l'

Il lavoro ali trapunto sulla foglia metallica, attuato secondo la tecnica
to articolo è in grado come sl può vedere,
I'apparenza di qualsiasi oggetto di uso com

esta foto, queUa dii un cestino p€f carta strac
un portaombreilli od una cass€tta alestinata ad. accogliere plccole piante,
da ten€re su tavoll, moblll, ecc. Notare come inoltle sl combiui be-
nè il dsultato dl questa tmnica" con il nomale lavoro a sbelzo d€lla

foglia [rètalllca

?7



robusto durante la tlliltz'ztazro-
ne che consiste nel premere la
punta con la sferetta del re-
fill stesso contro la sqperficie,
se le qua-
U achesi
trovi la depressio,ne e che sono

definiscorro
ale.

'Facciamo un esempio pratico:
ifimaginiamo di dovere re,aliz-
raxe rulà copertura per unF
picoola scatola a forma paralle-
lepipeda di leEno, nella quale
siano interrater del-le piccolé
piante od anche dei piccoli
vasi.

Per orima cosa si tratta di
proweéere la foglia di rame,
che deve in ogni caso essene
htrovissùna e Priva di qualsiasi
ammaccatura che se Presente
sarebbe d'iúficilmente elirnina-
bile con Ia comune alltez-zalu-
ra cdsalinga. Pnocurata dh qual-
siasi venditore di rnetalli la fo-
gJ.ia si rilevano Le dimensioni
dalla scatola ch€ i'nteressa co-
orire e quindi si riPortano que-
3te dimènsioni zuIla foglia in
modo da fagliare da questa unase ilel ttà4-

ortlal Etate
di loglta dl

ali mante-
rlèU'utensile
slcule delle

spessore di 0,1 o di O16 mm.; Ín
ciascuno dei oasi è indispensa-
bile che il metallo sia del tiPo
sc.Pra nominato . crud,o ', dato
che quello cotto ad una lavora-
bilita leggerrnente migúoxe con-

comun€ che verrà fatto del,I'tcg-
gettci su cui la foglia stessa è
àpp,li,cata. Fer queltro che ri-

cui punta sia stata
smussata passando
mente su di una
trezzo migliore, poi è altrettan-
úo economibo, trattandosi di un
semplice refill,
vecchia penna
si trovi ansora
questa sia i'n
norma'lmente.

Occ,crre solò ohe il refill sia
del ti
tallo,
do da

7B

Un perîezioramento
la quaaLrettatura, si
quedrettl stessi, una
col un utensile I}lù I
le alimerslott deua Pulta (che però deve essere, seDltre sDussata) e la

presslone esergiùata con quests sulla foglla ill [a'rtre



re, m era 9er fl
fissag stessa aI-
la sc qui-ndi a
decidere quale sia iil motivo de-
corativo che si intenda adbttare
e che iir gsnere, dowebbe es-
sere del ti,po di quello ill,u-

'strato nella seconda foto ossia
dovrebbe oonsistere di una qua-
drettatura in diagonale invece
che irn p una
cassetta rnas-
sirna di 3li cm. circa, la più
adatta dimensione per i ciùaúi
quadretti, dovrebbe essere quel-
tà di nna dozz,ina o di una guin-
dicina cli mm, di Xato, Con Ia
punta di un chiodo, si prowe-
de a fare dei se.gni lungo ulo
dei margini deillà fogùa (margi-
ni rnarturalmente interni, ossia
all'interno dÍ queUi maegio,ri
che sono stati calcolati per Ia-
scia,re il tratto 'di foglia da ri-

della
questi

tffHii
distanti e tali che le parti in
úl rairne sia suddrvtsa rn ulr uu-
mero intero di panti, Un ugu'ale
num€ro di segni si famo poi
sull'al,tro dei margini

A questo p,unto n:n vi è ohe
da pone mano alla riga ed al-
,l'atLrezzo che si sarà deciso di
usare f,)er iI trapu,nto e si ini-
zia il lavoro, ponendo la, rrga
,per traverso su,lla striscia di ra-
me in modo da fare si che es-
sa si trovi a passa,re per tur se-
gno fatto su u,n,o dei margini
e su d.i u!-segDo fartto nel ma,r-
gine oppostq tali per cui la riga
stessa si venga a trova.re ad un
angplo di 45, rispetto ai margi-
ni stcssi.-Una volta che si siano
create queste condizioni pi la
scornsre la punta della penna
a sf,era sulla foglia di rame,
rasentando la riga ed in rnodo
da -unire con una linea i due
seElri per i quali Ia riga stes-
sa è stata fatta passare. Non
vi è poi che da tracciaa:e ac-
canto a questa linea ,altre, pa-
rallele a questa, senza mai sal-
tare alcuno dei segni.

Anche in questo modo, eo-
munque, le linee successive do-
vranno essere latte parallela-
mente ,atla prima. Fare attenzi,o-
ne, una volta che si Ínizi la
tracciatura delle linee, arnohe
della prima, la foglia di rame
deve essere posta su di un sup-
porto alquanto cedevole quale
ad esempio, un foglio di fel-
tro scttile, oppure un mazet-
to di quattro o cinque giornali,
sowrapposti. Si ricordi raltresì di
effettuare la tracciatur.a di fut-
te le ,linee usando Io stesso at-
fiezzo e tra síessa rpressÍone che
si sia adottata per la traccia-
tura della prim'a dl esse, Una

volta che sia completata la
tracciatula delle linee in uro
dei sensi,'si inizia la tracciatu-
ra di quelle perpe'ndicolarl alle
erima, adottando sem,Ilre le
st€sse moda,litÀ e soprattutto
usando ila stessa pressione: aI
úermine di questa fase si sara
ultirnata la realiz.zazione deì. re-
ticolo deocrativo, che si presen-
terà appunto come nella sscon-
da del,le foto allegate, della

formità della pressione ,nel únac-
ciamento di tutte Ie linee.

Qualo,ra interessÍ poi creare
un effetto più insolito, quele è
ad esempio, quello illuskato del
lavoro della foto 3 non è da
fare al,tro che capo,volgere, l.a
togUa sul supporto ili feltro e
di iiniziare su di essa e preci-
samente su riq'uadri alternati,
una Éunteggiatura, usando an-
cora la punta dalla pen'na a sfe-
ra, (dlprrre un utensile di que'l-
li che si impiegano per la lavo-
razione a dbalzo del ouoio, o

delllo schiaocianoci della fcto ci-
taúa, al quale presenta alla
estremità delle due imPugna-
úure, q)punto delle punte adat-
tissirne 8 questo lavoro. Occor-

enzione per
troppa forza
per evitare
irr essa dei

f,ori.
Op,erazio'ne successiva, sarà

naturalmente quella deJ,la messa
a diu'nora della foglia di ra.rne
sulla scatola di legno che essa
è chiamata a decorare: si posa

scatola che sia rneno delle altre,
in vista,. I lembi, si assieurano
con piccoli chiodini a testa piut-
tosto grande, in modo che fac-
ciano la necessaria presa.

Questa teonica del semplice
trapunto può anche ess€ire corn-
binata con queilla del vero sbal-
zo su metallo, come è illustra-
to nella prima e ne.lla quarta
fo0o dell'articolo, ed anche in
questo caso, i f,isultati soino ec-
cellenti.

Fen tl lg5 O
ABBONATEVI A:

"$i$lemA 4,, B "Fare,,
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mRf,Glffi tr$ GGEffim! tffirffiffi !

staùppi veri e pruFri, €cq ho

quell,i che carpiita di inconfuars
in ognuna dielilè nostre case:

RlvlstA in osoasione dell'arrtL
óolo diell,a . Scultura h l*gtto
medtiarnte starnpagg'io'.

Dcqc ,arvere tatte decine e de-
cine dli eqpe,rimenùi su tutti i
pezzÍ, che po,tesseno servire ve-
ramente dla
pressione dii
corto dli argornienti, infatti, I'as-
sor.firnerrto che poúevo prodlurre
er:a orrnai ben ristretto ed i
pezzi più o rrlleno, si a,ssorni-
gliavano úuúti; se rieavati da
u'no stes€o qggetto usato corne
starnpo F'u penciò ohe rni mi,si
a pondererr€ a}tra ricrerea deùl'a
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A,vsvo inÉatti noúato oorn'e
quel tewtrto, gîossotano, e,ra sta:
to lavorato ocn un motivo alb-
bastanza marcato, anrahe se non
dli Cu,sto eooelllente. Per coù.lau-
dtale la idea cùre' .rnir era venu"ta
ottenni rirn prestito óa rnia mo-
,gli,e ill iessufo e nr:rtatolo nel
mio stanzino, p,rernetti corntro
dli esso una qrecie úi fo,qaccia
cld a;rgila delr diarnetro tli una
quindlircir*a di crn e dtel;Io qres-
sore di .un centirnetn:'o ci,nca [.a-
soi,aú il trutbo rirposare per a,L
dune ore" e poi .provai, con Ia
rnassiuma attenaione, a sÉp,arar€
1a creta dlal te.ssuto: nelle zone
ohe €rano r'irnaste intatte, sen-
za úre l"irnpa'sto si fcsse vera-
mente rotto trovai i,rnpresso nel_
la s,r4rerrfrcie dell,a creta stessa,
e molbo prodondarnente, un mo,-
tiryo arssai gred€rvole, sirnrnetni"
co sotlo per quetr minirrno che
era indiqlensahile e ehe sola-
mente da lonta,no rrispecchiapa

quenlo te.ssuto neltra canapa chs
era serv,i.to a modellar.lo.

Incor,alggiato datll'esperimrento
voll,i provarlo prafricarnente zu
dli un vero pe:no che s-lavo per
mord,e'llljar,e. trtr giorno dr:gro" in-
fatti presi una grrossa irnsalta-
tiela, dli al4racca, diqposi nel suo
interno, il tessuto a rnalglie moJ:
to rade e folmarto di ffl,o gros-
sola,rro, in modo she cccu,pas-
se corrne u'na Spe,cie di fodera
la sr:ra cavità.

SUI tessuttq poi, ho apfllica-
to la creta che io tengo conti-
Euàrnente a dlispocizio,ne, ne.lilo
stato dti bruonar stag'i:natrura e
s.opratuttq barttuta a lung:o, al-
lo scryo dir elirninare nellla sua
massa le m,inirne bolrle drî, aria
che rpossono esserwi rirnaste irn-
qprigionate aù rnomento dlell'irn-
pasto o dlurante Ia rnanipo.lazio-
,ne. Nel'coiprire .il tessr-rto, con la
creta ho fatto una ccrta aúten-
ziorr,e ajfflnctré lo spegsore djello
stratq non suiprerasse ìirn a:lLcarn
p,unù0, quelllo di rnrnr 10 o 12
e che risultasse unifonme: par-
tioolare oura 1a rnettevo per u-



nine benre Ia creta che aggimn-
gevo in a quella che
già ena in modo che
i'l pezo solidoc

Doqro avere axvplilcata lta seta
su tutta Ia sr.r,peld,cie iqrterna

'dlel recipiente, ho plorwedtuto a
prenìére questa unÍÉorrnemen-
te, c-.on una p,all,a di gornrna e-
Iastiqa, in rncdo -che I'irn.pasto
si aUbassasse alqruanto, andan-
do a penetrare ltaEzialmiente tra
.le rade rnagli€ dbl tessuto sot-
tostante,' senaa tuttgvia, giun-
gere ad essere ùninciato.

Con una spugna ff.nissirna ed
rrnirda, ho pr$r\tedru,to a rendíe-
re unÍfonrre tra superfiei'e inter-
na della greta, el,iminandbne gli
qvTvalftrarn€nti ed i funti trdp
po sporgenti e qtrindii, ho lta-
scialto a se stesso lSnsierne per
dlivensi Ei,:rnil in modo ohe 'ùa

creta si sè@a,sse quasi cornple-
tarnente ossia per gùmtgere al-
l,o stato cftre si ri,conosc€ .peî la
oonsirstemza sirnile al ouoio dttr-
ro cihe essa as$une. Una vol:
ta ctrc il,a sr€ta era giunúa in
queste oondizioni" mi sono pre-
oooupa,to dti estra,rla dal reci-
pienite ohe era se,rvito.per starri!
po e per fme questo! ho pa:onr-

veduto a úla,re d,al recigriente
ste,sso iil tessr:,to irrterrnedio sol-
Ieruandb" oorÌ e"sso" qtrindi, an-
ehe le creta giÈ modellatar A
prqposito, ho pofu,to ap,.prendie-
re, d:opo iavere IÌ€Fso o;n la rot-
tura dlu,e pezzi clre rnodletrlati
erano riusciti benissirno, che itr
tessuto dleve essere sollevato u-
niforrnernen;te dla tutti i suoi
letribir, perch,é non aocadta di
d€tem,in€re ila deÉo,rsnMio,ne o
pegClo, Ia rofbura d€Ila cr€te

già modiellata dhe si tnorvra, in
esso.

Una volta eskaf,to tessuto e
creta dfallla coq4ra ohe era s€r-
vita dla statnrpo, ho oapovolto,
e posato surl tavolo ed ho oen-
cato dii sspta,rare cron la rnassi-
rna'attenai:ne il tessuto Stesso
dtailtra cneta op,enazione questa
dle ho ridotta proprio come se
avessi dja pelar,e un maindlar,ino
lasciandone ,però la hu,ocila in
diue sole panti Mentre la co,p-
pa dli, arrrgilla era così capovol.-
ta, ho oercato di far'la scornere
su di ,un fog.lio 'd.i carta vetrata
che arvevo stesa sul tavolo, irn
modo da lervigarre odr almenc d;i
rendbne più regola,r:i i rnargini
dlella ccrppa stessa"

Fa,tto anche queslto, ho pas-
sSto lla spru&a mol,to flne ed
app€na urnicla, suf,le superfieie

(Foto a slnlstra): Come un utenslle dl uco com[,nc, quale una lnsalatlera, ,Duò servirc ala stanpo per la mo-
dellatuta degU oBcettl, altrl uteDslu dl forma s dl illDeÀsloal dlverse possono essere usatl, a. s€conda alelle
misure che ht€ressano. fnteraamonte, sl può ved€re la fodelaturs ala parte ddl t€ssuto grossolano, lncarlcato
dl tmprrtlre la decorazlone. - (Foto e al€stra): Unr volta che ll pezzo staDpeto sll suinelenteD.eDtr' secco,
Io sl èstrae alaUo sta-Dpo a t ol, da €aso, sl staccrr- con la massiDa cura, Il telsuto che vl è rlnasto a.lettDte.



esterna della creta; per el'inri'
nare Le slbavartture edi i motivi
fro,plpc sott
ùuto essrer,e
tunpando I

Facerado quesbo, però ho crer-
calbo 'di m,antenere la Jrressione
dJella spnrgna al" mínirno .che
fosse possirbile, per non danneg-
giar'e i veri e prop.ri motivi dè-

coraúivi inCisi a basrsorilie,\ro nel-la creta.
fn que,ste con'ùizio,ni, ho la-

sciato la ,coprp,a secLaare e qui.n-
di lho, mesÌsa a ouo,c.ere, otte-
nendo un risultato rrer,arnente
ectceltrente, spe'cial'm,ente dopo
che ùro prorwedu,to, a-l[a srnaL
tatura rcon vetrina incolore, ehe
laslciasste tnasparir'e il . ,sotto.
stadte co,lo.re naituralè della ter-
rar cotter

Quanclo invece tlo arru,to da
modellar,e srr:l legrro ptraslioo e
sulJla cartap.esba, ho dovuto pre-
parare oppou'tunarnente il tes-
súto, ln rn:cdo, cùte il m-aúerialle
prdrnuto su di €sso'non tendes-
se adl inrgLoharlo eornpùetarnente
rend,endLone irn'possibile la se-
panazione: per otbenere questo
scopo, 'ho pro,vvedluto ad ùmrner-
gere itl tessuto Lche dove\ra ser-
vir:e ìdla rnatrioe per irnprirnere
nel rnaiteriale i rnotirvi dlecora-
tivi, [n un bagno' di panadfina
fusq, ailel tipo a ba'ssa ternpera-
tur.a di ftr,sione e qui'ndú ho la-
soiato raúfr,eddaire iù te'ssuto
stesso, rna,ntenendolo ibene diste-
so. Con questo accorgia-nento ['a.
drerenaa tra I'irnprasto ed il tes-
suJto è,prartircarnente im6lo,ssilbii-
1€ e'dl aLnctre nel oaso citre len-
desse a venfloa,rsi. basterehbe
un l,legger,o fiscaùdatrnento dlel
tessuto, p,e,r fare fondere ,tra c€,ra
di oui esso è inlpregfrato ecl inquest, ette la per-
fetta

Non è detfo cJhe gli oggetti
funzionalli fa,tti con dlella cart,a.
pesta non po,ssano erssére uttiliz-
zalti, dralta Ia loro leggera per-
rneabdlità alll'umriditràr: può in-
fatti bastare una lqgrgera irn-
bitbizi,one dei grezzi in una soilu-
zione dliluita d:i gornrnal.acca,
per rendere questi irnpermea-
billi. Da notare però che I'alcool
rarlmolli,sce aìtquanto iI Vinavil
usat'o quale, elggtrorn€rarnúe p,er ill
legno ptastico.

I
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0 ' "T:ìffseouzione di lavori rnoderni e
soprattutto, per la sua estrerna
ser4plicità, si pr'esta ad essere
messa in atto praticamente da
ohiunrque, anche se cc'rnpleta-
mente alì'oscuro delle tecniche
convenzionali i'n úatto 'di mosai-
co. Nel rnodo che intend,e illu-
strare, rgli elle,rnenti che com-
ponrgono il rnosaico, vanno, da
sé, ad oocupare le zone loro ri-
iervate occupandole in modo
per.fetto, e rimanendovi fissate,
in Strato uniforrne, come occor-
re ohe sia. 11 supporto che viene
adottato altro non è che del
semplice legno cornrpensato,
mentre la materia prirna è q,uan-
to di piir econo.mico si possa
COnCe.Pire

f sqggetti, possono essere ben
dèflniti, e ccn contorni esatti,
corn€ pure possono essere di ge-
nere astiatto, come adesso rv.an-
no diffond'endosi sernpre di più,
anche tra i rneno progr€ssisti tra
€li amatori deile decorazioni
node.rne.

La tecnica è per Io rneno in-
tuitiva e per questo, la esporrò
per sommi carpi; per prima cosa
si tratta di preparare iI suppor-
to che come si è detto, sarà di
ccxmpensato, di spessors p,ossi-
bilrnente sensihile, ed in ogni
modo, non inferiore ai 10 rnm.
Talle supporto, È consigliabrte
che sia rnunito della cornice p,ri-
ma ancora di iniZiare su d,i esso
le lavonazioni vere € proprie,
onctre ,evitare in se,guito di distur-
bare Ie ,pietre già sistemate sul
rnosaico. Sulla- superficie d.iritta
del compensato, si disegna a
rnano libera oppure con l'aiuto
della carta cafbone, iI contorno
della 6.grrra che si intende rea-
lizzate, ed all'interno' d:i essa si
fracciano le linee che servano
da 'eonfine tra Ie varie zone di
colore del rnosaico; nell'interno
d.ellle zo,ne delirnitate poi da
gueste 1inee, si fanno dei segni
di riconoscimento o si tracciano'
delle iniziali, in rnodo da rico-
nosoer€ quale sia il colore che
vada app icato su ciaseuna deìle
zone per otteneî€ il mi,gUore ef-
fetto. Per esempio si 'potrà adot-

tare la lettera A, come richia.nao
per iI color6 arf,Àrrroi la R per
il rosso, la B per ill bianco, la G
per il rgiallo, e così via. Sulle
linee traccìate a lapis, si fissa
poi del grosso filo per cucire od
anche della lana, di colore ne-
ro, ancorandola scn piì.rnti rne-
tallici dati con iuna de[le cuci-
trici ohe qualsiasi cartotraio pos-
siede ed in genere è disposto a
dare in prestito. Con questa ap-
pli.caaione di ffto si rag,giunge
il doppio scopo di aumentare la
ehiarezza dei contorni e delle
z:ne d.a rispettare e di creare
dei confini atti a merglio tratte-
nere le pletrg applicate impe-
dendo loro che tendano a sfug-
gire via invadendo altre zone.
Owiamente iI sistema' ,citato,
per I'ancoraggis del filo di lana
è adattabile sola'mente per i con-
torni e per queltre iinee che sia-
no piuttosto lunghe e che siano
diritte ,oppure ab,biano delle otrr-
vature strette, ad angoli bene
defini .i, ;mentre nel caso di con-
torni con ,eurve graduali, con-
verrà adottare iI sistenaa della
Íncollatura del fiIo di lana lun-
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Bo tali contorni, con Poche goc-
ce di adesivo di una qualità a
rapida presa.

Una volta appLi,cati tutti i oon-
torni e lg ,linee int'erne che ser-
vono da limite per le varie zone
di colore, si lxowede a riem-
pire 1o sfondo del ffrosaico, flri-
rna che alla esecuzione del sog-
getto del rnosaico stesso.

Per q,uest,o, scopo, si scegflie
della ghiaia chiara ed uniÉorme
di fiume, ibene arrotond,ata, di
quella che cornunemente si usa
per corprire il fondo dei piccoli
aoquari casali.qghi da parete. In-
vece che qruesto rnateriale co-
munque, si può usare della sab-
bia oppure della ghiala scura,
o perfino dei pezzetti di carbo-
ne fossile, sia antracite che coke,
nonché dei pezzetti di conchi-
glie rnarine, o, coloro che abi-
tano in ,prossimità di Napoli, e
quind,i dei famosi artigiani del-
la rnadneperla, potranno usare
appunto dei ritaglli di q,uesto
materiale, ,che potranno ottene-
re gratis o quasi dagli artigiani
stèssi. Per I'apfilicazione delle
pietre, di qualsiasi sostanz.a esse
siano, si procede,per prirna cosa
a stendere della colla p:ssibil-
rnente tenace e flessibile, come
il VinaVil ,piuttosto denso, di-
stribuendo con un pennello lar-
go, sulie zone che per prime si
intend.ono coprire delle pietre
del colore che si avranno, pron-
te ,a disposizione. Tali pietrs si
fanno scendere sulla zona d€l
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cornpensato coperta di colla e
quindi, nrna volta ctre esse vi di
siano rbene distribuite, si iprov-
vede ad ancorarle più sicura-
rnente 'pr€trnentole contro il sup-
porto con un tbloeohetto di le-
gno, in rnodo che siano meglio
alla rnitro. Anche questa volta
imbri.gfiiate dalla colla stessa. Si
ha cura di occupare tutti gli

.-1 spazi di,sponihi'li, e qnrindi si la-
:- scia il la,voro a riposare per

qrualche diecina di minuti do-
.. po ùi che, avendo Ia colla, fatta

suúficiente presa, si potrà capo-

(Foto 2): I":ì prima fase ttella lavorazione
applicazione, sul pannello di compensato
del aontorni tealizzatl con cotd.oncino ner
canica oit anche con piccolissime semenze da calzolal, attorno alla cui
testa, ll frlo viene fatto glrare per ancotarlo. I soggettl debbono sempre
esse,re senplicissimr' e soptattutto dl concezione modeîna, per lo piil'
allungatl e prtvt aU alettagli molto fini. - 

(Foto 3): Applicazione alelle
pietre colorat€ iti un aletelminato colore, D.ella zona ail essi liservata'
resa attaccatic€ia essendo stata pe,ttnellata con dell'adesivo aDbastmza
tenace. Llapplicazione nelle vatie zon€ delle Pletre colorate va fatta con
un certo oralin€, in moalo ala ,potera tieD.pire, il una stesss fase tutte

le zone clr€ debbono avefe eolole lilentico



volgere il compensato, in rnodo
da fare cadere Ie Pietre in ec-
cesso, 'che aPPunts Perché tali'
non saranno state gncorate al
Vinarvil, iI quale tratterfà sola-
rnente quellle del. p'rimo strato'

Per 'tra realizzazione del sog-
getto vero e ProPrio, si Può a-
dottare un oolore unito di con-
trasto con qnrello dello sfondo
(nero se si sanà fatto uno sfon-
do ch,iaro e bianeo se si sarà in-
vece realizzato uno sfondo scu-
ro), ,crppure si Possono adottare
diversi cotrori. Dato naturalmen-
te che sarà Praticamente irn-
possihile arvere a disPosizione
del1e pietre colorate nel nume-
ro e nel colore cl.e interessano
per riernpirg una deterrninata
iona converrà collorire le Pie-
tre stesse, nel colore,cocorxente,
usando una vernlce sintetica od
allorché si abbia a di,sPosizione
il q,uantitativo di pietre nel' co-
Iore desiderato, si Prowede a

oc'prire di colla \a. zona ohe es-
se dehbono,cccupàre nel rnosai-
co e q,uindi Si f,anno cadere le
pietre stesse sulla zona in que-
stione, dopo di che si riPete
l'operazione dellla pressatura con

iI 'blocchetto di legno, che avrÀ
anche lo scopo di mi8:Iiorare la
distri'bmzione delle pietre e La

occupazione di trutti gli spazi Li-
beri. Co,mpletata una zona di
colore, si lascia asciugare, doPo
di che si rw'escia iL lavoro e si
elÍrninano [e pietre in eccesso
ctre non si saranno attaccate,
indi si ripetono 1e operazioni
usando Ie pietre d'i un altro' co-
Io,re e così via sino a rie;m,p,ire
tutte te zone di colore ùi cui
il rnosaico è stato pr+visto. Si
raccoirnanda di non usare nln
quantitativo tr'oppo piccolo di
Vinav.il, specialmente s€ Le Pi€-
truz,z,e e)le si deibbcno a'I)gDcare
abbiano dimensioni maggiori di
runa media di 5 mm. lo spesso-
re d,el collante, usato denso co-
me si trova nelle scatole, non
dovrébbe essere infefiore ai 2

o 3 rrun- Una volta che tutte le
z.one siano state riempite delle
pietre del oo,lore appropriato,
si lascia il lavoro a se stesso,
per diverse or€, per dare cnodo
al Vinavil di seeoare bene, pos'
sibilrnente in ambi,ente tempe-
rato, indi si pre.para a parte un
poco di Vinavil più diluito e lo

si applica con uno spruzzatore
da insetticida, snr tutta la super-
flcie de[ mosaico, per migliorar-
ne la sotridità ed accentuarne
I'estetica.

Ultimo tipo a sole
L.1850 compresa
rufîia - AoE !ol-
croatrlodo orlgl-
nale dl prlma
quautà L. 200
ln Pttr,

Rlcezlon€ otttma anchè ln lo-
calltA con stazlo[t emtttentl
molto lontane € durate lutDlta-
ta. Lo rlceYelete fraDco dI Porto
lnviando vaglla o aBstegno a

DitIA ETE]RNA RAE[@
Casella Postale 139 - LUCCA

Richl€aleteci unendo L. 50 in
francobolli Íl listino illustrato
(tt tuttt gll apparecchi econo-
mici ed il listino ilelle scatole
ali montaggio comprendente 8n-
clre le attrezzature ala labora-
torio, Yalvole, transistor e ma-
teriale varlo.

Inviando L. 50O con Yeglla o
fiancobolli al ns. lnalirizzo ú-
cevetete il Eanuale R.ADIO-
METODO'con v4ri praticlssiml
scheml Ircr iI moatagglo ali una
raatio aal uso familiare con rli-
Dima, sDesa-

Questo mosaico, intonato aU,atte moderna ra,pptesenta due pa.ppagalll, 
- D.elle, loro_ lhe€ essenziali, ossl& lel

becco, nelle zairpe e negll occhi in )onfondibllt. AlIa ghia.la bianca dello sfonalo è stato mescolato un certo
quaniitativo fi Érosse conchiglie srninuzzate, lD modo che la madrepella, rgglunta, impartisca atlo sfondb una
cirta iridescenza. In mancarza dpl\a madreperla, alcune pietre possono essete fatte a sua, lmitezlone, ne-
aliante atlrllcazione sulla ghiala ilello;pmlale vernlce madrep€dacea, o della essenza di orlente
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PESCA
IN ALTC

MARE
Qluúco
tu crgnelico
di perrztsaa

rì
Iú
affi
so, ma debibono cercar.e di met-

Ì

o,
se vogliono vincere tra paLrtita.

nI_giuoeatore cui spefta il tur_
no cu pescal€ per un .certo tem_

esempjo),
barca stes_
riuscire a
l'amo chc

detrimento del pgnteggio ..ì
lui ste'sso tottalízzato.

,Com'e è owio, La barca non va
m,ossa di.rettamente con le ma-
ni, be.nsÌ, attraverso un siste-
ma magnetico, consistente in
una ,piccol,a ma forte calàmita
perrnanente fissata alla estre-
rnità di un bastoncino, ùa cui
altra estr:emità il giuocúore de-

fe-rro è solidale alla barchetta,
ed essendo questa di rnaterialé

amo, I'occhiello di qualeuno dei
pesci ,che sia,no dis,ponibiU nella
za,na.

. D?,lla 12yo1" allegarta ogni par-
ticolare pratico e costruttivo de;.
giuoco può essere facilmente ri-
levato rodo,ttoquaùora costyu-
zione d ogo. Si
notinq àlto a
si'nistra, Ie ca-

e che non può essere no,rmal-
rnentè veduto per il fatto che si
tr'ova nascosto neil dop,pio fo'ndo
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ra,ppres€ntato da un forgtri,o di
rlasonite dura e molto sottile,
sul15 cui faccia zuPeriore si di-
seg,na il canopo di giiuoco vero
e Fúqprro,

basso e leg-
verso destra,

Parte inferio-
xe della barchetta, con iL blorc-
chetto di ferro, dotrce od anche
di aocido (può ad eserrrPio úrat-
ta'rsi di-uno spezzor:.e di un .se-
ghetto tla metaltlo).

Ancora più i'n basso, è visi-
hile i'estremità def,. baetoncino
terrninante con la calamita a
ferro di cavallo( ma che può
essere anche a sernptri,c'e bar-
reita, purché po'tente, come ad
esernrpio. di Alnico v). A fiLanco
è anche visibile tr'estrerniùà op-
posta del b,astoncino, dove si
trova, inve'ce, I'impugnatura che
il giuocatore tiene irn rnano per
dirigere la ba,rca a sua piaci-
rnenrto. In asso, aljla estremÀ
sinistra, è visibile un esernptra-
re di pesee, in particolare, di
una.cernia, aIIa quatre è collega-
to I'oochielto che deve essere a,g-
ganciato dall'arno del pescato,re
per.ché la lbarchetta possa trasci-
grare iil pesce sino a[ ba,cino
chiuso, e lasciaLrvetro 'per torrna-
re in alto mare a pesca.re altri
esemplari, qu'aIi, il flescecane, la
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In tutt€ le eilicole ttoYerete
N. 26 ari

FARE
usctio De'oort€m,€nte, che cc6.-
ùl€uei
COII'E OTTENERD DEI MICR,O.
FtrLMS - VTILTZ,ZTAj|'O L'ENEB.
GIA DEL VENTO - GE,NE&À.-
TORE.ELDTTR,ICO A I/ENTO -
IJ\VON.I IN AR,GENTER,fA -
INCÍSIONE CHIMICA I}E! IT,@-
TAI,LI - COSÎRUZIONE DI UN
MOTOB.INO Eú,EATRICO - TEC.
NIOA PER. III BITDCnATURA
DAI LIBA,I - ASSTSTENZA IN-
VERNALE PDN L'AUTO - PER-
FEZIONAMEN]f,T AJIJI\ PIR.O-
GBA!"IA.
àd aùtFe. InteFes8a,ntl trtbFLobe e
pro8i€ttt drdura, r o.sslroa a"tuu,a,I'!tA.

S€ uDrl lo tro!ìalte presso, ltr vo-
stro erbdtuaùe rfe€4oldnboae, pote-
ùe rXohdederio dll'Ecutme F.o-
DOI.IFO OASRJIO]:IT - Pla@'
Fratl dag,l4 gtîloazi 315 - ROI\1ÍA,
lorleddjo L. 3m. C'@,to aafi€arte
postarl€ N- 1/7X1id,

halena, I'aragosta, la murena,
la tartaruga, ecc.

Neù par'ticolare in a'l,to a de-

o da uLn coln-
tenero d. ore di
e,ccezion le fi-

gurine deùIa balrcheltta delLa. si-
to,uetùe del pescatore, le quali
va,nno teahzzate intagliandole
da un hloochetto di balsa, dello
spessore di mm. 5, ne1 caso del-
l,a b'archetta e ùi rnm. 3 nel easo
detrI'ornino. Debbono essere mu-
nirti d,e11'o'cchi:eilIino di fllo di
aeciaio, corne nel easo de'lla cer-
nia del dettaglio in basso a si-
nistra, anche la balena, I'arago-
sta, il pescecane, tra taîtaruga,
la sardìna. 11 giocato,re deve cer-
care senrpr€ di sposta,re i pesci
esolusivam.ente dopo av€rlí ag-
ga.nciati con l'aa-no detlla sua
canna da pesca e deve Per co,n-
tro evitar€ assoùutamente di
spostàrli a spinùe, darl posto do-
ve si trovano: a rendere im-
possibile che si incorra in
questo error€, si .P9i556616 1*u
dei piccoli segni di riconosci-
mento sul piano 

'de1 
gi'uoco, con

un pezz.etto di gesso, nel 'Puntoin cui si dispongono i vari Pe-
sci: è evidente ctte u,n error€,
in tale senso viene rivelato dal
fatto che il segtteùto di ricono-
scime'nto che in origine era co-
p€rto datr pesce ctle vi si trova-

va sopra, ap{}aire ora visibile,'
essen'do ii pesce, gtato spostato.

Questo particoùare imporne nel.
pescatorre un-a ce,tta attenzione
rper eviúaxe clrc mentre slia ,tr'a-
scinando un 'pesce p,reso con
rl'amo, in un bacino, a riva.
non abbia Ia vent'ura di urtarre
qualche aiLtro pesce, spostandglo.

tr1 pu,nteggio deù giuoco si o.t-
tiene sornmarnldo iI valore ri-
spettivo di tultti i pezzi- che si,a-
no stati trrascinati r€goùarm.ente
nel bacino: tali valori sono i se-
guerrti: Sa,rdina, 1; Murena, 2;
rAragosta, 3; Tar'taruga, 4; Cer-
rria, 6; Pesce,can€, 6; Balena, 7.
Da te,nere pr,esernte che ,gli oc-
chi,ellini di filo di acciaio deb,-
bono esse,re Via via più piccoli
a misura .che debba.no essere in-
staillati su pesci di ma,ggiore
purrteggio; ossia, rrrentre I'oc-
chi,eìlo d,elila sardi':^a sarà assaii
grande, picc,olissimo (3 mm. ed
,anehe meno), dowà egs,ere quel-
,1o dell,a balena.

Vince quel gíuocatore che en-
tro u.n rdelterminato ternpo, rag-

tale di
bacino

omples-
le se-

guenti: perde
passa qui'ndi
irl ,giuorcatore
bar,cla o con
trascilaúo ahbia spostato u,n' a1-

sino
seg

aver
una boa dailla sir,ra posizione re-
gonar.e comporta una penaìi'tà
di due purnrti.

TARIAPUGA

BARCA
VISTA DAILALTO
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n quanto efficaci
U per,la stanza di

possotlo essetre,reauzzale ocn la nîlassima f,acili_
tà, partendo dal cornunissisro ffIo
di ferro di c,ui certamente, cia-
scuno ,possiede qualche rnatassa
ma che comunque può procurar_
st presso qualsiasi f,erramenta.

Naturalmente, oltre al fi.lo di
fèrro, che ralrprèsenta la mate_ria p3i,rna, occor,re un minimodi attrezaatura ed un rninirno

no _essere del rnassimo effetto;
anche se rnolto semplici e con
un ,mihirno di particolari: le fi_gure 1,2,3 e 4 rappre.sentano
appunto alounl èsemp.i in tale
senso.

Oltre che una decorazione ve_
ra e propria, fine a se stessa, crontali elementi si possono realiz_

Ecco quel.lo ohe occorre: delle
tr,cnchesine piuttosto robuste,
at a il filodi I senzaco É.forzi
eco
di t"*t
cià i una
aerta serie di ra,c_
ciaio sÌa del ti ndo
che deft tipo a Un

,1.

J

sa induca qualchs derformazisne
su.l flIo steSso d,urante Ia lavora_
z10ne.

Saranno oprportune delle li_
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po senza anima di resina f.ungo
Ia sua parte interna, in quanto,
come mordente, sarè assai me-
glio ,usare Ia solita pasta salda
di cloruro di zinco co1î,pleta-
mente neutralizzato. lI morden-
te, anzi, lo si può preparare,
versand,o in un recipiente di ve-
tro un piccol.o quantitativo di
ecido cloridrico, o muriatico, ae-
quista,bile presso le mestlche-
rie e q'uindi introducend,o in
questo dei ritagli di zinco trr,u-
ro, e possihilrnente del tipo che
si può acquistare presso i vendi-
tori di prcdotti chimici e che
normalrnente serve peî la .pre-
parazione, in lab,oratorio, dello
idrogeno.

Si continui ad arggi,ungere del-
1o zinco sino al rnomento in crui
non si noti più alc.una ebolli-
zione e quallsiasi f,cm:nazions di
bollicine ranctre piccolissime di
gas, in seno aI li,quido, segno,
questo, appunto, che starà ad in-
dicare La neutralizzazione della
acidità dell'acido da parte dello
zineo, con iormazione di cloruro
di zinco.

lI ternpo della durata di que-
sùa ,cpèrazione sara in genere di
cirea ,un'orao durante la quale
occorre fare attenzione in modo
che fI processo awenga in ufi
ambiente ,bene ventilato, poiché
nel corso della c'ner'azione si sizi-
luppano tr.a I'altr'o, dei gas dan-
nosi, perché contenenti d.el cloro.

Si oominci,a con il tracciare il
motivo che si vuole adottare, su
di un foiglio, di carta robusta,
qruadr,ettata, flg. eA e 4, inili si
raddrtzza un oerto tratto di fflo
di ferro ricavato dalla matassa,
nella sezione ohe sÍ riteuà più
o,ppcrtuna in funzi.one dellle di-
m€nsioni del rnotivo stesso e dei
suoi deftagli.

Si rnodella il frlo cuwandolo,
a seconda delle necessità, con
le rnani, con una pinza a ibecc,o
piatto o con una a becco tondo,
in modo da fare sl ohe le varie
parti che si stanno preparan-
d.q vadano via \ria a coincidere
coa quelle corrisqondenti, del
disegno clrè in pr,ecedenza si sa-
rà tracciato, tenendo comunqiì.r€
presente che è meglio ocrnincia-
re con il fare Ie curvaùure sulfle
sezioni più lunghe e che solo
più tardi convbrrà passare a úa"
re le ourvature situate da inter-
valli più brevi.

Tenere ad esernpio eom€ gui-
da iI particolEre della gru, il-

90

Lustrata nelfla fig. 3úr: tutte le
sezioni di essa, che sono con-
trassegnate con il numero 1 so-
no state realizzate con rrn unico
pezzo di fil.o di ferro opportuna-
rnente piegato e oontinuo, senza
interruzioni, rnentre da un altro
pezzo 'di filo di f,erro sono state
reúlzzale le parti contrassegn'a-
te con iI numero 2 e via di-
cendo. In sostanza, si comrpl€ta
la figura r'ealizzando i vari det-
tagli i quali, sempre nel parti-
colare citato, sono contrassegna-
ti con la serie dei numeri suc-
cessivi. Realizzare tutte [e par-
ti, si passa a provare se si corn-
binino bene insieme e ner fare
questo, si provwede ad mnirle in
modo prowiscrio con dei pez-
zetti di nastro radesivo Scotch,
nei p,unti che successivamente
andranno invece uniti per rnez-
zo di saldature.

In taluni casi si potr,à, volen-
doio, irnpartire anche q,ualche
effetto di rilievo al lavoro siste-
mando su piano diversi, i vari
elementi. Un esernpio di questa
p;ssihilità, è fornito dalla stes-
sa frgura 34, fissando runo a1-
l"altro, i ffIi quando si íncrocia-
no, €on qualche goccia di satrda-
tura. Nella figr.rra citata, l'effetto
dl rilievo è dato d'ai tre fili che
r,appresentano l'aoqua, d.ei qua-
li, quello più basso, è saldato
sultro stesso piano della zampa
deltra rgÌu, rnentre gli altri dl.re
sonc situati a,1 di sol)ra d€[.la
zarnpa stessa.

Si saldano definitivamente in-
sierne tutte Ie sezioni, cur.ando
di ,usare bene il rnordente, in
rnodo che sia sufflciente usare
un rninimo di lega di stagno,per
le saldature stesse per non au-
mentare eccessivamente ed in
rnodo visibiLe tra sezione de.i fili
nei punti di unione, come acca-
de a volte q.uando, sul ferro ncn
bene rnordenzato dalla pas,ta sal:
da, 1o stagno non attacca hene.
In tale rnaniena sar,à, invece an-
che possiibltre applicare dei gllo-
b.uLi o delle piccole rnasserelle
di starg:ro, in quei prunti*in cui
sia interessante aumentare tra
sezione del filo stesso, oppure
per crear€ dettagli, co,me :cchi,

Ltso del f.tro di ferr.o irnpone
anche di aver€ a che fare con
Ia ossidazione alìa quale esso va
soggetto, ne.l caso che non sia
opportunamente protetto, itl che,
del resto si può facilmente ccn-
seguire anche con una sempUce

verniciatura a smalto o meguo,
con una ra,rnatura od una cro-
rnatura galvanicùre.

Al fissaggio rlei pezzi decora-
tivi di fi.Io di f,erro, si adotta,
caso per caso, iI metodo che
meglio si presti ra seconda del
materiale su cui il fissaggio stes-
so de,bba €ssere es€gruito. Se sf
tratti ad esempio, di una pare.
te, si potrà usare un certo nu-
mero di ehiodini ad . U ", in
modo che iI tpeso, del resto as-
sai piccolo dei pezzi, sia distri-
buito, ne[tra rnaniera più unifor-
me che sia possirbile, tra i vari
chiodini usati.

Nel caso, invece ctre la pare-
te non offra Ia necessaria pre-
sa di chÍodini ad . u,, si pre-
f,erisca dare ricorso a ,dei pic-
coli tasselli di pionrtbo, pian-
tati in piccoli fori praticati ne1-
la parete stessa'-,òon una punta
di trapano. In tali tasselli, del
resto, 'b.en noti andranno awi-
tate delle picmle viti.

I vari sorggetti, possono es-
sere ripr,odotti in diversi esem-
plari, eventuatrmente di di,rnen-
sioni diverse, allo scopo d,i po-
terli usare nel rnodo di cui è
dato un esernpio, neùla foto di
apert'ura del presente articolo;
si faccia comunqúe, un pooo di
attenzione, per assortire con un
certo b;uon gusto rgli esernplari
nelle diverse misure, in modo
che sia, o evitate le eccessive
simnletrie.

Una leiggera varia?ions di que-
sto interessante sisterna d,i de-
corazioner che si presta qrarti-
cclarrnente per ess€re adottata
in stanze da pranzo o di sog-
giorno,am,mobiliate con eflernen-
ti del cosidetto sti.le svedese, in
tregro ctriaro, è quella di le,a:
lizz,are i mezzi d.ecorativi stesii,
iI fiIo di ferro o di alluminio,
di sezione pi'uttosto sensibile
(,5 ,o 6 rnrn.) indi lisciare questi
con eartavetro rn'olto fina e sot-
toporli ad una verniciatura con
vernice nera mat, o resa eon su-
perficie opaca passandovi sopra
un ibatuffolo di lana di accia,io
medio.flne. GIi elementi decora-
tivi così reaLizzali, creerafino
con il loro color'e scuro, un pia-
cevolissimo contrasto con il co-
trore ,chiaro del legname del mo-
bilio, rnentre si combineranno
'ctti.mamente, con le anontature
esterne in ferro dei mobili stes-
si, montature che sono ap'tr)unto
vetni.ciate in nero opabo.



UTENSITE PER APPTICARE SCHERMI
COLORATI AI RIFTETTORI

l\tlt
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scherrni neri a qualche pr'oietto-
r€ o riflettore foúqgraf,irco, allo
sacpo 'dli otteinere dal1e foto in
Larorazio'ne dergli effetii specià-
li: ben poctre voùtq, i'nf,atti lla
Iluce prodoúta dal riflettore ta-
Le e quale è prolPrio qu'eltra che
occorre per ottenere gli eftetti
stessi nè dl'altra Par-te, mo$ti
di noi ,possono fare riicolso a€lli
stpecia,li lproiettori m,urniti dri

" po,rtab,andliere ' su cui issare
appunto gli schenri stessi, dlato
il coslo, assai elevato dli questi
proietto.ri.

Pe,nso perta,nto cùre i lettori
ccme rnre arppassionarti dti foto.
grarfia gradiscano questa nria i-
dea, 'di un accessorio ch€ Per-
mettesse dli fissare im,rnediata-
m,ente, al bondo di qtralisiasi ri-
fl,eùtor.e rnetatrlieo; tro schertno,
o . handier1a ' slre volta a vol-
ta si diirniostrasse 'più ido'neo.
Per la precisioare anzi, non oc-
oorre n€ùnfireno che gtri sch€rmi
o . handiere ' siano rno'ntati nel
iioro tell'a.ietto, in guanto baste-
rà ch,e siano rnuniti solarnente
s{u dlue dei lor,o latir di una stri-
soetta dli l€rgno, oppure di una
barretta di rneúallo. allo scopo
dti alprpesantinlli e tenerLi qnrin-
di tesi durante il lor.o imipiego.

L'aooessorio dli oui rparlo, e
ohe, dlato i,l suo rp'irccolissirno
costLo, può essere realiazato in
dÍrrersi esernpliar,i, è illlu,strato
nei zuo'i particoÌiari ne11'app,osi-
td diseEno q'uad,rettato ed' in
un suro tipico i npiegq nelil"al-
tro dfuerEno. Fer la su,a re'alis-
zazìorte oocorre solarnente un
ri aglio dii corntpearsat6 deillo
sp€ssooe di mrn- 10, che va ta-
gliato, con I'rartche'tto da trodoror
seaolndo le dfimenSioni ed i con-
torrni rilevabilf dlalt d,ise,gno, ad
eocezione che quello rela'tivo al
vero e proprio gan'oetto che va
actr irnpegnarsi suù hordo dbl rL

flettore e cihe pertanto va de-
flnito in funzione deltra forqra
del bordo' del riflettore stesso,
in modo che ad e,sso si possa
comlbinare e f,ars presa nel mi-
gUor modo,.

-AIt1a estrerniúà antteriore dlelr
l'access,orio si pianta un chio-
di'no, che sewirà, per apÍ)en-
dervi lo scherrno optpnlre Ia b,an-
diera che si i'ntencle usrare; oive
lo si reúenisca inve,ce che i,l.

ohiodi,no si potrà awitarvi {rna
vite ad oochieUo con I'o,ochiel-
1o stesso allquanto allargato, in
mrdo d,a servir,e da gancetto.

Un pa,t"Licolare che io stesso,
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orrmai adotto, è quesfo'; d:ato che
i riflettori che u,so per i rniei
la,vori fotoErarfi.ci, sono del ti-
po a superúcie srntailtata anche
esternarnente, è sùato naúura,lÉ
il mio dlesidlerio e.he essi ncn
venissero dtannegiati, dai rniei
suppoù:ti per soher.rrri, che a" voll
te usavo, su di', essi: per quiesú.o,
ho ritenuúo opporbuuo fsdler,are

tra parte intern,a dJell gancetto d.i
Iieglo oon urn p,aio di strati d,i
cartoncino dli amianto (avevo
proffarto ad usare drella gornrna
o della ptrastica,, ma i.l calore
prild/ortío dtaiile p,oóernti trarnpd-
de install"Iate nei rilerttori era
sta'to fonte di guai ancor,a rnag-
gi'ori).

Per concl.ucltere, mi sia p,er-
nÌessal uTla parorj.a ancore in me-
rito agli schermi ed aú filltri, un
altro vanta'ggio dell'essere essi,
privi dú ùd-laino intero, è que-
sto: Ia Ioro facil,e piegartrura per
il trasporto edr il loro minirno
ingornrhro. Il materiatre che più
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frequentemente uso per i fiJI-
tri collorati è 1'arptpo'sita gelatl
nal c':he si p,uò aoquistare pres-
so i buoni negozi di rnaterie
plastiehe, il fo€lio di aceùato
trarstrucido, per real.izzare i diÉ-
fr.r,s'oa'i, e Ia, carta nerra ch,e si
trova neltre buste di carta fo-
tcigrafica, per gli schermri de-
stinati ald arresta.re la lu,oe.

qtr66s6.r7A
3vt2t376

IL S!STEMA "A,,
$EIE Af,VTC{TN INI}ISPEN€IABIÍJI |tr] OGNI OASA

Abbonaúe I vosúr.l floll. efEnché lqonrlno I levoraro e arrr&re ll lavor.o
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GORSO DI AEROAAODETTISMO
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descrivemmo in o,ohe p,aro e ill
funzionarrr,ento delle eliche, e
non riteniarmo sia il caso di af-
fligrgervi ora con attra teoria. Vi
invitiarno quindi a rileggere
quanto già pubiblicato, e passia"
rno surbito alla rp,a.rt€ p,ratioa del-
la lavorazione dell'elica.

Osservia,rno anzitutto iI dise-
gno, nel quaúe sono riportate,
in grandezza natura{le, la vista
frontatre e quella 'lat€rale dú una
dè1le pele (l'raltra naturalmenta
è sirrnrnetrica). Esse corriqnn-
dono ad un diametro di 38 aen-
tirnetri ed un passo di 45 centi-
metri, e serwono di b,ase Per la
lavorazione d,elyeli,ca, c,he, come
ahbiamo rgià acoennato, viene
ricavata da 'un .bloeco di rbalsa,
in rnodo da poter ottenere una
sagomatura assai più efficienle
riql,etto alll,a sernpl.icistica e'Ii-
ca" realtzzata ccn due tavolet-
tine di ,balsa ourvate, che ave-
te costrmito per il prirno rnodel-
lino ad elastico desaritto nel già
citato nurnero di giugno 1958
della nostra Rivista.

Rispetto a tal€ eliea, notere-
te inoltre una sos(anziale diffe-
renza di installazione; in quan-
to rnentre qu'ella era fissa ri:
spetto aùl'asse della u-natassa,
qr.lesta può scorrer€ liherarnen-
te su di esso, €d è dotata di urr
disposittivo detto n seatto lfbe-
ro '. Fer r'endlersi conto dblf irnr
portanaa e utilità di tale dispo-
sitiwo oc'corre 'consider.are che
in un modello aid elastico da
gara I'elioa ha dirrrensioni ,pro-
porzi.cnalmente assai for,ti; e

4lertanto, se rlmaness,e frssa al
termine del,la scarica, o.p'porreb-
be una úorte resistenaa all'avan-
za;rnento, p,eggiorando notevol-
m'ente la fllanata d,el rnodbllo;
senza oontare ohe ltnclinazione
de.ltre rpalle tenderebibe a farlo
entrare in vite. Fertanto uno
clei pri.mi proible,rni che si è do-
vuio risotrvere per aumentane la
dlurata di volo dei ano'de'lli ad
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elastioo, è quellb d'ella rid,uzio-
ne deifla resistenza dell'elica,in
planata.

La soltuzione più semplise è
appunto I'etca a scatto li.bero,
che, terrninata la scarisa, si
sgancia dall'asse, e contintra a
girare in úoltre, sotto la sp,inta
del vento relativo; in rnodo ctre
cgn*i sezione della pala viene
ad incontrare ,llaria seeondo
I'angolg di rniairna resistenza,
Tale tipo di elica conferisce an-
che rnaggiore stabilita al rno-
dello, d'ato che funzione da gi-
rosoopio, e ne rallenta La velo-
cità di planata. Essa inoltre è
assai se,mplic.e da lssrll'zza'1g, 69-
rnevedrern'opùoltre.

Un'alitra soluaione consiste nel
fare le 'pail'e ripietgabili5 essa
consente una maggiore ridluzio-
ne della resj,stenza, ed è quin-
di adottata su quasi tutti i mo-
delli da ,gara, anctre se la sua
yealizzazione risulta un po'più
conaplessa. La djfflcoltà princi-
pale è di far sì che I'elica si ar-
resti in posizione ta'le ohe 1€ p'a-
le rpossano aderire alle fianca-
te dellla fusoliera. Ciò si ottie-
ne generalmrente nr,ediante un
dispcsiti,vo di arresto, dbnomi-
nato tend,itqre, d,el quale ill,u-
striamo in firgura 1 il, tip,o più
co,mune: le pale dell'e,lica A so-
no incernierate con ribattini B
s,u un rnoz-zello centrale, con
guaneetLe d.i ,cornrpensato o aL-
luminio. Sulllasse delll'eli,ca, die-
tr'o iI cuseinetto a sfere, è mon-
tata ,una rnolletta C, che a rna-
tassa carica rirnane crrnpleúa-
rrìente schiacciata, rnentre ver-
so 1a fine della scarica si allun-
ga, iElinrgendo in avanti tutto
Ilasse, finc,hé il den'te D, ricavato
dal,prolungamento del.il'asse, oqr,-
pure riportato con saldatura,
non si va ad. i.rnpegnare nel per-
no E, fissato sul tapfio in un
punto tale che I'elica si arresti
nella posizicne voluta. Le pale
verranno allora ri,piegate dal-
I'eílastico F.

Logicarnente noi, dovendo
progettare un urodello che, sia

pur cap,aoe di buone prestaaio-
ni, fcese adatto per i.principiaa-
ti, arbbiarno deto la pr,ef,erenza
a,ll'eli,oa a scatto libero. Però
abibiamo votruto illustrar:vi an-
che iL funzionarnento e [a rea-
lizzaztone de,Il'elica ribraltabilb,
fornendovene anclre un diseigrro
in grandezza naturale, in mo-
do che coloro fra voi ohe si sen-
tcrre più argg,ueriti siano in gra-
do di affrgntarng Ia costruzio-
ne, e migliorare il rendirnento
dèl loro mode'Ilo. Gli altri po-
tranno fallo rnagari in urn se-
condo ternpo.

Veni,amo ora alla lavorazio-
ne d,ell-'elica. .{bbiamo già det:
to,che oocorre mn blocco di hal-
sa delle dirnensioni di centime-
tri 40 x 4,5 x 3, di durezza
media, e soprattutto uaifornre
da una estremità all'qltra del
blocco. E neoessario inoltre
che vi prepariate due sargo-
rne in cartoncino della vista
frontale e lateratre delle pa-
Ie, 'ohe ricaveiete dal dise€no
pubblioato in grandezza natu-
ra,le, partendo dalla linea del
mozzo, úno alle estrernità.

Si spianano quindi aceurata-
rnente le faccie superiore edt in-
feriore del btlocco, si traccia una
linea lonlgitudinale eil una tral
sversale di mezzeria sulla fac-
eia superiore, e, faúti dU€ segìi
di riferirnento sulla sagorna del-
Ia vista frontale delle pale" se
ne niporta i[ tlisegno, s,ul bloc-
co (ffg. 2).

I-bperaaione su,ccessi\ra è
quella di asportare tutto il rna-
teriale esterno al aontorno del-
tre pale, e sarà bene che [a úac-
ciate ese.guire con tra sEga a na:
stro dal fatregname, d,al quale
vi farete dare anctre il foro srfl
mozzo tper I'asse del}'elica, del
diar-netro di 3 rnm., con il tra-
Xlano a 'colonrta, in modo da ga-
rantirvi 'la p,erpendicolariG sia
del taglio ,che del foro, e da ri-
sparfniar,yi un lunrgo larvoro di
sgrossa:rrento. Cornungue il. ta-
glio deve essere efiettuato 1eg-
gegnrente al d,i úuori ddl eon-
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torno delle pale, in rnodo da
p:terne oorerglgere le evenfua-
li irre,golarità con una ras,pet-
ta a igrana f-ne, ed ottenere una
linea perf,etta.nente unifora-ne.

.ddesso ,bisogna fare 1a stes-
sa cp,erazi,one per la vista late_
rale. Si tracciano quindi le so-
lite linee di riférimento s,r.rl . Ioc-
co e sulla relativa sagoma, e si
disegna la vista delle d,ue pa-
le. Questa volta I'operazione è
un po' più connplicata, in ,quan-
t-' la superficie su cui poggia
la s'agorna non è piana, rna c.ur-
vilinea, e ,.:ertanto, p,er fars un
lavoro preciso, oc,corre aiutaxsi
un po' con I'occtr-io per osser_
varne Ia proiezione. Comunque
si tratta di ,una cosa abrbastan-
za serrrplice , dato ohe le linee
detlla vista trateraLe sono assai
semrp,lici, se non addirittura ret-
tiline,e (.ffrg. 3).

Ese,guito iI tracciato, si aspor-
ta nuovamente il materiale ec-
cedente, e si ottiene il blccco
shozzato nelLe due viste (d.g.4),
che de've essere completa,mente
riflnito con fl.lna raspetta, con-
trcllandone I'esatta ri:oondenza
altre sagorne.

E' anche bene controllare l,e-
qu,iUbratura d'el btrocco, infilan-
do nel foro s'ul ,tnozzo un per-
no di 1,egno o rnetallo, di misu_
ra quanto più possibile esatta,
in maniera che il blooco possa
sccrrere li,b,eramente intorno ad
esso, ma senza eccessivo gioco.
Se il foro.è stato proticato bene
in oentro, e le d.ue pale sono
state lavorate in uguale rnisura,
iI blocco dovrà risultare in e-
q,uilihrio indifferente intorno al
Pernc, e cioè rimanere iirnrnoibi-
Ie in qualsiasi p,osizione 16 si
disponga Se così non f,osse, oc-
corre asportare del- rnateriale
alla 'pala che ris,ulta più pesan-
te, fino a ralggiuntg€r6 1's,quili-
b,rio, che indica che gli spesso-
ri del blocco nel,le due Dale so-
no identici. Questa regotra po-
trebbe avere unreccezione s€ Ia
densità del le,gno non fosse uni_
forme d,a un'estremità all'a1tra
del blocco, ma in questo ca-
so è rneglic, scartarlo, perché
con esso non si potrebbe rTrai ot-
tenele ul'eilica rperfettamente e_
quilibrata, sia staticamente che
aerodinami'camente.

iSuccessiva.ments si inizia la
profilatura, iniziand,o sempre dal
ventre deltre pale. Bisogaa pe-
rò fare attenzione a non sba-

gliarsi oon il senso di rotazio_
ne dell'elica, che, vista datr da_
vanti, de,ve rgirars in senso ,an_
tiorario. Pertantc, po,ggiato il
blocco s'bozzato sul tavolo d,i la_
voro, con la f,accia anteriore in
basso, si ilarvora la pala di de-
stra, asportando materiale flno
a ,congiunrgere con una linea arn-pr ssimativamente rettilÍnea io
spigolo rposteriors alto con quel_
lo anteriore basso, tenendosi pe_
rò al disopra di quest'ultirrro dC
un paio di rniliirnetri (fig. S).
Tenminata I'operazione, si ruo-
ta l'elica di 1800, 6 si ripete il
procedirrnento per t,aJtra pala,
con la stessa dis'p:sizione, in mo_
do ,che le superfici déÌle drue
pale risultino incrociate, e non
para11,ele.

Per q,ues'ta fase della lavora-
zione si pruò usare un coliello
ben affiIato o un trincetto da
calzolaio, facendo attenzions pe-
rò a non aspofiar.e material.e in
eccedenza, con quatrche,c:llpo
rnald'estro, il che sirgnifichereb-
ibe dover ,gettare via iI iblocco
e ricominciare da eapo. Chi non
avesse sufficiente dimestichezza
con tali arnesi, farà quindi rne-
g1io, dopo una sgrossatura rnol-
to sornmaria con iI coltello, a
ccntinuare iI lavoro con una ra-
spetta a grana fine, che, data [a
rnor;bidezza del rbalsa, perrnet-
terà di nortarlo a terrnine ra-
pidam.ente € senza timore di in-
cidenti. Per facilttare questa o-
perazione si può siste.m,are iù
blocco poggiatosul tavolo di la-
voro, con lo sp,igolo anteriore
ccineidente con iI limite ester-
no deI tavolo stesso, € Io spigo-
tro posteriore che poggia su uno
o due ,blocchetti di legno, fis-
sati con due chiodi, che fanno
da risoontro; per ,cui basta te-
nel:e ccn ,una mano ia pala li-
bera, per rpoter lavorare cotrno-
darnente ì'ailtra (fig. 6).

Nella parte eentrale, sulla
quatre diovranno venire incolla-
ti i rinforzi di corrnpensato (ve-
di disegno), I'eliea non deve es-
sere rprofilata, ma bensì deve
conservare la sezione rettango-
lare risultante da[Xe sbczzato.
Poi, ,p'arlendo dalla linea dove
terrninano i rinforzi (che ver-
ranno a'pplicati in serguito), si
inizia la sagomatur,a, fino a rac-
cordare con la normatre supert'i-
cie della pala, il c'ui proffIo qrer-
tanto sarà inizia)ments bicon-
vesso, quindi piano-,ccnv€sso. ed

-pala gia'
segnalà

blocco s bozzàto /
nelle due viste

d re tro

davanti

tavolo di
lavoro

elica in lavorazione
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infine concalvo-coilv€sso, per ci-
tornare piano-convesso in coin-
cidenza dell'estre,mità, come ri-
sulta dalÌe sezioni indir:ate nel
disegno (fi,g. ?). Fer Lavorare la
concarvità ,ci si tpruò serrrire dti
una sgorlbia (sgal,psllo tondo)
molto tagliente, o del trincettc,
o di urr qualsiasi coltello a lama
ricurva; orppure si può usare
sernplicamente della carta ve-
tr.ata, prirna glossa e q:uindi via
via piùÉ sottit€, awolta su mn
tampone corwesso. Per eontroù-
Iare il, pro,filo è ibene servirsi di
arppopite sa€ome cti cornrpensato
o cartone, ,preparate in base alle
sezioni indicate sul disegno, che
si dorvranno poggiare oigni tanto,
sul ,punto corriqrondente della
pala, finché, a lavolazÌ6ne u11i-
rnata, non oorrispondano per-
fettarnente alla sua 'coneavità
(firg. 8).

Ultirnaita 1a laworazione dell
ventre, si ottiene un nuovo'
sgrossato sèmilavorato, d,el qua-
le occorre controllare nuova-
mente I'equilirbrio, con il proce-
dimento rgi,à descritto. Se La con-
cavità deltre dtre pale è Ídentic4
e uguale lo spessore lasciato sul
bordo dbntrata, le ,lrale dovran-

no alrere per foza 1o stesso rpeso,
Si rjpete quindi il procedi-

!-nent'o per la lavorazione dbl
dorso delle Bale, ohe risulta an-
ehe piÌr facile, non essendoci Ia
ecncavità. Si lavorerà- q,uindi d,i
co[tello o raspa, fino a raggimn-
gere 1e sezioni ind-i,cate nel di-
s€gno, che vengono controllate
con altr,e sagorn€ appositamente
preparate (úC. 10), lasciando pe-
rò uno spessore di circa un mi,l-
Limetro zu,periore, per permette-
re una ,buona rifrnitura ccn la
carta vetrata. L'unica difflcoltà
ne'lla J.avoraaione de1 dorso è
che, essendo il ventre già lavo-
rato, non si 4rossono sist'em,are le
pals come ind.icato in flg. 6, rna
bisogna poggiare diretta.mente
sul tavoltrO la surperffcie già JJavoi
rata, facendo attenzione a non
danneggiarla con una eccessiva
pr,essione.

Terminata anche questa o,pe-
iaaione si ottiene I'eli,ca sgros-
sata (ifi9. 11), della qual€ si €on-
trolla nus\ram€nte I'equilibratu-
ra; passando quindi ai-la rÍfrni-
t'ura, otre viene eff'etfurata, sia
per il ventre chg per iI òrso,
eon carta vetrata pri,rna grossa,
e via via più sottile, fino ad ot-

tenere una,superf,cie lèvigatissi-
ma. Fer controlllare che le su-
perfiei siano unidonni, vi si fal-
no scolrefe sopra i polpastrel-
Ii, che rivelano facilmente even-
tuali anorma,li conq/essità o con-
aaività. Durante questo lavorc si
controlla eontin'uarnente I'equili.
brio, in o'nodo cb.e, a lavoraaione
ultimata, il barioentro dell'elica
risullti perfettarnente aI centro
del foro del rnozz,o. A volte zuò
capitare chg I'eli,ca, pur stando
in posizi< ne orizzontale, non sia
in equilibrio indifferente in al-
tre posieioni, e tenda se;mpre a
disporsi orizzontalrnente, con Ie
pale nella stessa posiaione. Ciò
sigzrifica che le due pal,e non so-
no lben allineate, oppure ohe il
foro noh è stato pr,aticato nel
oentrc esatto de[ rnozzo, e quindi
non coincide con iI haricentro
dell'elica (6.g. 12). Nel p,rimo ca-
so è fbene rif,are Ielica,; nel se-
condo si pruò eli,minare iL dlfet-
to allargando il fioro lateralnnen-
te, fino a portarne i.l centro sul-
Irasse di simmettia dell'elica, e
incollando un riempimento di
le,gno dalla ,parte oprposta (figu-
ra 13).

.Si tagUàno quindi i due rin-
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forzi in compensato, uno più
lunrgo e l'altro p,iù cor4o, da in-
collare rispettivamente sulla
faccia anteriore e posteriore del
rnczzo, rpraticandovi anche i re-
lativi fori rper .I'asse. Per fare
un lavoro più pullito, è opportu-
no praticars sul blocco uno scas-
so della prodondità di un rnilli-
rnetro, in rnodo che i rinforai
risultino livellati con la s,uper-
ficie delle pale (fu. 14).

A questo punto rperò è oppor-
tuno che vi illustriamo' il fun-
zionamento 'delllo scatto libero,
in quanto prirrna di incoltrare il
rinforzo anteriore È bene predl-
sporre il perno di arresto del-
l'elica. Corne vedete dal dise-
gno, Iasse di ffIo d'acci.aio non
è scliitale con I'eliea, rna è pro-
lunrgato anteriounente, in modo
da formare, oltre un anellino
che senve p,er ill cari'carnento del-
la rnatassa con il tra'pano, ula
asol4 nella quale, a carica av-
venuta, si irnpegna il p'erno di
arresto fissato all'elica, ohe ri-
mane cosl btroccata sull'asse. Su
quest"ultirno sono mcntate dtre
boccole delJlb qtrali quella inter-
na è ,solidale con l'asse stesso,
ed è un,pq'piil l,urlga dello spes-
sore deU'elica; ,nlentre quella
esterna, che dEve scorrere libe-
rarnent'e sulla pÌirna, è solidale
con I'dlica. II úunzionarnento è
assai semrplice, Se la matassa
deve essere cari'cata a rnano, si
imp,egna suibito, il perno di ar-
resto, che deve ruotaré eon ,po-
chissirno attrito in una app<lsita
bo,ccoletta, nell'asola dell'asse
(attenzione che il senso di impe-
gno sia quello €satto, risultante
dal disegno, perché altrirnenti
llelica tende a sganciàrsi dalil"as-
se), e si carica Ia matassa ruo-
tando I'elica oon lè dita. Se in-
vece si v.ucúe ,ll,sare il trapano,
si infrla I'apposito gancio fissa-
to nel rnandrino di questo nello
anèlLo anteriore dell'asse, senza
impegpare I'ellca, e si carica la
rnatassa liib,eramente, rnentre
l',elica rimane ferrna (o tutt'al
più ruota lentanr,ente per attrito
di trascinam,ento). A earica ul-
ti;mata, si i.mpegna il perno di
arresto nell'asola, 1rriltl,L iIí sgen-
ci,o"re i,l,trryano. Quest'ultirna
awertenza è assai irnportante,
per.ché se si sganeia prima iI tra-
pano, 1ar rnatassa si scarica in
folle, e La dorte'veloeità provoca
faeillrnente danni. Attenzioae an-
ohe a non inserire alla rovescia
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il perno, perché altrim,enti suc-
cede Io stesso inoonveniente. Per
evitare tale possibilità è oppor-
tuno infilane runo spillo nell'eli-
c3, al disopra del perno di arre-
sto, in a-nodo che esso possa ruo-
tare sotro di 180'; si evita così
ogni possibilità di errore (fig. 15).

Quando I'elica è a;gganciata, si
sffla il trapano € si lancila il rno-
dello. A scarica ultimata, rnentre
I'ass_e si arresta, I'elioa, per for-
za dÍ inerzia, continua a ruotare
sulla 'boccotra interna facendo
srganciare il perno dell'asola e
rirnanendo così in folle, Iibera di
ruotar,e sotto la sipinta d.el ven-
to retrativo.

Fassiamo ora alla reafl.izza-
zione prati.ca drel dispcsitivo.
Da un pezzetlo d[ fiIo d'acciaio
da 1,2 ,mrn del q,ual.e vi siete
precedentern'ente f orniti, ricava-
te il perno di arresto, pi,egandolo
ad angolo r,etfo, ten'endo presen-
te 'che il braccio verticale di es-
so deve su,perare di cir.ca 1 rnil-
lirnetro fl'asse dell'elica. InfiIate
sull'altro' ,braccio un xrezzetto di
tu'betto d'ottone, e fernaatelo
dietro ad esso con una neinusco-
la rondellina saldata, oFipure con
una,piegatura, tagliata appena a
filo (fig. 16), Praticate nel punto
se,gnato del{relioa nrn for.o di
diarnetro pari a guello esterno
della ,bcccdla, e, nel punto cor-
rispondente dell rinforzo ante-
riore di compensato, un foro più
picaolo, ,che rpossa appena scor-
rervi il fflo 'd'acciaio. InffIate il
perno nel rinfo,rzo, incastrate la
boccola nell'appr sito foro, incol-
landovela, e incollate il rinfor-
zo, aggiungendo anche queflIo
posteriore, tenendoli pressati
con una ,legatura di elastico, ed
assiour.ando I'alilineamer'to dei
fori mediante una rbarretta m.e-
tallica infilata aI centro (fig. lD.
în questo modo iI perno ,può
scorrere liberarnente, rnentre Ia
relativa rboccola rimaie bloccata
alI'interno delrl'elica.

Quand.o i rinforzi sono incol-
lati, bisogna compleùare la rifl-
nitura dell'elica, sagornandone
bene la parte oentrale, e dando
un'ulti,rna lisciata con cartave-
trata 'sottilissirna. Si danno, quin_
di alcune .mani di coilante, in-
Iramezzate da passate dellla so-
Iita eartavetro sottile, fino ad. ot-
tener,e una mrperficie 4rerfetta-
m,ente liscia ed irnpenneabiliz-
zata, ,eome avet€ fatto per J.a f,u-
soliera de'l veleggiatore.'Volendb

si può aggiurgere una mano di
nitro tr.asparentg per rendere
p,iù lucida X'eli,ca; rnentre sono
assolutamente da scartare le
verni,ci colorate, che I'ap,pesan-
tirebbero eceessivamente, e rèn-
derebber.o 'evidenti le venature
del ilegno. Alauni ,usano ricopri-
re Ie pale in carta silkspan co-
lorata, s'palmata dl collante, che
le rende più levigate e ro,br.lste,
oltr,e a nrigliorarne I'estetica.

Terminata I'eli.ca, c'è d.a corn-
pletarne il rnontaggio. Si prepa-
rano anzitutto .le due boccole,
eurando c,he scorrano perfetta-
mente ù'una sull'altra; si firende
quella esterna, la si porta a lun-
ghazza esattam.ente uggal€ allo
spessor,e dell'elica, e la si infila
ed incolla nel,foro praticato sul-
l'asse di questa. Curate che essa
vada un po' a forzare nel f,oro,
per'ché il coùlante fa poca presa
sulllottone. Cornunque, se anche
dovesse scollarsi, iI sisterna f,un-
zionerebhe lo stesso,; nra il f,oro
tenderebbe ad allangarsi, e l'reli-
ca finirebbe per girare fuori
centro.

Prendete quindi il fflo d'ac-
ciaio da 1,2 mm., e lavoratene
un'estremità in rnodo da forl-na-
rs I'asola e l'anelìlo tii carica-
mento. Questo lavoro non è rnol_
to samplice, e rictriede buone
pinze ed una certa pratica; in
princì,pio vi capitenà di sciu,pa-
re qualch,e pezzo dí fflo di ac-
ciaio, ma vedrete clr,e ben pre-
sto riuscirefe ad ottenere run ri-
sultato soddisfacente. Fate at-
tenzione che il senso dellè so-
vr.apposizioni sia quello risul-
tante dal diseìgno (fu. 18), per-
ché altrimenti ìl gancio tende-
rebbe ad aprirsi durante la ca-
rica. Prendete quindi la boccola
interna, che deve essere circa
un rnilli,rnetro più l,unga de,llo
spessore dell'elica, in rnodo che
qruesta possa seorr€re li, era-
rnente quàndo è in folle, e infi-
latela sull'asse. A rigore essa
dovrebbe risulltare solidale con
|asse; ma s,e .così non fosse, il
dispositivo funziona ugiualrnen-
te, senza nessun inconveniente.
Se vi è pcssibile, quando vi fate
fare qruesta boccola al tornio, fa_
teci aggiungere dietro una pic-
cola battuta (fig. 19),, ehe funzio-
ni da appogrgi.e per il cuscinetto
reggispinta. Altrimenti curate
che i fori delle rondelle del cu-
scinetto siano di rnisura apppena
superiore al diarnetro dell'assg
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e che non possa passarci la boc-
ccla, perché alltrimenti l'elica ri-
rnarrebbe bloccata.

Infilate quindi l'elica sull'asse
(se però la rboccola interna por-
ta la battuta rper iI cuscinetto,
I'elica deve logica,m,ente essere
infllata sulll'asse conteru)oran€a-
mente ad essa), e subito dietro
il cuscinetto a sfere, con le r€la-
tive rondelle d'acciaio (firg. 20),
che sernre a dirminuire l'attrito
fra elica e tapp,o, trasformando
l attritc rad,ente in attrito vol-
vente. Subito appresso infiIate iI
ta,ppo, con la relativa trosoola,
che vi abbiarrno descritto nel nu-
mero ssorso, e quindi a'nunitevi
ancora di pinze e pazienza per
sagomare il gancio portarnatas-
sa, con relativo dente di chiusu-
ra (fig. 21), che serve a 'garan-
tire da un'i:nprowisa apertura
quando [a matassa viene tesa
per la carica,con il trapano, con
relativo sganciam.ento della rna-
tassa, che verrebibe proiettata
con violenza nella fusoliera, pro-
vocando gravi danni.

Bisogna quindi ricorprire il
gancio con 'un turbetto <li 'plasti-ca, per preservare Ia matassa
dal contatto diretto con ù'acciaio.
Questa operazione è resa più
difficile dalla presenza d'el dente
di chiusura (,ohe non si può ese-
,guire dopo perché afferrando
con le pinze i[ gancio già rico-
,rerio, si r.ovinere'bbe iI tu,betto
di plastica). Né d'a1tra parte
questo p,uò avere un dia,metro
interno molto maggiore di quel-
Io del filo d'acciaio, Perché al-
trimenti non restereb,be fermo
al suo posto. Bisogna quindl 1'u-

brificare il gancio, e introdurrre
jl tubetto con santa P.azienza,
fìnché non ha raggiiunto I'esatta
poslzrone.

II grupp.e rnotoprorylnrlsors è
così cornpleto; per migliorarne
I'e.fflcienza è però bene lubri-
ficare con qualche goccia di olio
fluido (del tipo per macchine da
cucire) il cuscinetto a sfere, la
boccola del tappo e qu€lle dello
scatto libero; e ripetere qruesta
o,perazione ogni \rolta che si pro-
va il mode[o.

Nel pr,ossirno numero terrni-
nerelno la descrizione detr mo-
defllc ad elastico, parlando della
matassa e djella s,ìra instai.la-
zione, nonché de1'centraggio.

Lorlr Kqaneworff

rmpe9no

battuta Per
cusc i net to

blocco sqrossato
solo sul úentre ,

FtG.17

FtG.18

ncío di

al

FtG.21

a slere
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Sl nonlq col uto rolq vlte c cot! un logegaoro rlrtcnq dl cuneol qùondo non vl rervlrò
potrcte Euonlorc qucslo uoderaissluo lqvollnelto, che occupcrò cogl, uno rpozlo nlnlno
1ì ia sotto la rveste di pratico
ù p""ro di mobirlio che sia

quella di un articolo e['e-
gnnte, questa ta,vola, è veraa'nen-
te diLÈ6cile da hattere.

Una sola vite ,serve per te-
nere insieorrs le sue d,ue corppie
di rgambe, incrociate; su que-
ste, poi, viene ússato, con il s"o-
tro 'aiuto di run ouneo d,i legno,
il piano del tavolo. Quando vi
trcrver'ete nella necessità dt to-
g1ier1,6 daltra circolazione, per
guadargnare del.lo spazio, olpure
starete iper fare rtn trasloco, ba-
sterà ,che ,sffliate da esso il cu-
neo" e che tqgliate Ia vite per
rildmrre il tutto, a tre pezetbi
di legno di rninirno ingornJbro,
che rpotrete spostare anehe ocn
una ,sclla m,Íuro e che potrete si-
sternare in qualsiasi spiraglio di
sipazio disponilbile.
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Per ùl piano del mobile potete
usare quaXsiasi buon llegham.e,
dello srpessore di à)'sino a q,uel-
Io di 3O arrm. ch€ sia di una qs-
senza con una \r'enatura di beL-
llaspetto special,menìe se non
dieturpata dalla presenza di no'
di, che oltre ltutto, eomrprormet-
tono ancÌre {la ,resi.stenza dell'in-
sieme. o,ve tro vorr€te e se riu-
scirete a procurarvelo nelllo
spessor'e adatto, potrete anche
usare del contlensato con una
delle irnpiallaooiature esterne
irn legno pregiato. Ove userete
inveee del legrlo cornune, nel
oaso che non troviate inter.a nrna
tavola della superficie occorren-
te, dqvrete fare ricorso al si;dte-
ma di ,unire più assi, insierrre,
per le [oro costole, dopo cùre
avrete rgse g'ueste uliformi me-
diante pialllatur,a e suoee$iva

lisciaúura; incollan'dole ínsieme
preferendo detrl,a co[Ia al],a ca-
sei.na a,lla comune colla di p€sce.

Se neeessario" potrete rinJor-
zare altrqnrranto i rgiunti dlre arvre-
te eseguiti, piantando su di essi,
alla faccia ,inferiore tdella su-
perúcie del tavolo, alsuni ehio-
di ait . g ',, o rneglio a!ìcora,
le apposite Erappett€ a rnolte
pulte, zigrinate.

Una volta che a,wete coilnun-
que, rnesso insierne il pÍano nel-
le dirnedsioni inóicate,. prort/ve-
dete, con la pialla a ren'dere in-
clinato ill bordo d;i esso, su tut-
ti e q'uafiro i lati, in rnodo che
fI tbordo stesso rísulti con uria
inctnazions di 40 gradi.

Le zampe del tanrolo, le po-
Irdte realiw"are ess€ rpute, con
del corn4rensato, di adeÉuato
spessore, nel qurale caso potrete



ottener.e da esse, la resistenza
necessaria. Nel caso i,nvece che
dovrete far.e ricorso a legno co-
mune, d.wrete realizzare ciascu-
na d,op'pia di esse, in pitr pezai,
in ,rnodo da fare si che in cla-
ssuna d€Ile rparti, la direzjone
de'la 6,bra .del leg1ro sia quella
più adatta per i,mpartire alle
singole sezioni, il rnassinao del-
1a rdsistenea.

Frirna di realizzare clascuna
dellle parti, p'ertanto; osservate
bene i defltagli della tavola eo-
strutfiva, da rcui potrete rileva-
re facilmente I'andamento del-
la venatura st€ssa in ciascun
punto. Frirna di unire le varie
parti di una ,colrpia dl zampe,
ed inco'Jlarle applicate anche in
ciasc'un gi,unto, run paio di chio-
di della sezione d.i 5 mrrn. e deil-
la tl\:,nrghezza di ,rnm. 100, a Cui
avrete tagliato via 1a testa.

Dedti ehlodi ldlovrete piantar-
li in tori di prcrfondità tale per
oui m,etÈr della ,lunghezza di cia-

seuno di essi risulti i,rnmer-
sa in una delle due parti dì le-
gno ,che vanno rriesse inSierne
per fomare il giunto

Naturalrn:ente i fori per i
chiodi, delLa istessa sezione di
q,uesti, dovr'estè praficarli con un
trap,anetto o con un succhi'eLlo;
poi, per fare si che anche i chio-
di risultino ,bene fissi nei drue
icri verserete nei fori stessi,
q,uallche tgcccia di silicato di so-
dio, che si compodterà come ot-
ti'rno adlesivo e le,gante, tra il
le'gno ed il ferro.

La f,uneione dei chiodi è q,uel-
la di accentuare la resistenza di
ciascuno dei giunti, ma q,uesti,
da parte loro dovranno anche
essere incollati perfettamente.

Osservate nei particolari B e
C de1la tavola co,struttiva co-
rne neÌIa parte superiore te due
coppie di zarnpe dliúleriscano a'1-
qmanto. QueJlIa'd'el parlticola,re
B indatti porta nenla parte cen-
trale e su,periore, I'etrennento che

passato attraverso iI foro fatto
nel ,pi.ano derlla tavola, ed ian-
pegnato al di sop,ra di questo
con il ,cuneo, ser,virà a ltenere
unite le zampe a'l piu-o stesso.
Nella rparle centraiÌe inferiore
questg ,paio di zamrpe presenta
invece I'intaglio ohe cornbinan-
dosi con quello 'o?re p,ctete os-
seryare nel partico,lare C, neL-
la parte su,periore centrale del-
l"altro paio di zampe, formerà
appu,nto I'incastro che per,met-
terà ,l'unione delle dr.re coprpie
di zampe.

Nel f are rtl foro nella parte
superior,e centrale dellblemen-
to ill,ustrato nel particolare B,
i1 che farete con un sernplice
archetto .da traforo, tenete p,re-
sente di prorvare 'prima in mo-
do da essere ,certi che iI foro
stesso ris,ulti, lerggermente a'l di-
sotto 'della su,perficie superiore
d'el piano del tarvolo.

Un altro foro, di dirne,nsio-
ni identiche a quelle dell"ele-

Ecco quali sono i compone,nti della tavo,Ia smonta-
bile: il ripiano quadrato, con trato di ó12 mm., le due
coppie di zampe; il cuneo, la vite a l€gro; si noti la
estrema semplicità la- quale però non incide negativa-

mente sulla reslste,nze

Unione ilelle du€ coppie ali zarnpe, ad .angolo letto;
notare g:li incavi che permettono la forrrazione del-
l'incastro, la vite a legno, deve essere della lunghezza

all una cinriuantinr di Dm.
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mento lsuperiore centrale del
Ttezzo B, Io praticherete con uno
scalpello ndl eentro del piano
del tavclo; I'orientarmento del
foro r'ettanrgolare in questione
deve essere tal€ d,a coÍneidere
con ,una delle diagona,li del pia-
no del tavol,o stesso, dato che è
stato ,provato che in q,ueste qon-
diZioni la resistenza € la staÍbi-

//"
SO DEI P/AIVO DEI

-GAltlEE 20x 60 x
375 t4u6uAl.t)

47s

vite dovrà trovarsi dalla qlatte
infer,io,r.e del rpezzo di aui a1 par-
ti'colare C. Per la rifinitura del
molbile,,qualsiasi tratta.mento
che preferiate po,trà andare a,l-
trettanto ,bene, dopo ar-ere li-
sciatc a fondo, srrruissato legger-
mente gli spigoli e riernpite con
stucoo le e{ventuali i,rnrperfezio-
ni idel ùegno, potrete appuicare
ddlla,serniplice gornnnalacca ibion-
da, per quello che rtguarda il
rirpia,no. I-e zarrnrpe, invece lle ùi-
soerete e le vernicerete con
$nalúo di coloÌe €o,nttastan'te,
ad €sempio nero. Nel dettaglio
a destra dlel rparti,colare A po-
tete vedere i dati di co,stru,zio-
ne del cuneo, che v€rnieere e
con lo stesso colore usato per
le zampe. Fer la intera Lavora-
zione occorrono solo questi at-
trezzi: ,una se1ga, urr afchetto da
traÉoro, u,n trapanetto, scallp€l-
lo, rnorsa ,piatrla e rnazzuolo.

TAVOtO

liùà del rndbiile risulta massirna.
,Srlbito dcpo si tratterà di pre-

p:rars il fo.ro ohe servirà per
il passaggio deùIa vite per I'rì,r'
nione tra di loro delle due cop'
pie di zampe del tavo'lo. Tale
foro lo dovrete praticare pro-
'prio nella il'inea centratre del-
I'inaastro tra le coppie Sfesse,
ossia, nei punti ohe nei parti-
c:Iari B e C, sono contr.aìssegna-
ti con ùa X; sarà sufficiente che
esso ahbia il rdiametro di rnm.
10 per aocogliere a4lpunto una
vite a legno di pari sezione, La
Iunghezz4 della vite dovrà es-
sere di circa fl) o 70 rnrn. e db-
v.rà trattarsi d,i una vite a pas-
so piuttosto file e con la testa
quadrdta oppure esagonale, piub.
tosto ,che de1 tipo cón fenditura
norrnale, in irnodo che sia piir
agevole allentarJ.a e stringerla;
Con run:a ,qU:alsiasi Chlarve inrgle-
se. Orrviarnente, [a testa della

B

Le due zamPe
t€ per one de
ta-volo. oblun
nella lrarte centrale' di esso deYe
ess€re tale da avere la direzlone
prLncipale, corrisponilente con une
ateUe alia,gonali del quadrato. Nella
pre,Inrazione dl qualslasi d.eL pezzl,
fare ln modo che esso abble la sua
flbra orientata nel modo lndicato

nell€ tavole costruttlve
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lr. rrfTEltla ..a"
La rivista che insegna cosa fare,

FANE
La rivista che insegna come fare.
Sono necessarie in tutte le base, sono indispensabi-
li nelle case dove si trovano dei giovani.
IL SISTEMA A - FARE: le due pubblicazioni che
insegnano ad amare il lavoro e a lavorare.

CHIEDETELE IN TUTTE LE EDICOLE
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basta una cartolina
alla SGUOL.E R.f,DIO ELETTRA per ricevere
subito GRITIS il bellissimo opuscolo a colori
R-ÉDIO ELETTRONICA TV. alla scuola Radio

basta una cartolina
, Radio

* sapere come
'tr una R.f,I)IO

basta una cartolina
per sapere dalla Seuola come, CON SOLE
1.150 lire potrete ricevere GRATIS ed in vostra
proprietà il materiale che vedete qui raffigurato
e diventare un tecnico Radio TV.
Per iI GORSO RADIO riceverete: radio a 7
valvole con modulazione di frequenza, tester,
provavalvole, oscillatore, circuiti stampati e
trarrsistori.
Per il CORSO TV riceverete: televisore da I?"
o da 21", oscilloscopio ecc. ed alla fine dei

!
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c

da fú
olti qono €!d acc€SÉori per
la casa che ci capita di os--'-s€'tvare Ín qualche vetrina

dei fornitissimi nesozí r nhè nin'egozi e che ci
piacerebb,e acquistars pef la no_
stra reasetta' quando però, vera-
mente interessatli, cerchiàrnó, in
qualche angolo iI car.tellii.ro del
prezzo, rper sapeî€ se questo o
quell'acoessorio si,a nelle nostre
possibilità, o [nreno, ci trovlaarro
:li fr.onte a'quralchs strana eon-
pr.esa: a vol,te, il oartelfrlilro,
manca,assolutannente, altre vod.
te, invece si riesae a rintrac_
ciarlo, rna dopo f,atte delle ratle-
tiohe 'contorsioni, per riuscixe a
legger€ tutto qtreltro' ,che riru-
sciamo a sapere, è che su di
esso è scritta ,u,na parola stra-
nissi,rna, assoliutamente indeci-
frarbiile: da molti venditori, si
rispettano le réEole sulla'espo-
siaions dei prez,a, in un nrodb
sui generi; i cartellini, infatti
sono ,rnessi, a'na invece drelle ci-
fre, $u di essi sono tra,cciati in
oifr'e che qua'si mai sono grìve
d,ei tre zeri 6nali.

Questo, è aooaduto a rne, iL
mese scolso, quando avevo visto
in urra vetrina, un bel lurrne da
rpavirrnento che ero certo, 'che
avrebbe fatto la sua ottic-na fi-
gura aecanto ad runa dblle 5rol-
trone della mia sta'nza di sog-
giorno. Fatta dtrnque l,espelÍen-
za deil oarúellino, di cúi sopra,
e ,girà par.eeetlio inùi,lnidito, rni
a$ischiai a chiediere ral comrnes_
so del negozio, che mi facesse
la 'cortesia di trad,urrni qruegli
arAbeschi: ool rnigliore s:orrfso
di q,uesto rnond'o egli fatta ru,na
rapida interpoLaaione rnentale,
dette il n,cclpo': novsmila li-
re. Feci anche io ul fulrrnineo
.bllancio del contenuto delle rnie
ta'sche e dei giorni she a{reb-
bero d:bwuto rp,assa,re per giutî-
g€re all suceessivo 27, od alrne,

L02

no alla data in c,u,i rnri sarebbe
stata corrisposta ùa tred,icesirna
mensilità. Il risultato f,u che an_
che io accennai aLd un oorriso,
rnor,rnrc.r,and,o iL solito rinrgra,zia_
mento ed ,o, rin-
fran'cato, inrga,r-
tu-lgliai lra che o-
gnu,no irr quei f,rangenti, È c-o-
stletto a prunmnziare: .torne-
ro doma,:ri

In veritÈ il giorno dopo, tor-
nai veramente a quel negozio,
ma non per entrars ed aoq.ui_
stare il desiderato lum€ [na so-
Larnente per soSùare il più a trun-
go possibile dinanai allla vetri-
na di esso, aIIo scopo di osser-
vare b,ene come iI lume stesso
fosse úatto e di scoprirs le sue
eventuali particotrar.ità costrut-
tive.

Tornato a clasa mi def,fi un

poco dta ,fare per trorvare il si-
sùerna più fabile per rif,are dra
me iI lurne stesso, stud,iai quali
potessero e,ssere i più adatti ed
econorrrici rnateriali costruttivi
e qiuindi ,rrxi misi a,l lavoro. Ddb-
bo dire, ed i lettori,possono con-
statar.e la cosa dlailla foto che
allego, che iil rirsultrato è stato
velamente aùla altezza del. rnio
desiderio; qla,rticola're,tu.tt'a1tro
cùr,e frargcurabile, il costo, che
per il cornElessivo d,ei rnateria-
li, oornpresa ,Ia larnrpada ed, il
paîaùurne, rha app,ena .raggiruaóo
le nrille lire; iI tempo oeorso
per portare aI terrnine la irn-
presa, sino aI rnon-n:ento rin c,ui
potei finalmente inÉlare nejla
presa di corrente la spina d,el
fiIo di alirnentazione ed eicen-
dere il lunne giÀ rpiaazato ao-
canto rad mna delùe poltrone del



sqgBiorno, úu di tre ore soltanto
(alzatoorri un pooo PrirnLa una
djom,eni'ca rnattina avevo ulti'
mato ,i'I laworo all'ora d;i Plan-
to).

Fer la costruzione dCI lume
oo@rre: dtel Èubo di allurninio
(dural od anticoxodal) deL dia'
metro esterno dli. mfiL 20 edi a
parete pirirtto'eto iglolssa, urr bloe-
co di legno de1lo sPessore d.i
rnm., 45. Oltre a qnr,esto, mi I
seÍvito un hlocchetto di logDo
druro di dirnensi,oni irrrfer'ior,i, il
portalanr,padb, il fiilo .Per Por-
tare corrente ra questo .ultirnO,

tra spinetta, ed il Para['r:me, ctre
ho seelto in rPergarnena, nel'la
úc'rrna a cono con Ia hase assai
amPia; di colore avorio chiaro
e ocn il hordo aPPerr,a dreeorato
con rulì,a striscetta di Plashica'
a{vwoùta a spirale cmne tPer fer-
mare I'or1o.

Le lavorazioni da me condot-
te, nti, db'I re-
sto Portate di
qualsiasi altro ùettore che in-
tenda irnita'rmi; tengo a fare
notare elre anche io aPParten-

a di coloro che
esclusrvamente

cocr utensili a mano, con Pscl\r'
sione assoluta di atbtreazi a rno-
tore,

Ho pre'so iI ttlbo di aflturninio
che arvevo acquirstato nella lun-
glnezra tota'le dl crn. 180, lo ho
csserrrato attentarnente, p€r ac-
certare olre non pr.esentasse al-
suria aÍnÍnaooatura od altro di-
fetto in tutta la $xa sunghez-
za, ind,i, ho Preso un ta'PPo di
zughero dii dtiarnetm aderguato
e I'ho spilto a Îotza in una
delle estrernità ,cle1 ttúo, in rna-
niera di chiuderlo. Pof, ho Pre-

go, deìla saUbia di flurnB e, l'leo
inr:rnidita (non morlto); indi te-
nenrdo iù tubo rverticale, con la
estremita rctúusa, in. hesso, ho
ceroa'to ói fare e,ntrare dalla e-
dtremita superiore, aPerta, di
esso, la sabbia unnicla Xlr€oocu-
pandor:ni che si assestasse bene
ed occtlpa,sse ùutto 1o s1lazio di-
sponihil€: Per f,are quesùo, ói
tanto in tanto perc{rotevo la e-
str€(nità ififeriore ddl tr:rbo s"on-
tro i't pavirnento e Potevo con-
statare ctre La sajbbia calava via
via nrel vruo,to. ,APPena iI írùo
è ,sta,to pieno, ho chi'usa la e-
sb€rnliùà superiore, con un aI-
tro tatrpo di su€hero forzato, co-
me il prirno, ed in questo modo
ho firesso il hfbo di atlilu,nainio,
nelùe aon'dizioni rnigl,iori, per su-
bire la currratura ctre avrei do-
vuto i,rnpartigli. Fer lnciso, di-
co che quetsto trattarnento va
fatto non solo in questo caso,
ma úutte le volte che si intenda
sunza,r€ a quatrsiasi aD€olo un
tubo, senza che esso in qcralche
punto de1la eua hrnghezza, giun-
ga ia :rchriaoeiarsi.

A parte, b6 Pre.Parato il blo,c-
co dt legDo che aryrebtbe senri-
to d,a guida P'èî 1a gurvatura,
blocco, Ie cui caratteridtic,he s'o-

no indieate nel detta€[io I del-
Ia tavola costrr:Jttiva allegat'a.
Ho ftsaúo tale blocco ,Per lnez-
zo di tne gr,osse viti a legno; sul
robu,slo piano del rnio tavolo da
lavoro e ,panalleilarnente ad esso,
ho ffssato nello *egso crodo nrn

arltro lblocco, rettangolhre que-
stq che serwisse ds osntrasto'
in rnoclo da tratterere il tulbo
nel eorso d'etrla cluwatura Da-
to clp il tubo di al}u:rninio da
durvsre è 'da 2O rnm. r:ol sono

)0Qra/A,t4PADA
4 s,voDo\ TERMIÀ]ALE D/

, L EGNO

ATTACCO P \
zER PARA- \

LACE --

$
s

s

PARALUCE 
^/OPUALEcoN/cQ

preoccurpato perché la distanza
tra i dlue hlocchi, cssia che Ia
Iarghezza deù canale fonmato tra
di e,ssi, risultasse aPPunto as-
sai vici,na e questa rnisura: ed
infatti, tal€ diistanza er,a di mm.
X), ,per il piccolo giuoco neces-
sario.

Giunto il mornerrto d,lel,Ia ese-
cuzione dellla currva ho siste-
mato il tu,bo nel canale forrna-
to ed ho nrl'surato; in modo che
il tratto di esso che sarethbe ri-
sultaúo dirittq ffosse starto d,i
crn. 140, quindl rpo€igiandb la
mano destna a ùirare venso di
me i'l ttxbo (la sua estreniúa
più 'coÉa), tenendo Ia rnano
dbessa rnolto Vicina a[ punto irt
s'ui av,venÍva ,la ourvaúura" an-
ohe se q,uesto; comportava urra
fati,ca rnerglgiole, poiohé irn que-
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sto moóo riuscivo a ben trcca-
liz.zare La currlatura del tubo,
nel punto in corrispondJenza con
iI 'blocco di rguid,a. Questa fase
della orperazione 1'ho condotta
corne illustrata neltra foto A,
è doLpo averla pogtata aI ter-
mine, ho tr)rocurato dl estrarre
darl tubo tutta la sabbia che vi
avevo irntrodotta; quando Ia sab,
bia" tropipo compatta stentav,a
ad uscire, Ia sollecitanro m'uo-
vend,o nelf interno del ttlbo tjn
pazzo Clii grosso filo di ferro, poi,
volli litberare l''interno dalle
tracce de,lla sabbia che era îi-
masta aderente alle pareti e clre
rimanendo, ,con [a sua u,midità
avîebbe succe,gsivamente corn-
promesso ù'isolamento e,lettrico
del conduttore {bip:lare che vi
afvrei fatto passare piri tardi per
portare corr€nte al portalarn-
.Dade.

Poi, presi un hlocchetto di [e-
gno duro, sani'ssi.rno e ben corn-
patto, della llrngbezza" di rnrn.
60 e d,ella sezione qu,adrata dti
mm. 20 cfurca ed a forza di
scalpello, temperino raspa, car-
ta vetr.ata, Io ridussi nel-
la form,a e nelle misurb in-
dicate nel dettaglig 2 della
tav:lla coStruttiva. In esso pra-
ticai ,;roi rtn foro da 4 mm.
ed un'altro 'da 1O rnrn. orientati
in modo che risultasserc ad. an-
golo r,etto e nella p,osizioine che
nel dettarglio citato è indicata
p,er ù-nezzo delle ùinee trattelg-
giate. A questo punto raccornan-
do ai lef,tori ohe ila operazione
del,la doratnrra dwe esser€ e.se-
giuita con mna cèrta attenaicne,
e scrpratutto spirgendo il tra-
pano eva.ntì con mol'ta lentezza,
onde non costrinrrgerlo ad a[r'ian-
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zare in rnodo rrriol,ento con il pe-
ricolo di deterrninare 1a spac-
catura del blocche,tto di legno,
il cui orientarrnento delte fl,bre,
tenào a farlo notare., è quel'Io
ilhastrato dalle linee nel dise-
gno. Il dia.m,etro d.el'la porzione
lesa rotonda dral rbloccùetto di
legno deve essere tale per cui
essa qlossa penetrare eon uin at-
tr,ito aplrena accennato, nel fo-
ro del tuho dú allu,rninio (nel
caso m,io, essendo ì.e pareti del
tulbo, di irnrn. 3, il diametro in-
terno del tutbo era cli mrn. 13),

Sono poi passato ,alla plrepa-
r.azione della ba,se, che consi-
steva dlel disao di leEno del dia-
metro di cm. 30 e dell,o qlesso-
r,e di 45 rnrn., il peso della rnas-
sa di rlegno, è risultata suúflcÍen-
te e d.a necessaria stalbilità
a tutta la larnpada, rirnanen-
do in eq,uiliibrio anohe se a vol-
te, capita inawettitarrnente di
urtare il trulbo ,verticale. I'l di-
sco della lbase 1o ho tagliato in
d,ue a'normenti, rprirrna faoendo
con ;iil saracco, runo dbozzo che

sornigliama rp,iù ad, un otùagono
irregolare che ad: run v€ro e
plqprio dltsco, rpoi usando delle
raspe di gìrossezza deor€,scbnfe,
fi,niri con f i,rnpartire a1 hlocco la
fomna attuale clre è proprio
que'lla del disco.

In prrcrssirnità del rnargine,
praticai po{ un foro del diame-
tro d,i 2O rnrn. destinato ad ac-
cqgliere la e,str,emità inferiore
del úurbo. Introdotto il tuibo stes-
sq ho pr.wveduto a fissare il.'in-'sierne in una rnonsa, conee in-
dicato nel,Ia foto C e provvid.i
a praticar,e nello q)essore del
legno, in corrispondenza del
punto più vi.cino al foro per itr
tubo, un Éorell.,ino d,a 5 rnrn. otre
qupndo rrarggiunsi ii. rnetatlo del
tirtbo, protrungai, con iuna pun-
ta da trarpano a rnetaltro: tate
foro sardb,be servito p'er per-
mettere iI pasrsaggio dhll'ester-
no a1 turbo, del fflo bipolane di
ailirnentaaione. Fratto qu€sto,
smontai per il rnomento l'irrsie-
me e 4rassai alla rifinitura, li-
soiand,o il tuho di alluminio ll
disco d:i legino di hase, il bloc-
chetto superiore, a1 quale ap-
plicai subito dopo il portalam-
pade dtre era del tipo a snodo,
in rnodo d,a permetter,e lìincfli-
nazione della lampada nella di-
rezione p,referita. Verniciai a
spruzzo, oon srnalto alla njtro,
il rblocchetto s.u'peri,cre ed il di-
sco di base; a'Ll'alluminio del tu-
btr applicai inve,oe della lacca
< zapon ' trasparente, color atn-
bra. fndi rnonta,i le parúi usan-
do corne adesirvo della senapli-
ce soluziorne scirorp,posa d,i sili-
cato di sodio, ritenni ,.pportu-
no far.e passare iI fiIo elettrico
,prinaa del ,rnontaggio, dopo rave-
r'e accertato che non esisteva-
no sbavature nel a-netallo.
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I I ei ve vita
i\l crr" cclti
I I può non

'perdendo rnai i:l suo spirito ini-
ziale di ,giuoco altarnente intel-
lettuale, Io abbiarno visto Pre-
sentar,si sctto forme rasisai di-
verse: l,a storia ci narra di Po-
tenti medioevali che usavano
corne scacchiera un'area qua-
drata dd terreno di 50 e Più rne-
tri di tato e corne Pezzi, dei ve-
ri e propri personarggi, vestiti
alla rn'aniera del valore dei pez-
zi che esrsi doveMano rap'Presen-
tare: cavalieri, re, rqgine, ecc.,
riconolscilbili da1 'tono dei colcri
do,rninanti nei 'loro vestiti (bian-
chi e rreri).

Tlalasciamo poi queìle versio-
ni ,più raiifi,nate, in cui i rrrezzi
erano deltre dirnensioni conv€n-
zionali o quasi, ma' che raÌp'pre-
sentavanc, ciascuno, da per sé,
una vena e propria cpera di ar-
te. Tra motrte sca,cchiere di valo-
re, ricordia,rno gli ottimi lavori
di eesello in pietra, rnetaùlo, in-
c':rstonati rdi 'pietre preziose. Ia-
vori d,i intaglio accuratissl,mo jn
avorio, ,giad,a, legno, ecc. Pre-
feriamo i,nvece Pagsare ad espor-
re una versicns dell.a scacchie-
ra, che non srflgur,enà, ne,mrrreno
aLla rnigliore rnoíbilia diella stran-
za di soggiorno, che sia is.pirata
ai più moderni criteri del11arbe
moderna neÌ carnpo dell',arreda-
rnento.

Tutti i pezzi che cornpongono
iI cor'r,edo dú cias'ourno tdei giuo-
catori. sono cornposti da un
dischetto di legno lu,cidato
nel colore a cui i pezzi si
riferiscono, ma su cui si tro-
va un nurmero d,i palline di ve-
tro, variante da un rninirno di
una sola acll u'n rnassi'mo di 6,

a seconda del valore dei Pe'zzi
stessi. Fer la preeisione si ùra't-

re striato che j nostri taEzazi
usano nei loro giuochi di Prefe-
renza alle Paiìine di terracotta
che usavano sino a poco tem-
po fa. quei globe+'ti, cicè che
essi sono soliti shiarnare * boc-
chi '.

Detti gÌcberti, sono usati tali
e quai, se zia'
ne pariic di
quella Cei sia
tla di loro ba-
seite, d"i legno o dìi metaltlo; Per
questo lavoro, se si v,uole il
successo, occor're Procedere co-
me indicato nella foto aP'Posila.

Tenuto conîo detle sei Eaìli-
ne che occorrorno Per forrnare il
pezzo del < re ) e Lgiungendo si-
no aÌla sola P,al.lina 'che si tr'sa

per for.mar.e, assieme aL dischet-
to di ùegno lucid,ato o di rnetal-
to (identico Pel tutti i Pezzi)'
occorrono in tutto, 86 Palli,ne,
che ,è tbene ohe siario tutte clella
stessa qualità e soprattutto, del-
la ste'ssa misura (quando si
tratterà di recarvi dal'oartolaio
o nel ,negozio di gio'c'attoli Per
i'acquisto di que.sto materiale,
non dimenticate di ',fortare con
voi, il vostro frrugclo che sarPrà
saglgia.rnente consirglialwi sulla
scelta delle pallin'e e soprattut-
to, iper scoprire gli eventuali di-
fetti, ,che f,orse a voi risu'ltereh-
bero inawertiibili ,a cauisa della
vostra ,rninìma esperienza in
q,uesto ca.mpo).

Fer quello ahe lirguarda la rni-
sura delle sferette, sssa diPendre,
naturailrnente, d;alla dirnensione
deltra scacchiena s'ulla quale ìn-
tend,ete r.lsa,re i pezzi ,ehe stare-
te realizzandò, tenendo pîesen-

te che per una scacchiera con i
r:ìquadri di 50 rnm. di lato, pc-
trete adottare de,lle sferette del
dliarnetro ùi mrn. 10 o 12 aI rnas-
sìmo.

Se vorrete ,riispar,rniare il si'a
pur piccolo lavoro della prepa-
lazione delle basrette s'u cml fis-
sare le paÌIine, q,uando vi sarete
re,cati nella carloleria, per I'ac-
quisto dei glohetti di vetro, ac-
quistate ranche una serie di pe-
di,ne da da,rna, dii buona qualità,
sia di plastica, che di legno lac-
cato o samplÌc,ernente lúcidato

Ii collante che si u,sa d,e've esi
ser'e del tipo in gtado di mnire
tenacemente, il vetro con iI le-
gno ùucidato ( ottirnj iI 292, iI mB
ed it XR33 deila Bo,sùik) e de,ue

Sistema per la f,orlIlazione ileU€
coppie di sferette che poi vanîro
montate assieme alle altre; per for-
mar€ i vari pezzi. Oocorre usare so-
lamente 1l minimo lnalispensabile,

ln fatto dl s.aleslvo

ta di que,Lle
pailine di ve-
tro coI-.rato
in modo uni-
forme, c,ppu-
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lezzi, ln uso: possibile tlova-re delle sferett€ bianche ed altte nerei come nelato in questÀ f conviene consid.etare come solo rifcrimento'queUo eel'coiÀie oellalegno ed usa,re i colori, sf€rette di vetro trasparente con stiiature óóbtat;

zo.R/sTaLLo DA s-l saA.îH/€,?4 lN €4R.A
LEGCFRA /ilCottAr4 su

e4RrA/VE

esÉere ,us:eto n€i quantitativi
strettamente indispensahili, in
modo ohe la s{ra ,pre,Senza, noùt
si'a troppo vÍstosa tra una paú.-
lina ed un'aLtra.

Per la tealiz.zazione dti quasi
tutti i pezzi, ad €ccerzione che
per il Re e la Regina, iI prc-
cedimento ,p'er la confezione è
intuitiv.o, in quanto consiste
se'mplicemente nella applicazio-
ne rdlei globetti di vetro sulla pe-
dina d,i legno destinata a fare
loro da basamento, dopo avere
interpostc" nei punti di contaú-
to, d,ei piccoli quantitativi di
adesivo, apLprUcato con la punta
di uno stuzzicade,nti. Per queÌlo
che riguarda invec'e il Re e .la

Re'gina, la lavorazi.one è legger-
mente diversa, in quanto, data
la necessità di disporre due pal-
Iine allineate sulla verticale,
comporta la preparazione di
cornptressi preli.minari, fo,rrnati
ap,punto ciascuno di dtue palli-
,ne, preparati ccrrre indicato nel,
la .foto appo,sita, e cioè ')onend,ole palline due a due, a ridìosso
di ,un astuccio, e,cc. che le trat-
tenga rmentre I'ad,esivo fa pre-
sa. Detti grup,pi di due paitline
ciascuno, vengono poi usati per
formare i pezzi veri e p.rcpri:
oocorrono tre gruppetti di due,
messii a forima di triangorlo, pe,r
fonmars il Re rnentre per for-
rnare la Regina si sqvrappone un
€ruppo di due, in vertieale, su
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di un rpeizzo, in ,precedenza pre-
parato come se si traJtasse d,i
un cavallo.

Di preferenrza, data Ia didfl-
coltà di 'trovare dei glolbetti ne-
ri, di vetro, si arfflda alla 6reclina
che senre da base aI pezzc for-
mato, liincarieo di determinare
iI colore del pezzo ,stesso. Si use-
ranno 'pertanto delle pedine da
dame, di le,gro nero per i pezzi
neri, e derlle pedine di legno
bianco, 'per i pezzi bianchi.

La serie d\ peui d,a scacchi,
può e,ssere usata su qualsiasi
scacchiera! p'ur,ché la qnradtetta-
tura di essa, non sia di dirnen-
sioni tanto piccols da non po-
tere accorgliere Ie pedine. Chi Io'
prederisca, cornrunque, potrà
confezionar.si la sua seacchiera,
in orrodo da formar'e una parutre
compùela con i pezzi, che si
cornlbini anzi, ancrlre 'corne stile
con i rpezzi stetssi. Infatti la
scacchiera di ,cui diarno iI dise-
gno costruttivo, ha in cornun€
con i pezzi destinati ,ad essere
usati su di essa, il fattc che in
entram(bi, figura run certo quan-
titativo di vetro. La scacchie-
ra, per la 'precisione, di vetro:
il ripiano rche copre il foglio
quadrettato a scacchi hianchi e
nen.

Per p,rima cosa rsi tratta di
procurare il foglio quadret'tato,
o scacchiera vera e proprúa,-di
una carta quatlsiasi, nelle rnisure

più idon'ee, ossia ic'n quadrebti
di 4-5 cm. di lato; generalrnente
sono i cartolai che tengono que-
sto giuo.co alDiunto starnpalo su
carta rbuona e rche si può incol-
trare su di un surpporlo di rna,g-
igime reisls,tenza. Cercando dri
tagliare ben dirittc', si riflla
quindi tale foglio in rnodo che
la carta,;bianca attor,no alla qrua-
drettatura marginal€ 'mismri un
oentimetro da ciascuna delle
parti; una ,volta nilervate in que-
sto rnodo le dimensioni derl fo-
glio ,quadrato, si comrrnissiona ad
un 'buon vetraio, un quadrato di
mezzo cristallo, ohe abbla ap-
punto il lato pari aI 'lato d.eì fo-
glio di carta su cui è stanr:pata
la scacchiera; eventualmente sii
pr'eghi il vetraio di rnolare leg-
germente i bordl del vetr.o, in
modo clre questo, non tagli etl
i,notrtre d"insieme risulti di rni-
gliore estetica. Si procura poi
anche ,u,n quadrato di feltro del-
le úirnensioni ruguaùi a quelle
d,e1 rvetro e si runisce iI tutto,
usando del nastro da passepar-
tout, ossia di quello per qua-
d,retti alf inglese.

Abbonatevi al
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licolo slo stoto le riferirnento ci concelli daelementi forniti e focilmente aaottoti o tuoi,lttllt:!!,gl9l9s il mareriqle usoto-inluesrore ql rrchicmo, úci di qnelll previrti fier lcrversione appun

lfì iderà con noi

t che qualsiasi
o qualsiasi

altro mezzo di chi,usura, ha la
sua ragione di esistere, appun-
to neL fatto che esso p:ssa chi,u-
dersi e ipossa rimanere chiuso,
sino a quando chi se ne serve,
ritenga opportuno aprirlo o te-
nerlo aperto. Llargomento di
questo articolett: è appunto
quello di dare alcune idee, agti
ínteressati, per aiutarili a rag-
giungere questo scopo basilare:
saranno inîatti ill.ustrati alcuni
semplicissimi autornatismi, del-
la massima resistenza, che pur
risultando quasi inavvertibili, e_
splicheranno la loro funzione fa-
cendo chiuclere e rimanere ehiu-
so il canceltretto, la porta ecc.
Nella totalità dei siste,mi di au-
tomatism,c ['energia occorrente
per il 'funzionamento dei rnecca_
nismi stessi, è semplicemente

quella fornita da un pese o da 1o stipite del eancelletto, per
una rnolla, che a loro volta, ri- rnezzo d.i una cerniera ed àtta
cevono 1a energ,ia ,carjcandosi, cui estremità opposta si fissi una
dalla spinta che Ia persona che deÌle estremità di ciascuna delle
entra, esercita sullo sportello rnolie, o meglio, I,oc.chiello che
stesso, per aprirlo. eertamente .si troverà alle estr,e_- Il prim,c u'neccanismo della se_ rnità stesse. La estremità del
rie è quetlo iltustrato ne1 di- braccio alla quale conv€rgono
segno A e nella foto 1: esso Ie due molle, d.eve essere distan_

ziato dall.: sportello, di rnrn. 25,
il che si verifica in quanto ta-
le braccio viene a,ppunto a ri-
suÌtare per,pendicolare atr piano
s.u cui ,giacciono, lo sportello ed

verso l'apertura che è servita iI resto della parete o della pa_
dalla porta, la porta stessa, d:- lizzata, a secondo che trattisi di
po essere stata rDe?ta, si richiu_ cancello di giardino, op,pur€
da di nruovo automaticamente. di porta interna.
I[ meccanisrn6 in parola, consi- Osserrvando lbene foto e dise-
ste sem'plicemente di due molle gno citati, si noterà come alla
cilindriche, piuttosto potenti e sstremità in contatto con il can_
della lunghezza ciascuna di cello, il braccio sia unito per
circa 25 centi;metri, allo sta- m.ezzo di ,una cerniera iI cui mo-
to di riposo e da un brac- vimento dista tale per cui il
cio di Ìegn,o robusto, frssato al braccio stesso possa scattare in
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IE CERN.ERE A /I4OTIETTA /ilTÈRAIA
solVO OT.ME PER rgA/EPE C///US/
SPORTELL/ LE66ERI

od alla paliwata, si all€nta,; pei-
tanto parzialrnente rnancando
alla porta alcun richiarno que-
sta rimane da .se, stabilrnente
nella posizione di completa a-
pertura. Fer riportare il corr-
plesso nelle condizioni di p,ar-
tenza, ossia con la porta chiu-
sa e con le mollle che contri-
buiscono a mantenerla in tale
posizione, rbasta fare ruotare in-
dietro, la porta, come per chiu-
derla; per un angole di circa b0
gradi: si verificher:à ulo scatto
della naolla coll.egata con una
estremità alla palizzata e questo
determinerà iI ritorno in ten-
zione dell'altra molla, co,sicché
app,unto, la porta tenderà a ri-
manere chiusa ed a richiudersi
quando sia aperta parzialmente.
Tutto questo corne è naturale,
si verifica, in rnodo autornatico,
senza chè chi passi abbia la
ne,cessità di intervenire dir.et_
tamente sul sisterna delùe mol-
le, il quanto che basta apìpì.rn-
ta che sia presa l'arbitudine di
non aprire in modo co.mpleto la
porta quando si vuotre che essa
si richiuda da se e di spalan-
carla invece del tutto qnrando
interessi che essa rímanga a-
perta. Sernmai, al mqmento dell.-
1a ap'plicazione del sistema oc-
correrà una serta serie di pro-
ve, allo scop,o di stabilire qua-
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direzione dello sportello, venen-
do quindi a trovarsi ,parallelo
a questo (linea tratteggiata sem-
plice nel diserg:no A).

Neltre condizioni di riposo, es-
sendo la lunghezza e quindi la
tenditura delle due molle cilin-
driohe, pnesso a poco la stessa,
il sisterrna da si ehe lo sportello
viene rnantenuto chiuso e q,ua-
lora venga ap'ertol viene appun-
to richiamato nella posizione dÍ
chiusura. tSe ,però, si fa ruotare
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ESTREMttA F!sS.)
DFILA CATTIIA- Y/r/ à 4E6/YO-

lo sportello (o ,cancelletto) si-
no aii termin€ d€lla sua o:rsa,
aprendolo, si determina Io scat-
to delle molle ed il braccio in-
cernierato ruota sulla cerniera
appunto in direzione dello spor-
tello, il qruale nel fratte,mpo è
aperto. In q,uesfe condi,zioni la
rn-'IIa che risuJlta nella parte
posteriore, cessa di essere tesa
e nello stesso tempo, anche Ia
molla situata dall'a1tra parte, os-
sia quella coltregata alla parete
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(A slnlstta): La allsposlzione illustrata schematicamente, n€l disegrlo A; notare il bracclo mobile, alla cul
estremità superiole è nssats. la estr€mità ati ciascuna alelle alue lunghe molle ed alla cul estremità lnferiote
è ffssata la cernieta che ne permette, lo slrosta_mento.. - (A destra): Se si deciile d.i usare il sistema del Deso,e della catena con alue, puntl dt appoggio, lllustrato nel dlsegno B, si comincla con lo scegliere una pletrÀ

oal un'altro pesq e all preticere su all esso, alue fori, listarti 30 mm. oirca

le sia la rnigliore ,posiaione dei
punti d,i attacco delle mÒlle e
d,elle oerniere del braccio rno-
bile, in modo di av€re sia nellla
posizione dÍ porta aperta clre in
qu€lla di ohiusura, un eq'uili-
brio delle rnolle, sufffciente a
mantenere a qu,este un sufú-
ci€nte margine di sicurezza e
di totrleranza per Ie posizioni che
deferrninanc, lo scatto del brac-
cio.

11 sistema più sernplice .per
la ctriusure amtornatica di uno
sportello o di una porta ch€ sia
stata aperta, è qertamente q'u€{l-
Io cletrla trazione eSercitata su
qualche punto delJ.a porta stes-
se; ciò si può ottener€, ìn du€
modi altrettanto facili da rea-
lizaare: il primo è qruello clas-

sico del peso, collegato ad una
catena, fissata, ad una delle e-
stremità, ad arna parete vicina,
ad un paletto qiantato ne[, suo-
1o, ecc, ed all'altra Éssata in-
vece ad un punto dello sportel-
lo o deI canceltretto, dalla parte
in cui avViene la sua rotazioné
per chi,uclersi, In genere in un
punto di attacco, si sceglie in
prossimità dei cardini della por-
ta stessa, in rrl:do da evitare ehe
la catena, dist'unbi chi debba
muoversi nellle vieinalae dello
sportello, ed inoltre, perché in
qu€sto modo il suo rnovirnento
risulta assai pir) rergolare. L'al-
tra versione di questo stesso si-
sterna è qflrella di irnpiegar.e, per
la trazione della porta una rnol-
la fissata con una €strernità al-

la porta stessa ed all'altra, a[Ia
parete, od al paLetto piantato
nel 'suolo, corne nel caso prece-
dente.. Fotse questa versicne
può risultare al,quanto più sem-
plice della precedente, ù-na p€r
essa oceorre tenere conto della
possirbilita di ossidazione alla
qualle [a rn.lla va soggetta, e
per questo, occorre preferirbil-
rnente usare u.rra ,rnolla che sia
di acciaio inossidabitre, oppure
che abbia alrrieno suhito un trat-
tamento di antiruggine.

Nella prima v'ersione di que-
sto sistema, ossia in quella con
iI peso, qualor.a interessi fare
una reafzzazione spiccatamen-
te rustica, si può adottar.e, oolrle
p€so una grossa pietra, prefe-
fi,bilmente a conto,rni irrergolari.

(A slnlstra); Dopo averc demplto a E€,tìb I fori, coÀ del gesso ùtpastato con acqua ed un poco di slltcato ill
potassio, sl introduce la <Ur di ferlo od accl4lo, in pmcedenza preparata. - (A destn): Scheme dl fun-

ziolamento alel allspositivo ali cui al aUsegno B
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intr'-durre tre estre'rnità del gan-
cio nel foro, si riempono questi,
sino a metà, di un irnpasto re-
iatjvamente liquido, di gesso a
lenta presa.

Fer quello che riguarda l'im-
piego della rnolle per tenere
chiuso uno sportello, diversi so-
no i metodi, per il fissaggic del-
,Ie molle stesse e qir.resti di,pendo-
no, in parte anche dalla forma
delle ,rnolle che si intendono u-
sare. Alcuni spunti sono forniti
nei disegni alle/gati, che pen-
siamo siano così facilmente in-
ter'pretrabili e realizzabili, che
riteniamo superflo diluncarci
nella d€scrizione di essi, dato
anche il funzicnamento intuiti-
vo di essi. Nei disegni, e nella
foto apposita, è dato inoltre an-
che uno spunto s,u di una ver-
sione leggermente diversa del
sistema di chiusura azionato da
un p€so di richia;mo. Iù vantag-
gio che iI sistema illustrato nel-
la foto 5 compirta rispetto a
quèIlo della foto 4 è essenzial-
ment€ ,questo, tutt'altro she tra-
sourabile: tutta l'energia di cui
un dato 'peso che viene attacca-
to alla catena viene ad agire

suilo sporteillo, chiudendolo,
mentre nel sistema della foto 4
iI peso della pietra si vÍene a
suddividere, in d,ue metà, una
deÌIe quali, agisce sull,o sportel_
lo, e I'a1tra metà, invece, sul
punto di ancorajggio deilla cate-
na, risultando, per questo, sen_
za pratiche conserguenze. fn so-
stanza, il sistema della foto b ri-
sulta più edflciente di quello del_
la foto precedente.

Vi è poi, un altro modo per
rnettere ,a ,profitto la gravità, ,cs_
sia il peso. senza tuttavia pre-
veder€ dei pesi esterni, tjranti,
ecc. quello cioè di trarrs gan-
taggio della gravità o peso del-
J.o sporteillo o del cancelletto
stesso che interessa ment€nere
chiuso: 1o schema di impiego
è quello illustratc nel dise.gno
D. tn tale figura è visibile corne
si attui la messa ln pratica del
sistema: si tratta cioè di creare,
per il peso del cancelletto, un
piano di scorrimento tatre, che
risulti corrispondente alùo stes-
so.percorso che il cancelletto de-
ve percorrere nel chiudersi e
questo, si ottiene montando le

t\segu,e a pag. lll)

a

&,
(A sinistra): Me,ccanismo simile a quello illustÌato nella foto 4, m,a in ad di ap_po-ggio, ng.l .quale- ca-so,_ l'€netgia cont€nuta nel_ peso del blocco- all,estt cLî, tuttosul cancelletto, titatrdolo lDati€,tro e chiudendolo, - 

(A destta): U siste o 4 esser€attuato usando per la proaluzlone alella energla, una molla elastica; la è

Nella pietra, che potrebbe pe-
sare non ,rneno di Cinque Chili,
ed anche di più, specialm.ent€
nel caso ch€ [e porte o gli spor-
telli siano piuttostq pesanti, op-
pure ch€ la lor.o r': tazione ap-
paia alguanto dura, per llattri-
to alle cerni.ere od aI bordo in-
feriore.

Nella 'pietra, q.ualun,gue ne sia
la sua dimensione, occorre fis-
sar'e ,un gancio che permetta il
f.ssaggio, ad €ssa, della catena
di f,erro. Inizialmente, con uno
sca):pdllo sottile, oppure ocn Ia
punta da trapano, del tipo al
canrrborundum, speciale per la
foratura di pietre e di altro rna-
teriale molto d.uro. I fori deb-
bono essere della sezione di rnm.
B circa, della profondità di crn.
3,5 o 4 e distanziati mm. 3 uno
dall'altr:; in tali fori si intro-
ducono le estremità libere di
una IJ, di ferro ,o di acciaio del-
la sezione di circa 5 mm., rese
al,quanto ruvide con qualche in-
cisione fatta con ,una sega a me-
ùallo, in modo che la presa sia
maggiore e sia ridotta la pos-
siibilità della se'parazione del
gancio dalla pietra. Prima di
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tIièuna dicasi
l/ in cui deside-U rabile pparec-
chiature elettriche, o cornunqr.re
co'mandabili per mezzo della e-
lettricità, potessero, a piacere,
essere messe in funzione, oppu-
re arrestate in corrispondenza
della conclusione ,c dell'inizio
tleIIe trasmissioni radiofoniche
da parte di qualche stazione lo-
cale non troppo distante. Per
citarne alcuni, ecco qui, accen-
sione dell'apparecchio radio al
momento delf inizie delle tra-
srnissioni e loro spegnimento ín
corr.ispondenza del termlne del-
le emissioni stesse, in modo da
evitare all'utente il pericolo, ad
esempio, di qualctre incidente
che potrebbe oecorrengli durante
la notte, se egli si addorrnentas-
se avendo sul comodino la ra-
dio. accesa, la quale. specie se
del tipo senza trasfor;rnatore di
alirnentazione prroduce quasi
sempre rnolto calo're che rpotreb-
be deterrninare qmalche incen-
dio, ecc. Anche se I'ascoltatore
si addormentasse prima d'el ter-

mine delle trasmissioni radiofo-
niche della stazione preierita, al
termine delLe emissioni stesse,
Ì'apparecchio verre,bbe sPento
automaticamente, pronto ad es-
sere acceso, ssnpre auto.matica-
mente, 1a mattina dopo con la
ri'presa delle trasmissioni, se-
gnaliamo inoltre, I'azionamento
di mna suoneria di sveglia allo
orario dello inizio delle emissio-
ni, oppure anche I'accensione dt
qualche apparecchio, quale la
pompa per I'acqua, iI bruciato-
re a na,fta od a gas, del riscalda-
mento dell'appartarnento, 1'ac-
censione dello scalda-acqua elet-
trico, di una stufetta e[ettrica
píazzata, ad esempio nelle ore
invernali, sotto i1 cofano della
vettura per renderg piir facile
la partenza a freddo; ed infine
per il semplicissimo quanto ar-
rangistico ed rutilitario automa-
tismo della accensione contern-
poranea, delf apparecchio radio;
di una siuÍetta piazzatca a fian-
co del letto, di una suoneria di
svèg]ia e di una macchinetta

elettrica per i,] 'caffè espresso!
preparata la sera prima.

Dagli esernpi citati è possibile
notare ccme il n'umero delle al-
tre ottílízza,zioni di un complesso
automatico di questo genere, sia
limitato solamente dalla fanta-
sia del realizzatore e dalla sua
di,mestichezza nelìo escogitare
parti.colari circuiti di irnpiego,
che siano più adatti alle sue ne-
cessità.

Per rendere possibile uno
qualsiasi fra tutti gli esernpi ci-
tati quelle che cccorre è un
semplice ap,parecchio radioelei-
trico, che data la sua partlcora-
te funzionc, si può defirire un
relay a distanza, funzionante a
radiofrequenza. Si tratta, a
grandi linee dli q,uaì.che cosa dÌ
simile allla parte ricevente di un
corrrplesso per telecornando di
qu€lli usati per 11 modellisrno
ad eccezione che per il tipo da
noi previsto, ccntrariarnenta a
quantg accade per i teleco.man-
d-i di modelli, dove gli jmpulsi
di comando sono generalmente
molto brevi, qui gli lmpulsi

'&iÉ49,H-g ftl gls,FJ{'geF-HE';6!s ih s Ei.$i'$€l "'+" 'qLrH ,.hi,ffEtrrR
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sono tr.oppi ostacoli alla rota-
zione, si ottiene la rotazi':ne del-
lo-sportello stesso, sino a1la po-
sizione di . chiuso ' ed in tale
posizione esso tend.e a tornare
anche se mornentanearrrente ne
sia stato,distolt,c.,Nel creare
quest'a disposizione si tenga pre-
sente iI lerggero aìbibassamento
defi bordo inferiore dello spor-
tello, alla estremità libera, iI
quale sporgendo verso il basso,
potrebbe creare attritl con il
stlo,lo; occorrerà quindi tagliare

cerniere che trattengono 1o

sportello, in nrods che i loro
perni non risultino perfettamen-
te allineati sulla verticale col
su,:lo, piazzando Ia cerniera in-
feriore, non direttarnente su1 pa-
letto che fa da ancoraggio allo
sportello, rna su di uno spesso-
rei a sua volta ffssati su di esso.
In tal modo si vìene a creare
una inclinazione sia pure leg-
gera di tutto 10 sporteillo e que-
sto, se l€ cerniere sono hene 1u-
brifieate e Se scoratutto non vi

un cefto spessore dello s'portel-
lo, appunto in tale zona, in mo-
do da dare libertà alla rotazio-
ne. Curare ctre la rotazione sia
regolare, eventualm.ente correg-
gendo leggerment,e la posizione
di una delle cerniere. ljna ro'
tazione ancora più sicura si ot-
tiene creando, appositiviamente
una certa inclinazione alla pa-
lizzata, in vicinanza delÌa por-
ta dalla parte verso la qua[e de-
ve arrrvenire la ehiusura dello
sportello.
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equival,gono,'praticarnente a tut-
to iù tempo della durata della
eniissione radio,fonica, sino na-
tu::atrmente a quando lbper.atore,
ocl ì1 proprietario, decid.a di ren-
dere inefficiente il complesso,
staecando da esso l'alimentazio-
ne. Altro punto in cui i detta-
gli differiscono sta nerl fatto che
i teLecomandi per rnorlelli sono
in genere adatti per comandare,
a valle del relay, dei circuiti
elettrici, in cui la potenza cir-
colante sia relativamente ipiceo-
la, nel nostro caso, invece, rne-
diante opportuni relay, si posso-
no anohe comarrdFre circuiti di
notevole potenza, cîm?, appun-
io come è stato accennato in
precedenza, stufe elettriche,
motori, ecc.

A difierenza di quanto accade
con i telec:mandi, nel nostro
particotJare caso, dato che iI corn-
ptresso doveva rimanere in fun-
zione praticam.ente per 2l ore
su 2tl, è siato scartato l'jmpriego
di valvoLe e ci siaur-ro orientati
tnerso l'apparecchio a transistor
in nrodc da ottenere, ìÌn costo di
esercizio praticamente irrisorio,
di gran lurlga ínferiore a quello
della correnle consumata da un
lumino votivo di queÌli usati di-
nanzi alLe irn:na,gini sacre op-
pure di quella ,consumata, a vuo-
to, ossia quando iI pulsante nón
vien6 rpremuto, da un trasdcr-
matore da camp,ane11i. T-'impiergo
dei transistors è stato anche re-
so possibile dal fatto che essi
ser'vono esclusivamente ne,gli
stadi di bassa frequenza ai qua-
li per,viene I'onda portante, mo-
dulata o no dal trasmettitore su
eui l'apparecchio è sintonizzato

è resa unidirezicna,le dal diodo
al germanio inserito tra il cir-
cuito di accordo e gli stadÍ di
bassa fre'quenza 'she si lncari-
cano di portare il segnale in
arrivo, onediante amplifrcazione,
ad una arnpiezza tale da metter-
lo in grado di azionere un reÌlay
priirnario sensiibitre il quale a sua
volta servirà per azionare un
relay secondario, meno sensi:bile
ma 'con i c;ntatti di maggiore
ro.bustezza, in grado di perrnet-
tere il passag.gio, anche a ,po-
tenze dell'ordine del chilowatt.
Essendo il comp'lesso del tipo
per funzionare con impulsi lun-
ghi, risulta evitato che esso pos-
sa rispondere a segnali diversi
da quelili che veramente interes-
sa che cornandino il relay: se ad
esernp4c3 tgiullge alla antenna
del com'i:le,ssino, iI campo elet-
trornaLgnetico od elettrostatico di
una scarica atmosferica, verifi-
catasi nelle vicinanze, iI segna-
le ctre ne risulta, prende, è ve-
lo, la strada dell',am?liflcatore e
quindi de1 complesso di sca to,
ma data la p.iccolissirna durata
delle scariche atrnos,feriche, ee
paragonate c:n Ia durata delle
emissioni radio, risulta che an-
che se il relay rrero e proprio
scatta, il circruito viene ad es-
sere ,ctriuso solarnente per un
tèmpo praticamente nullo, in
quanto la durata delle scariche,
è al ma.ssimo di q'ualche cente-
simo di secondo, ed anzi, alcu-
ne arrnature rnobili di relay,
non scno nemrneno in grado di
rispondere con Ia necessat'ia
prontezza ad irnpulsi eosì corti.

I1 circuito si fonda su di uno
stadio di rivelazione, che serye

a rendere unidirezionale I'alter-
nata a radriofr'equenza, ca'ptata
dall'antenna e selezionata dallo
stadio di accordo. Seg:uon,o due
stadi di amplifi,cazione in cesc,a-
ta e con accoppianaento diretto,
perché serviti da transi,stors
comFllementari. Di euesti, infat-
ti, iI 2N34 è un FLNP, mentre il
2N35 è un IÍEN. .4.11a alirnenta-
zione pr.owede una piletta da
22,5 volt, che de1 resto ,erogF
una corrente ap,prezzahile sola-
mente quando il crròuito, è ecei-
tato dalie radioonde in arrivo.
Il funzionarnento dellrapparec-
chio, con le lo,cali itatliane, in ge-
nere arbbastanza potenti. è sic,u-
ro quasi in ogni località, con una
antenna di dirnensioni non ec-
cessive (una ventina di metri),
sÒlo nel caso di emittenti locali
molto deboli si dovra adottare
una antenna di 30 o tlO metri,
bene isolata.

A volte, poi potrà essere ne-
cessario inserire una reslstenza
da 5000 ohm tra i capi del con-
densatore C, in paraìlelo ad esso.
come indicato dal tratteggio, al-
[o scopo di permettere una linea
di ritorno alla radiofrequenza
resa pulsante dal diodo per evi-
tare satura,zioni. Le boblne han-
no le seguenti caratteristiche:
Ll, di antenna, 25 spire di filo
da 0,2 ,mm. avvolte strettamente
sulla estremità di massa di L2.
L2, 74 spire dello stesso filo,
smaltato come il precedente, arr.
v;lte ,bene aÉfiancate, su di un
su,pp,orto di cartone bachelizza-
to, da 25 mm. Fresa per il diodo,
alla 80o spira contata a partire
dalla estrernità di massa delìa
bobirra.
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Non st rleponde a cololo ebe noD o68erÍano le norme prescrltte: 1) dlversl le domande

rnerenu a materle di;;il;;i iuGe-ia dógiog+in-o-a o eruppo di- e alra EtesÈ Ùr8-

teiii"i]'só'È-r-rancobérli' -ott auuonad gòàoao d ratts

ture.

punrto Is naocbl,na debiba es{rere

Xnotetta, e vlcesetga, deve ess€re

ErEnRlclIA

EI.ETTROIIICA

RADlolEclllcA

s-t-esso'Akasl pot dbilra eeleùtlvltà'
che è ùalmentc splqxta da ren'de're a

volte ur Po€o îletretta I'a g-?mma
aòr:sttrca. É'appareochto qulndt ra4r

BOBINE A. F.

faÈto ecatt,are l,tc, poetzloole c mar-
.ctor > q'uaodo lnt€rcssl aJysùare l'atr-
to. Molttssl,m! 6ono I prulatt dorv€

sla po€gùb{te ddsslrnrule're ù'lnterm;t-
tme s€g,reto SIt, epeclalrrnente eotto
tù ornrscoùto' poco to vleta, qp{pune'

sotto uno s€d.Ut, rna€:a.rl' lar pÎo€81-

mlfÀ, dBfl,la batterta, od ancbe uaan-
do un lnúer'ruùtore a ptllsa.:rte olre
st p,uò Plaezare soÙto Ia f,odera dèI
tetttno della m'elwb'tna; trn modo
che possa €ss€re a.uloùla.to prrqm€n-
'doùo 1or corrLqrondenza, appunto'
óèl pulsaort€.
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ve, firwgoe c]re r-rul.

do intenzione di usail; i" ,iil;;niera particolare.

-Ddbblatrno farle aoùame chs I'aur-

urue, zulru llùlne; g€
npp lt9sce s".,trov,a,rls, rrrel ttpo mnr-

qilre]ùo
clale diiclale dii
Al|gunl ,DaFrtrl tielergnnrfin-t. wtrelegrtaú.cf per esencl-

zl,uur q,L oggettt sbarùlcl e sogrnethrt-
Go, gloco rlettag,liartt.tto, gloco

4tPY G_IUSEPPE, S. Omero (Te-
Igmo)_. _- Desid.era 

-meltere 
lnsiàme

.L]amB,Iifcatore ed plto Érr"a"Érrdil_-cui progetto è st"to aa"noi-tuil
llic3to nel nume,ro I aet ,ii,-a:vón-

prlrllsatoîe ail quale 1et sl ri,fent_
9É, é cllB co0xstderaost, pltr una, el&-pl,tr una et,a-bo,razlone g>errlrnurrtald ea--,udo
-s_!.Tfgt" per la ,esecflrdonó d,t er:ve, xDrveroe clre un appa/rccchto Dro-îesslsnaie. L€. preghlh.mo per,,tàntoa.ssÈxlrl,a.t,e. 

_ !& pregJUq.mo peÌtanto
dl r€ndel.Él conlt,o che orueli'effl,Tllti_
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d€ù torno, coruulrqu€, 1o p'uò agrp,Il- lui possieder in condizioni non per- plego rd! lln tJr&rsigtor lrn furrrzlone
car€ collega,ndo, tra, i termlnali d.el fette e chiede dove possa trovarsi lo, di etadto flnal,e, non vlene corn6len,
prirrnarho d€L ,trrasforrrnato,ne, dl u,scl- schema elettrico di tale apparecchio, Barta da alouna, econo,mla d{ eser-

glstratore a nastro e daù gfr,adlsrchl
r.r-ll!. Ognl rnohlle, aprustico vfe,ne MA,SIA pIEî11

gla' è
Sùnd,la

sor

úlrna,uebbe
BA-RBI A,EMO, Maglia di Semi- alllm,ern'tazlone

de. - fnvia lo schizzo di un rlce- dlo a, rar
trasmettitore mllltare tedesco che consuuno

III
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rlata, B produrre ila fu,mata colorata.
(,clnebro nnlsalrno, p,er f'ìrml lossl;
antra€,ene per f,umi ne,rl e grlgl;
naftallna per fu,mo nero; roidannl-
r:a pgr fal,mor losso; ecc,).

ARTIOIAI{ATO

I.AYORI

PrccotE mDusTRlE

BARONCIANI G. e BAVOI,EîTI
G., Porto Alto. - Sono intetessati
alla costruzione di fucili automa-
tici e chiedono sataloghi, da cui
possano rilevare i particolari del,la
costruzione.

Dart,e rerbta ,a ,not,raniche se potrete
conLsu,ltare catato,ght su cataloghi,
non poùret'e rllevare da questl gll
elerrrerntl che vi occorrono F€r la co'-
struzlone dei ius11i,. T'1 da fare, se-
conrdo rro,l, è plut,torsto, quel'lo dl
fanvl a,mico qualehe ve,Ddltore dl
arnrnl, lu rnoido cìhe pc6.fl'lte teoarvl
d,a 1,u1, tutte Ie volte che vi sla'
neoess'arlo, allo scopo dl rilevare
tuttl assolutarnent€ 911 elementt
clre v,l o,crconrono ln modo da potere
prendere le mlsura-zlonl ed oss€r'và-
re ,corne le va,rle parbl che compon-
gono I'anooa va,dano lasleme 'e so-
'pratt'utto, furzionino, rLna fn re-
la,zlsne all'aùtra. .{ contl fatti, pe-
rò; a, rneno che recn abbtate f in-
tetruione dl I'nlzlare uae proiduzlo-
ne ln gtande sttle deUe arml st'es-
Ee, non vl conveîrebbe semPre corn-
pDatl"vl le ar,ml b€lle e fatte, dl uina
buonra m'atc& ? TTa l'aitro, rlsrpar-
mle,r'egte anche un tatto nelle srp,e-
6e, ché pe,r ùa realrnzzíone del,la
cqp,tú, sarebbero cerfarnente :rote-
foU, ,p€r nr,cn parlare del fatto che
una .a'rm,a \costmlta ln manLera dl-
clarmo oorsl, approsslmata, cormpoîta,
a,nche del pericoll dl lnclden,tl, e,ec.

DE CICCO CIRO, Mantova. - De-
side'roso di costruirsi del mo,bilio
modetuo per il suo appartamento,
chiede a noi progetti in tale senso.

M€ntre ,le a-r.nunzl&mo €,s$€rr€ tto-
StrO ,prograrruna, dl Qub'b11oa,fe, nel
corso della annata dlversl p,roget,tl
,di arroblll modernl, la cml costrvu-
zlone slra 'aila poltata dell'arrangl,-
sita medlo, cbe sla in possesso dl
tlna oerta altrez,za'tur'a opp,ume che
'dl ta,Ie atttrezzztura possa dlsporre

i-"i
i !.:,..' 1."1..,:.., ,.iri!:iiì,... :ì. ,{i :

: L. 150 :
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sla 6rure ln úl,r€stito qppur€ reca"n-
dosi dle un ar,tlgla'no di eua cono:
scenza, allo aocrp,o d:l evl,tar'le di
perdere temp,o nella attesa de,lla
pulhblicazlon'e dl q,uerìlo che rnegllo
farocla, per 1el, le segoraliarno cll--
p,rogetti de'l genere ch.e a X.el lr:te-
nessa, so,no prubrbuoartl ln qua.lsLasi
rrUlrr'€,Io della ,rtvlsrta < Pia.l,le e Pen-
nellù >, edita daùrla Eùordlato'ce, per
pulbliclzzar,e ll flrodotto Vtnavll. úl
moibile dlvf$orlo da rrsare oorne ll-
b,rerla e do,t+to dl comgr,artirneati
chtusi è stato a,c[ ese]rnfplo pubblt-
oa,to !:n uin nurn€to molto necente
dl deùta rlvlstja.

OTTICA

TOTOGRAFIA

CINEMAIOORAFIA

FERRA-RA FILIPPO, Termini fne-
rese. - Sta e,seguendo la lavorazio-
ne ottica per la tealizzzzTome di uno
specchio para,bolico da usare in uu
telescopio; chiede ragguagli in me-
rito alle prove da e,seg:uire.

iLe te'onlche ohe l,el cl slrle'de, ncur
pos,sono esrtrele ecrpcste ln, breve spa-
zio, sop,rart,tutto se Io qpazio è quel-
lo rlstretti,sslm.o del,le p,agbxe della
posta, Per una chla'ra e,sg)o$izlone
dl tutte tre prove e le mlsurazionl
reùra,'tlrye arlùe ottlche ed 1n 6t:4n'tr1p9-
lla'r.e ri,ferlrnen,to agu specrchi pa'ra-
boillcl, o 1'-o, Le eo:asltglirarno dl corn-
eultar'e tra gll al'trl, l'ottlmo teErto
dello Strcrnrg, edtto, nel,la verslone
lta,Ilaura, da Sansoîol, coor 1,I tlùo,lo

< Frocedlrneurtl di Flsrica Sperlmen-
taùe >,

PRESENTI FRd,NCESCO, Orbetel-
lo. - Interessato a,lle costruzione
del telescopio di cui al progetto nel
n. 10 dell'annata 195? deUa Évista,
chiede chiarim,enti ad alcunl appa-
re,nti controsensi che lo hanmo mes-
so in difficoltà.

Il,pro,blema, da lel segnalato, pra-
ticam€nte, non, eslst€, !n q,uanto
pe,r portare più lur fuorl, EuJ. lato
d€l telescqllio, trra ,ltrnrm.Agln'e' dra o,s-
serYar€ non vl è da îare altro cb.'e
arretrare ,aùquan'to la torrretta, 6ro,rr-
taefpecob.io e poirta.ooulare, ayvlcl-
nanidolo dl un cerùo tnatto v€'rslo
lo spe'echlo, paralboldrco, lna questo
moido, agl6ln:lto p.er it fatto che ll
eegmento 10 è ueuaùe al segonen-
to 10', la lmorroglrre afÉorant'e da,l-
I'appo,elto foro su:l.ilia torretta e pas-
sante attna{ve.rso lJ. slste,ma o'ttlco
deùù'orqulia"te, sa,rà, a,lla srttrffircl,ern,te al.-
tezza,, per rlc6letùars a,nshe guesùa
l,eggie ottlca. Fuò stÈ,,re certo delle
ottirne presta.zlourl dl cul l,l tele-
sccgrlo cosrtrulto corn, le istruzlont
eegnalate n,el,ltairtlcolo, prestazlonl
com,p,arablll con queù,le dl telescopt
prof€,ssionall o se,rnfpllorf esslon,all, ln
ognl caso, costarn,tl scrmrne alsad p'lir
elevate di quelLe ocicorrrerrtl per la
sue ,costruzlone. (f,l rcosto dLelio epec-
chlo, ]a,vorato oúiloairnerate, è oggl,
un poco sunre'rlore a quelùo che lo
gp,ercichior etesso av€rva a1,I'e1p'9,9a, drgl-
la p,ubblicazloure delù,rairticolo. Eu-
lattl, ,tal,e eleurento otiloo, cosùa og-
gl, rda,trle 20 al,le 25 rntle l,lr€, e Be-
collda, della fl'nl'tura, della B,îgsn-
tatura ed allun:alnatura e, da.Ula
maggtore o rnltrore p'a,raiborllcttà ard
ereso {mpantlta.

Nella raccolta dei QUADERI{I DI ( StrSîtrMA A > trove-
rete una seri,e di tecni,ohe che vi perrn'etteranno di realiz-
zare qualsiasi progetto. Non maneate mai di acquisrtare
< FAiRE > che esoe trimestralm'e,nte,
RADIOTE.CNICA - ELETTROMCA APPLIC.ATA
ELETTROT,ECNTICA - UTIEN;SXLI E AOCES,SORI PER
CASA - UTENS,LLI ED ACCIE.SSORI PER OFFilC[NrA -
LAVORI IN METALLO - LAVO'RI IN LEGNO - MO-
BILI - GIOCATTOIJ . COSITB,UZIONI MOTONAUTI.
CHE - MODELITSMO E FERMODEI,LISMO . LAVORtr
IIN IùAFTA, PAGLIA, tr'ELTRTO, FILO ecc. - FOTO
OTTICA - DISEGNO . PL,ASTICA E TERMOPLASTI-
CHE - IJAVORI IN CER,AMICA - TERR'AGLIA - FIE-
TRA E CER,A - MECCANI.CA - PER IL MARE ED IL
C,AMPEGGIO-GIARDINAGGIOECO.LTIVAZIIO.NTú
eec. ece. 

o
C'hiedete I',nNDI,CE ANALITICO dagli anni 1952 al Giu-
gno 11958, eornprendenle i volurni dai N. 1 al N. M,
inviando L. 100.

Ogni nrl'r,'Lero &rretrato L. 350 E uscùto il N. 26

Per richieste invidre im'porto sul c/c po,stale N. t/7174:
EDITORE RODOLFO CAPRIOTTI

Piazza Prati degli Strozzt 35 - Roma
Alb,bonar:lento annuo a 4 nurmeri L. 850
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Lite 6o zpatola - Abbonati lire 3o - Non si accettano ordininon accompagnati da rimesse per l,importo

AERO-MODELLISMO - Motorint a
scoppio ed elettricÍ di tutti i tipi,
mototi a reazione JETEX, scatole
tli cos eli-
cotter ga,-
leoni. Uu-
strato n. 6-1958 L. rE0. SOtrARIA
- Via Vincenzo nlonti 8 - MIL,ANO

ATTIIAVER,SO L' OR,GANIZZ.AZ,TO.
NE MOVO specializzata ata 25 an-
ni nel tamo modellistico potrete
realizzare tutte le vostre costru-
zioni con massima soiklisfazlone,
facilità eal economia. Il più vasto
assortimento aU disegni costruttl-
Yi pet modelli di aetei, di nayi,
di auto ecc., tutti i materiali ila
costruzione in legno e metallo"
Scatole di montaggio con ele-
menti ptefabbrlcati, Mototinl À
scoppio, a teazione, elettrici. f
mÍgliori apparecchi di radioco-

manalo ed accessotl, Ogni tipo ati
utenslle, i famosl coltelu ( X-
ACTO> e I'iîrsuperabile sega a vi_
brazione A e c, Chiealere il nuo-
vo catalogo illustrato e listino
îtîezzi n.30/1959, inviando L. 300
a < MOVO D - Milano Via S. Spl-
rito. 14.

PYGMEAN: supereterodina a 4
transistors. Eccezionale compat_
tezzt Ld. autonomia, fn venatita
anche in patti staccate

TELEVISORI comuni, anche vec-
chi ma efficienti, di scuola eu-
ropea, trasformiamo in tele-
proiettoti da 60 poUici. Spesa
media L. 98.000. ptecisara Dtt-
ca e tipo di: appatecchio, ci_
nescopio, valvole, giogo. MI-
CR.ON, Industria 62, Asti Tel.
27t7.

INDICE
DEI.T.E MATERIE
Caro lettote . pag. 57

Bw" #ffiffi

100 progeui per gli appassio-
nati d; Sport acquatici

Come coslruire econo-
micamenle L'alttezza-
tura per il nuoto, la
caccia, la fotografia e
la cinemalogîafia sub-
acquea"

96 paginc riccamente illu-
strate - L. 200.

Inuiare importo

Rodolfo Copriotti
Pialla Pralí $trorri, 35 . [0Mt

Conto Corrente Postole t/7fl{

q TUTTO IL MODELLISMO, - Li-
stlni L. 150 _ NOVIMODEL - VI-
TERBO.

< TUTTI STAMPER.ETE FACIL.
MDNTE: disegni, giorDallni, Inu_
sica, dattllosctitti, ecc. in nero

pie i.llinitate. Anticipare L. 1200
a: LUHMAE - Casella postale
142 - Forlì r.

{ MOTOBINO ELET:IRICO tngom_
bro cM. 4 x 2,5 nassimo teD.ati_
mento _ L. 9s0. Spe_dlzione contto assegno
franco _ soc. zax _
Bergam seta 4S,.

Rilettori regolabili Del fo_tografia :"-.-:'-.':' .'": ,> 57

Cinque obbiettivi in uno D 59

Fotocopie di schemi e Dto_getti > 6l
Pressetta per fotogta.fie . , 63

"3:3:.r: a transisrors p€Ì

RnevitoÌe in altopaÌlante
rn superteazione

Ricevitore mirroarnplidca-
toreattansistors..

Trapunto su foglio di rame
e al'alluminio

Stampaggio di pezzi deco-tativi 80

Nuovo sist€ma per confe_
zronare mosalci

Giuoco magnetico: .P€,sca inalto rnare

Motivi dl filo di ferro uerdecotare pareti ]

"i?HlT 
porrascherîri co_

Corso 
- 
di AeromodeùIismo:

(oeclma puìtata) . D

Tavolinetto smontabile De?sogglotno

Lume da pavlmento

Pe,zzi horterni per scacchi .

Cancellettl a chlusura au_toDratica

R,e-lay autoEatico a ladio_
îtequenza

86

1r

74

9l

9Z

98

rG?

r05

r 107

r 111

fl, $T$THMA "A,,
Rtyt$il Htfl$tff iltu pt0coH tHurHt0ilt

Rad.iotecnici, meccanici, artigjani,
fotopecnici, aer omodeltisí

_ [' la rivista per ti0t
In vendita in tutte- le edicole

fn raeno e n aotr{Dnl , [.. 1gp

I

i

I
I
I

I
-l

RODOTLFO OAPRIICyI.TI _ Dlrrettoùe reqlolrs&b,lle _ DecretoPer rs drtrusi,or.J "- clrotolb,-rone -À*-i-*él- u"."o gl;.îf"i" " _ 
tft,#j"í-rdàHi

Stab. td,co I'. Catprlottt _ Vla C oms,
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PER I[ !959
ABBONATEVI
AI.IE RIVISTE:

il "Sistema A"
[a rivisla più com'

[leta o più interes'
sante, che ln ogni
numero sviluppauna
serie di nuovB tectri:
che e nuovi Progetti,
che vi [ermetterà di
svilu[DarB e comple'
tare i vostri "Hob-
bies,.

Pnenuo f-,,. 150

,,FABE,,
Bivista trimestrale
Prezzo t.250 - ogni
abbonato ha diritto
a ricevers tr numeri.

a

L'abbon"r"entO a
ii " SISTEMA A"
può decorrere da
qualsiasi numelo e
offre i seguenti van-
taggí e facilitazioni:

.{vrete in regalo
UNA CARTELLA

COPERTINA,
per rilegare I'annala
in tela solidissima ed
elegante"e siampala
in oro.

o
Riceverele la ri-

rÍsla a domicilio in
anticipo rispelto al
giorno d'uscila.

a
Godrele della

consulenza del ns/
I'FFICIO TECNICO
E€nza NESSIINA
SPESA.

a
Riceverele gra.

trrilamenle la less+
ra dello c rl, CLUB p,

a
ABBONATEVI
o segnalaleci i no
qinativÍ di simpatiz-
raali della Rivisla.
Condizioni di abbo-
aamento (vedi retro)
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AI7I/ISI PDR CAIIBI IDI MANEIIIALD
L'inserzíone nella presente rubrica

è gratuita per tutlì i letlori, purché
I'annunzio stesso rifletta esclusiva-
MCNIC iI CAMBIO DEL MATE-
RIALE ua "arrangisti".

Sarà datq Ia precedenza di in-
serzione ai Soci Abbonati.

POSSIEDO oscillatore mod GG5, 5
gamme, 2 valv. Salalatore rapido con
trasformatore, che cambi€,rei con
un provavalvole o con altri mate-
riali radio. Possiedo gruppo tli val-
vole che cambierei con transistors,
Riva Giuliano - Via Pomposa 14 -
CODIGORO (Ferrara).

CAMBIO signal-Tracer completo
nuovo, I tester 5000 ohm con ma-
teriale radio di mio gradimento.
Sctivere a: Marsiletti Armando -
BORGOFORTE (Mantova).

POSSEGco due condensatori cine-
matografici a doppia lente ili cui
uno da 100 € l'altro da 120 mm.,
che cambierei con binocolo dr cam-
pagna. Scafati Eugenio - Pllazzo
Ferrovieri - FROSINONE SCALO.

CAMBIO proiettore ( Bral D 35 mm.,
motore Yet€r 508, maschera subac-
quea completa di tubo, tutto in ot-
timo stato, con telescopio o modelli
f ermodellisti od altro materiale.

Madureri Daniele - Via Cavallotti
n. ?l - MONZA (Milano).

CAMBIO motorino amèricano fun-
zionante con corrente da 12 a 30
volt, con lampaala per esp€rimenti
in lluorescenza o luce nera. FOR-
TAZZI PIEF- MARCELLO - Via 25
Aprile 3 - CORSICO (Milano).
CAMBIO Cuffie 2000 ohm, miclo-
fono a calbone, relais, altoparlante
ed altro material€ radio, con mi-
cromotore da cc,0,5 o 1,5 e mate-
riale nodellistico in genere. ZUC-
CARO GIANCARLO - Via Gloria
POd. N. II - LATINA SCALO.

CAMBIO Trasformatore d'uscita ed
altoparlante per radio a batteria,
antenna stilo; diodi, valvole 354,
lT4, l55, batteria da 67,5, aurico-
lari a carbone, variabili ecc, con
valvole l2AT7, 64F4, variabile
I + I pF. MARIANMîîORIO -
Via S. Pietro I - VASîO (chieti).
CAMBIEBEI materiale vario f er-
modellistico per c.c. composto ali
circa 15 pezzi, m^i usato, con mo-
tore c.a. volt 160/0,5 HP, a giri
2500 nuovo od in ottimo stato. OR-
LANDINI GIUSEPPE - Via Ponte
alle Mosse r97 - FIRENZE.
CAMBIEREI material€ vario com-
posto da 7 valvole, trasfolmatori di
alimentazione e d'uscita, conden-

satori, potenziometri, interruttore,
commutatole completo, macchina
fotografica Comet Io, con ricevitore
a transistors, o materiale per co-
struirlo. CIPELLETTI LUIGI - Via-
le Pavia 29/D _ LODI (Milano).
CAMBIO vario materiale flIatelico,
con materiale radioelettrico. CICU-
TA MARINO - Via A. La Marmora
5I - BRESCIA.

CAMBIO scatola di montaggio a 5
transistor, corredata di mobile,
schema, dati per taratute con ap-
parecchio ricevente a 3-4 vÀlvole in
c.c. e c.a- OLMER.I ISIDO - Via
Gastoldi 17 - BERGEGGI (Savona).

DISPONGO di materiale vario, co-
me Alimentatore in c.a.; Generatote
di segnali completo di cuffia; tra-
sformatori; variabili a mica ed a
aria, che cambietei con tlansistors
vari, oppurr con coppia di ladio-
telefoni portatili, o Registîatore a
nastro, o giradischi e 3 velocità.
BAGNoLMRO - Via Livolnese
?/a - EMPOLI (Firenze).

CAMBIo dieci valvole efficientissi-
me, contagili relettromagnetico e
meccanico azzetabiLè, con valvola
EL80 oppure IT4 ed antenna in nu-
cleo ferrexcube. CoLTELLAZZO
MARIO - Via Gorizia - GIULIA-
NOVA LIDO (Teramo).
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